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ALIA RICERCA 
DEI MANDANTI 

Parlarne il m e n o poss ib i l e : è la 
dirett iva c h e la s tampa g o \ o r n a 
t iva ha sempre seguit i ! per il pro
ces so di Viterbo, r inunc iando a d 
diri t tura ad o c c u p a r s e n e durante 
l ' interruzione dei dibatt i t i . Ma 
non è una ques t ione c h e si po^-a 
d iment icare . Il procev»o per la 
co l lana del la regina, a l la vigi l ia 
del la r i s o l u z i o n e francese, il pro
cesso D r e \ f u s . que l lo c o n t r o i c a 
pi socia l i s t i i ta l iani d o p o i fatti 
del I80S, d procosso C u o c o l o e 
molt i altri, in ogni paese, d iver
s i s s imi l'uno dal l 'al tro, -unii s iat i 
però tutti rivelatori di grav i si
tuaz ioni social i ed limino a v u t o 
c o n s e g u e n z e po l i t i che Ix-n più va
ste di quel le g iudiz iar ie . Cos'i nel 
processo di Viterbo si rifletto la 
6oeietà i ta l iana: erti dirmeli ti 
sfruttatori e retrivi c a p a c i di ogni 
de l i t to per conservare r icchezze 
e pr iv i l eg i , un loro governo cor
rotto e corruttore , v iolatore im
p u d e n t e del la C o s l i t u / i o n e , del le 
leiTiri, della mora le : bandit i in
dott i a mesco lare de l inquenza e 
pol i t ica , o n d e ci si può h g i t l i m a -
mente d o m a n d a r e qu.ili responsa
bi l i tà spet t ino a l l e cond iz ion i so 
c ia l i in cui sono stati obbl igat i 
a vivere, e in c o n t r a p p o s t o la lot
ta e il mart ir io de l le masse lavo
ratrici che , con il p i o p r i o sangue . 

. c o n q u i s t a n o g iust iz ia e l ibertà. 
Per ques to non si può tacerne. 

Dai resoconti del la requis i to
ria pronunc ia ta dal P u b b l i c o Mi
nistero risulta c h e quest i , sulla 
base a n c h e del memoria le di G i u 
l iano e l e v a t o a prova c o n t r o gli 
a t tua l i imputat i e quindi r i tenuto 
autent i co , ha sos tenuto c h e il ban
d i to in tendeva sequestrare gli 
e sponent i dei partit i di s inistra, 
c o n v e n u t i a Porle l la . per giust i 
z iarl i sul pos to e che l 'azione di 
Porte l la doveva cos t i tu ire Una 
sped iz ione puni t iva nei confront i 
di chi voleva s trappare *e terre 
a i feudatari , dei comunis t i in
s o m m a e di tutti co loro c h e ave 
v a n o a i u t a t o in Sici l ia il movi 
m e n t o contad ino . Il P u b b l i c o Mi
nis tero ha a m m e s s o c h e la strage 
c o m p i u t a da G i u l i a n o s u b i t o d o p o 
aver r icevuto la famosa lettera 
potrebbp essere cons idera ta una 
prova c h e il b a n d i t o ebbe effet
t i v a m e n t e una promessi» di l iber
t à - d a personal i tà pol i t iche . 

D u n q u e i m a n d a n t i ci s o n o sta
t i : c i ò è s tato , a n c h e in questa 
occas ione , più o m e n o esp l ic i ta 
mente , a m m e s s o dal Procuratore 
del la Repubbl i ca a Viterbo. Eb
bene che cosa h a n n o fatto la po
l iz ia e la magis tra tura inquirente , 
nei c i n q u e anni trascorsi dal la 
s t ruse di Porte l la , eh** c o s a han
n o fatto il P. M. e il T r i b u n a l e di 
Vi terbo per «coprire i m a n d a n t i ? 
C o m e mai non si è neppure se
r iamente i n d a g a t o per sapere chi 
ha promesso la l ibertà a G i u l i a n o 
c o m e c o m p e n s o per la strage? 
Ch i lo ha inc i tato , f inanziato , ar
m a t o perchè « pun i s se > i c a p i del 
m o v i m e n t o c o n t a d i n o ? Q u a l i si>-
n o i feudatar i c h e hanno c o l u t o 
reprimere il per ico lo minacc iante 
i loro lat i fondi e i laro pr iv i leg i? 
S a r a n n o stat i grand i e ar is tocra
tici proprietari o gabcl lo t t i , sa
r a n n o stati uomin i pol i t ic i , mo
narchic i e d.c. di vario ca l ibro 
o maf ios i loro agent i , le loro re
sponsab i l i tà p o t r a n n o essere po
l i t i che o penal i , ma è i n d u b b i o 
c h e m a n d a n t i c i sono f lat i e che 
d o v e v a n o essere scopert i . 

La responsabi l i tà po l i t i ca del
l 'azione de l la po l iz ia spe t ta al 
min i s t ro deg l i In tern i : que l la per 
l 'azione del la magi s tra tura inqui 
rente spet ta al min i s tro di G r a z i a 
e e iu«t iz ia , p o i c h é il g iverno non 
ha vo lu to l ' indipendenza del la 
magis tra tura . F o n o n e •• proprio 
a l l 'on. Scr iba ed al l 'on. Znli. m i 
nistri d.c. (ed a n c h e ali on. Azara 
s e n a tor e d.c. e procuratore g e n e 
rale presso la C o r t e ni C a s s a z i o 
ne) c h e l 'opinione pubbl ica c o n 
tinua e cont inuerà a porre d o 
mande . 

E po iché nessuna notizia pre
c i sa è stata a n c o r a resa pubbl i ca 
vorrebbero l'on. Zoli r ì'on. A / t 
ra dire f ina lmente i l p o p o l o i ta
l i ano se è stata aperta una istrut
toria per l 'ucc is ione del b a n d a i 
G i u l i a n o , com'era obbl igator io 
per prcc i r ? d ispos iz ìo . i ì del o>-
d i c e * L'ha iniz iata il l'ro»-'i»aiore 
genera le del la Cor te Hi Palc-m.». 
accorso sul pos to m a l v a d o m n 
n e a v e s s e l 'obbl i so . foo il eiuòict-
Mauro (es tromet tendo i! prviorr 
competen te ) , l'ha inizi i t a pr ima 
di a n d a r e in pens ione per conto 
de l l o Stato e di trovare poi un 
ben retribuito incar ico presso la 
R e e i o n e • s i c i l i ana? Il generale 
L o c a , il c a p i t a n o Perenzr, l'av
v o c a t o D e Maria, nel la cu i casa 
fa uccido G i u l i a n o . Pi«ciotta sono 
stat i ud i t i? C o m e tes t imoni? Co
m e i m p u l a * i ' 

E' nn bubltone ques to c h e deve 
essere vuota to a fondo rd una 
energica r ipul i tura p u ò c « c r r una 
op e r az ion e sa lu tare p-v :nt»a !•• 
v i ta naz ionale . Al tmi ie i ' i i sono 
inut i l i tutte le l agne «uIli* violen
t e • po l iz iesche e sul le abi tual i 
v io laz ioni dei diri t t i le i c i t tadini 
S o n o inuti l i i bei c n m p m i m t m i 
ni. do-a t i e pul i t in i , c o m p i l i ' " da 
egreg i g iornal i s t i *a e iorna' i «•••>-
eiddètt i indipendenM- poicnc fin» 
e q u a n d o un c o l o n n r ' l » e fati'* 
p r o m u o v e r e eonera le dal ministro 
deg l i Interni d o p o aver^fa t to a s 
sassina re un bandi to , invece di 
arrostarlo, cuuie .volete; che uà 

CHE COSA SI NASCONDE DIETRO I 10110011 DEI "SEI,, A PARIGI 

Togliatti denuncia gli scopi reazionari 
di una coalizione clericale italo-franco-tedesca 

Intervista del Segretario generale del PCI all' "Humanité,, - La ricostituzione dell'esercito tedesco = Le ragioni dei ser
vilismo di De Gasperi - Neofascismo e capitalismo italiano - La forza e lo sviluppo del Partito comunista italiano 

LA CRISI ATLANTICA AL CENTRO DEI COLLOQUI 

Churchill a Washington 
per incontrare Truman 

Aiuti economici, atomica, Corea, Medio Oriente ed «eser- , 

cito europeo» all'ordine del giorno delle conversazioni . 

Il compagno Togliatti ha con-
CC.SM) l'otierdi scorso al gtomali-
s'a ì'iirn' Cauri adi-, de l l l l u m a -
uitc. mio inti msia sul viagqio 
di De Gasper i nel la capitale 
francese. Dal ninnerò di ieri del
l'orbano del PCF ne r iport iamo 
il testo i n t e g r a l e -

•—- D Q u a l e è, a tuo a v v i s o , 
il . s igni f icato del l az ione che De 
Gasper i s ia s v o l g e n d o a Parigi? 

— R.- La ques t ione d e v e e s sere 
e s a m i n a t a con a t t enz ione per 
e v i t a r e r i sposte affrettate. 

Mi pare luori d u b b i o , per 
c h i u n q u e abbia un filo di buon 
.senso, che l 'obiet t ivo per cui sta 
lavorando D e Gaspcri non ha 

n i e n t e a c h e fare con u n q u a l 
s iasi propos i to di creare una 
« unità europea » su base f e d e r a 
l i s t ica . E n o n so lo p e r c h è d e l -
i'Europa non è ormai r imas to . 
su l la l inea dei p iani di De G a -
soer i , ehe un piccolo f r a m m e n t o , 
m a a n c h e per altri e v i d e n t i m o 
tivi . 

Tut ta la trat tat iva che si c o n 
d u c e , e tutta l 'azione che si p r e 
v e d e , par lano a p e r t a m e n t e del 
t e n t a t i v o di dare v i ta , so t to lo 
s t i m o l o e ag l i ordini d e l l ' i m p e 
r ia l i smo a m e r i c a n o , a una c o a 
l iz ione pol i t ica e mi l i tare di a l 
cuni Stat i europe i : la Francia , 
la G e r m a n i a . l 'Italia. Chi non lo 
« e d e , p u ò esser det to senz'a l tro 
u n c ieco , o u n o sc iocco . Ma lo 

v e d o n o tutt i coloro che s e r i a 
m e n t e si o c c u p a n o di pol i t ica i n 
ternazionale 

Bisogna quindi e s a m i n a r e a -
p e r t a m e n t e qua le è la forza m o 
trice e qua le il carat tere di q u e 
sta coal iz ione ehe si v o r r e b b e 
T e a r e . Ho g ià parlato d e l l ' i m 
per ia l i smo a m e r i c a n o , di cui s o 
no noti i piani di sc i s s ione del 
m o n d o c iv i l e e di a g g r e s s i o n e . 
N o n bisogna però fermarsi a q u e 
sto. Il proget to di una coa l i z ione 
f r a n c e s e - t e d e s c a - i t a h a n a si p r e 
senta oggi, inoltre , c o m e il t e n 
tat ivo di dare vita ne l l 'Europa 
occ identa le e di a t tr ibuire in 
questa parte di Europa una f u n -
»ione e g e m o n i c a a un blocco di 
forze po l i t i che clerical i . Il c l e r i 
ca l i smo cerca, appo l la ia to s u l l e 
sua Ile del s ignor E i s c n h o w e r , di 
r i tentare il co lpo che non gli r i u 
scì , nei primi decenn i del s eco lo 
scorso, dopo la Res tauraz ione . 
Tutt i r i cordano pero c h e cosa 
'•ostò al lora ai popoli d'Europa 
quel t en ta t ivo . 

Né va le ob ie t tare che il p r o 
ge t to di D e G a s p e n e soci he 
l 'appoggio di uomini c h e non s o 
no clerical i . Si tratta infatt i o 
di uomini pol i t ic i che per m a n 
tenere il po tere ne l l e m a n i de l l e 
classi conservatr i c i e reaz ionar ie 
sono dispost i a tutto, o di soc ia l 
democrat i c i di destra , c h e sono 
la s tessa cosa su per g iù , o di 
a c c h i a p p a n u v o l e senza i m p o r t a n 
za, c o m e da noi il s i g n o r F e r 
ruccio Parr i , per fare un e s e m p i o 

S e si v e d e ch iaro c h e cosa si 
n a s c o n d e so t to la maschera del la 
cos iddet ta « unità d'Europa », 
però, si c o m p r e n d e c o m e la m o s 
sa che oggi t e n t a n o c o m p i e r e i 
govern i f rancese , >cdcsco, i t a l i a 
no, epra n u o v e , a m p i e , f avorevo l i 
prospe t t ive a l la nostra lotta per 
u n ire d a v v e r o , ne l la d i fesa del la 
pace e del la l ibertà , e ne l la r e c i 
proca amic iz ia , tutti i popo l i di 

Vi è però una corrente , o l tre 
que l la c ler ica le , che sa luta con 
gioia la resiirrez.ione del m i l i t a 
r i smo tedesco S o n o i neo - fasc i s t i , 
c ioè coloro che non si sono a n 
cora conso lat i del la disfatta di 
Hit ler e di Musso l in i e s o g n a n o 
una r iv inci ta de l l ' imper ia l i smo 
i ta l iano. La cosa g r a v e è c h e 
dietro a loro g ià M scorge l 'ombra 
di quei gruppi di grandi c a p i t a 
listi ehe de l l ' imper ia l i smo i t a l i a 
no furono gli an imator i e i p r o 
fittatori. Il popo lo i ta l iano v ig i la , 
o e r c h è sa c h e qui si n a s c o n d e 
una m i n a c c i a mol to seria, per 
l'Italia e per tutta l 'Europa. 

— D.. Ma c o m e sp ieghi c h e D e 
Gasperi s ia, tra tutti , il più o s t i 
nato nel so s t enere i piani d e l 
l ' imper ia l i smo a m e r i c a n o ? 

— R.. E' s e m p l i c e : perchè Do 
Gasperi è il più d e b o l e dei capi 
di g o v e r n o de l l 'Europa o c c i d e n 

tale, quel lo t h e sa e s a t t a m e n t e 
che il pop )!o è contro di lui. Per 
ques to culi .si aggrappa d i spera
t a m e n t e a l l ' imper ia l i smo a m e r i 
cano, e In serve . 

N o n poss iamo poi d i m e n t i c a r e 
che le p'ii v e r g o g n o s e a v v e n t u r e 
di g u e n . i de l l ' imper ia l i smo i t a 
l iano — contro la S p a g n a , contro 
la Russ ia — sono s t a t e b e n e d e t t e 
da l l e autorità e c c l e s i a s t i c h e . 

— D • 1 comuni s t i frances i s a 
r a n n o t o m e n t i di a v e r e d i r e t t a 
m e n t e da te notiz ie s u l l e lo t te e 
su l lo sv i luppo del P .C. l . 

— U • D i t e ai c o m p a g n i f r a n 
cesi che il Par t i to c o m u n i s t a 
Italiano sta m o l t o b e n e di sa lute . 
Abbiamo a v u t o u n a n n o di duro 
lavoro, di a m p i e lo t te , m a ne 
usc iamo con successo . A b b i a m o 
allarg.ito le nos tre pos iz ioni n e l l e 
elezioni a m m i n i s t r a t i v e . A b b i a 
m o consol idato l 'a l leanza con J 

social i s t i , c h e sono, accanto a 
noi, un g r a n d e part i to d e m o c r a 
tico di m a s s a . I n s i e m e a b b i a m o 
toccato e s u p e r a t o il 40 per c e n 
to del corpo e l e t tora le . S i a m o 
riuscit i , s i n o ad oro , a contra 
s tare s e r i a m e n t e i proposi t i del 
g o v e r n o di l i m i t a r e e d i s t ruggere 
Il r e g i m e d e m o c r a t i c o . N a t u r a l 
m e n t e , si c o n d u c e contro di noi 
una c a m p a g n a s f renata di odio , 
a base di m e n z o g n e e ca lunnie . 
Carat ter i s t i co de l n o s t r o P a e s e è 
però il fat to c h e q u e s t a c a m p a 
gna non ha presa nel popolo , e 
n e m m e n o ne l ce to m e d i o . A n c h e 
chi n o n è con noi , ci r ispetta , 
pensa c h e s i a m o u n g r a n d e p a r 
tito di u o m i n i seri , ones t i , di fe 
de . A n o m e di t u t t o il nos tro 
part i lo s a l u t a t e 1 c o m p a g n i e i 
lavorator i f rances i . A u g u r i a m o 
c h e pres to s ia di n u o v o tra di 
vo i , ne l p i e n o d e l l e s u e forze, 
Maurice Thorcz . 

DAL r;0aTRG CokKlSk-UNDENTE 

1X>NDRA, 29. — Una comitiva di 
circa 40 persone è salita, verso la 
mezzanotte di oggi, dal molo ai 
Southampton a bordo del tranta-
tlantico Queen Mary. Er«no. con 
Churchill e altri membri del go
verno britannico, gli esperti e gli 
alti funzionari dei rari ministeri 
clic lo accompagneranno a Wa
shington. Accanto al premier con-
sert'atore, net suoi colloqui co« 
Truman, saranno ti l'tce premier 
e ministro deg l i Esteri Eden, il mi
nistro del Commonwealth genera
le lsmay (che fu capo di Stato 
Maggiore di Churchill durante l'ul
tima guerra e sarà m questa oc
casione il suo principale consiglie
re per it coordinamento della stra
tegia anglo-americana nel Medio 
Oriente e m Asia) e Lord Chiru'ell 
clic, oltre ad essere ministro dei 
pagamenti , è il supervisore delle 
ricerche nucleuri tn I*i.ghilterra e, 
in tale veste, assisterà Churchill 
nel tentativo di ottenere da Tru
man l'ammissione dell'Inghilterra 
ai segreti atomici americani . 

Altri accompagnatori di primo 
piano del leader conservatore sono 
it maresciallo SUm, capo dello Sta-

Sono giunti a Roma i delegati dell' U.R.S.S. 
che accompagnano i doni agli alluvionati 

''Abbiamo lasciato una parte del nostro cuore in questo paese» hanno 
dichiarato i delegati sovietici a conclusione del loro viaggio nel Polesine 

S o n o g iunt i ieri sera con il r a 
pido de l l e 23,55, provenient i da 
R e g g i o Emi l ia , i de legat i s o v i e 
tici c h e h a n n o a< c o m p a g n a t o il 
car ico dei doni e degl i aiuti s o 
viet ic i a l l e popolaz ioni de l le z o 
ne a l l u v i o n a t e . 

Erano ad at tender l i al la s t a 
z ione l 'ambasc iatore d e l l ' U R S S , 

Europa, senza a lcuna eccez ione . Michai l K o s t y l e v , con alcuni ad 
Basta a v e r e a n c h e solo u n resto 
di cosc ienza democrat i ca , o s o 
cia l i s ta , o l iberale , per s e n t i r e 
la necess i tà di opporsi a c iò c h e 
il c l er i ca l i smo tenta di fare . 

— D.* Q u a l e è la pos iz ione del 
popo lo i ta l iano in mer i to a quest i 
problemi? 

— R.: P e r quanto r iguarda 
l'Italia, basti pensare che la sola 
cosa concreta cui oggi mira De 
Gasper i è la r icos t i tuz ione d e l 
l 'esercito t edesco . C o m e naz ione . 
noi non p o s s i a m o che e s sere d e 
c i s a m e n t e contrari , perchè q u e 
s to è il p r i m o passo per la r e 
surrez ione de l la G e r m a n i a m i l i 
tar is ta . P e r s i n o il s ignor S a r a g a t 
ha d o v u t o r iconoscer lo , p r o n u n 
c iandos i per la neutra l i zzaz ione 
del la G e r m a n i a 

dett i de l l 'ambasc ia ta , i compagn i 
Nove l l i , B i loss i , Foa e Rossi , 
de l la segre ter ia de l la CGIL, il 
c o m p a g n o P ie tro Ingrao, d i r e t 
tore d e i r i / n i t ó , ed un gruppo di 
dir igent i polit ici e s indacal i . Il 
pr imo a s c e n d e r e dal treno è 
s tato il c o m p a g n o Vlad imir B e -
rezin, m e m b r o del Pres :d ium dei 
s indacat i sov ie t ic i , e i n s i e m e a 
lui ci sono venut i incontro i 

c o m p a g n i Dimitr i T imof i ev . v i c e 
pres 'dente de l l e cooperat ive di 
c o n s u m o d e l l ' U R S S , la c o m p a 

rili. Nove l la e Bi toss i h a n n o r i n 
graz iato i de legat i a n o m e de l la 
CGIL e dei lavorator i i ta l iani e, 
d o p o essers i in trat tenut i b r e v e -
munte con tutti , i c o m p a g n i s o 
viet ic i h a n n o r a g g i u n t o il loro 
a lbergo . A b b i a m o a v u t o q u i l i 
poss ibi l i tà di c o n v e r s a r e con l o 
ro e di r i cevere a l c u n e i m p r e s -
Sion: sul la mi s s ione e su l v i a g g i o 
compiu to a t traverso 11 Po le s ine . 

Il c o m p a g n o Berez in , u n u o 
m o al to e s lanc iato dal v i s o g i o 
van i l e e il fare v i v a c e , ha t e n u 
to par t i co larmente a s o t t o l i n e a 
re l ' entus iasmo con cui l e p o p o 
lazioni h a n n o accol to l 'arrivo de l 
« Timirfazev ». Egli ci h a p a r 
lato de l la s i tuaz ione ne l P o l e s i 
ne d o v e , s e b b e n e il l i ve l l o d e l l e 
a c q u e si s ia a b b a s s a t o , v a s t e 
e s tens ion i di terra s o n o ancora 
a l lagate . G r a n d i s s i m o è 11 n u m e -

iro de l l e case d i s trut te o p e r i c o -

s i d i u m del c o m i t a t o ant i fasc is ta 
d e l l e d o n n e sov i e t i che , gli i n g e 
gneri A l e x a n d r Zanin e Michai l 
Kopi lo f e a lcuni dir igent i d e l l e 
organizzaz ioni n o p o ' a n i ta l iane 
che li o c c a m p a o n a v a n o . 

I saluti sono stati cordialissi-

COLPO DI SCEMA ALLA CONFERENZA PER l"'ESERCITO EUROPEO,, 

Brutale intervento di Eisenhower 
Dir esigere un accordo tra i "se1 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 29 — Nella giornata 
decis.va per la conferenza di Pa
rigi sulT« esercito europeo - , Ei-
ser.hower » e intervenuto personal
mente nei labori per porre in for
ma precisa la principale ey.gcn^a 
americana: fare pre.<o. La pre?-
5 one da lui esercitala dall'ester
no non aveva dato risultati ap
prezzabili: egli si è dec,s> qu.ndi 
a far sentire la propr.a voce, pre
sentandosi direttamente 

I ministri italiani De Gasperi. 
Pacciardi e Pella, accompagnati aa 
I \ a n Matteo Lombardo, erano s ia
ti r .ce \ut i questa mal una dal ge
nerale americano al qaartìer ge
nerale atlant.co. Uffic.alme.ite. ID 
incontro durato una ventina d. 
mmu*i. era stato cIas.r.f:cato fra 
le - v . s i t e di cortes.a >. ma non ?• 
poteva ma-.care di o-ssenare che 
Eisenhowcr \ e d e v a :l presidente 
del COH.'-LIIO ital ano per la s»>-
conda vol'a m \ent .quattro ore e 
proprio nel periodo d e c . s . \ o per 
la conferenza 

E" tramite De Ga«prr.. 'Matti. 
che Eiser.hower ha .«oll^c *atc j n 
« m v . t o • alia conferenza, dopc, 
i v e r u'i!iz»atr> il p - e ^ d e - t e de ' 
Ccnstgl .o ital .ano. fin da l ì 'n i z io 
de; lavori dei - s e i » , per far sen
tire ai ministri il carattere u d e n 
te de l le sue richieste di un a c ' j r -
1o il quale, comunque, desse il via 
a! riarmo tedesco. 

In serata, dunque, mcr.t-e J 
- s e i - s; trovavano al le prese c o i 
le loro divergenze fondamenta! . 
Eisenhower si è i m p r o w sarnente 
presentato al Quai d'Orsay: per la 
forma si è detto che la sua v si
ta era dovuta solo ad un cocfc^il 
che i sei ministri presenti aveva-

quals ias i ce ler ino non pcn-si di 
d iventare a l m e n o c a p o r a l e basto
n a n d o OD d e p u t a t o e corunni.-»a 
per g i u n t a ? 

OTTAVIO P A S T O S E 

no deciso di offrirgli. In realtà, 
accompagnato solo dal suo princi
p a l e luogotenente, il generale 
Gruenther, egli è restato insieme 
ai ministri per un'ora ed un quarto 

Alle 9, quando 1 rappresentanti 
dei sei paesi hanno lasciato il 
Ministero degli Esten francese, 
anche la finzione del cocktail è 
stata messa da parte. De Gasper 
per primo ha sconosc iuto che Ei-
s t n h o w e r aveva pronunc ato • un 
importante discorso poi t co » del 
quale il tedesco Adcnauer si d i -
chiaiava molto soddisfatto 

L e pressioni del generale ame
ricano si sono rivolte a tutti i de
legati e, soprattutto, ai recalcitran-
t. delegati dei p.ccol. paesi del 
Bene lux; quando ques*. si sono 
giustificati accennando all'assenza 
dell'Inghilterra da l l e trattative. 
E.senhower ha risposto che , con 
o senza il governo di Lo'-d-a. 1 sci 
dovevano concludere qualche cosa 

Gli effetti dr l l ' in terve i to ameri
cano non dovevano tardare. Mcn-
*re stamattina ancora a i t a v a at
torno alla conferenza un'atmosfe
ra di nero pess imismo f*a-ito che 
Le Afonde, il più informato quo
tidiano francese, escludeva la pos
sibilità di un accordo a breve sca
denza) alla f ine della riunione a-

questa sera i ministri annone.ava-
r.o le notizie p iù ottimistiche tdal 
loro punto di v i s ta ) : grandi pro
gress-, erano srah fatti, l'accordo 
"ra imm.nenie . <a soluzione che 
dovrebbe j,ermeUere il riarmo te-
des-o sarà raggiunta. 

La giornata si concludeva però 
senza un accordo definitivo, mal
grado l 'accanimento con cui i rap
presentanti dei sei paesi, che si 
<ono riuniti mattina e pomeriggio, 
hanno lavorato: essi dovranno 
perciò incontrarsi ancora durante 
la giornata domenicale 

E* diffìcile dare questa ser» par
ticolari sulle decisioni prese ogg.: 
i portavoce ufficiali hanno usato 
infatti espressioni volutamente va -

;gna Zina:da L e h c d e v a . del P r o - l ent i ; le so f ferenze de l la p o 
polaz ione per la tragica g r a v i t à 
d e l l e d is truzioni h a n n o c o l p i t o 
p r o f o n d a m e n t e i de l ega t i s o v i e 
tici. Essi ce ne h a n n o par la to 
con c o m m o z i o n e , descr ivendoc i 
il v i a g g i o c h e h a n n o fa t to t o c 
c a n d o Venez ia , Cavarzere , R o v i 
go . Adr ia , Occhiobe l lo , Ferrara 
e R e g g i o Emi l ia . O v u n q u e q u e 
sti ambasc ia tor i de l p o p o l o s o 
v i e t i c o s o n o stat i acco l t i con 
g r a n d e e n t u s i a s m o . B e r e z i n ci ha 
raccontato dei r i c e v m e n t i c h e i 
c o m u n i , le deputaz ion i p r o v i n 
cial i e le organizzaz ioni di m a s 
sa h a n n o preparato p e r loro. 
A b b i a m o a v u t o la poss ib i l i tà di 
par lare m o l t o s p e s s o in p u b b l i 
co, eg l i ha a g g i u n t o , e di s c a m 
biare not iz ie e impres s ion i sul la 
v i t a dei nostr i popol i e su l l ' a t 
t iv i tà de l l e n o s t r e organizzaz ioni . 
I de legat i sov ie t i c i ci h a n n o a n 
c h e de t to c o m e in tut t i i c o m u 
ni i lavorator i i ta l iani a b b i a n o 
preso la parola p e r e s p r i m e r e 
la loro g r a t i t u d i n e s o t t o l i n e a n d o 
l 'alto s ign i f i ca to s i m b o l i c o del 
dono che c o n t r i b u i s c e a l ra f for 
z a m e n t o de l la causa d e l l a p a c e 
e al c o n s o l i d a m e n t o de i l e g a m i di 
amic iz ia tra l 'I tal ia e l ' U R S S . 

P r i m a di congedarc i a b b i a m o 
ringraziato i d e l e g a t i p e r l a loro 
cortes ia e a b b i a m o e s p r e s s o l o 
ro. a n o m e de i l a v o r a t o r i r o m a 
ni . l 'augurio di u n fe l i ce s o g 
g iorno 

f f 

«he e m o t o co i fo=e Ogni de le 
gato. e De Ga-spcr. più <ii o„' n 
altro, si è preoccupato soprattutto 
di presentare quanto era stato fat
to come un suo successo pers>>-
nal t . Quanto al meccanismo che 
dovrebbe permettere di creare le 
nuove divis .oni tede-sche, non si 
sa ancora c i m e funr-nnerà. ^ebbe-
ne sia stato annunc.ato che ts?o 
attraverserà tutto un s.stema com
plicato di tappe successive 

GIUSEPPE BOFFA 

280.000 mossicini 
h a n n o f i r m a t o p e r l a p a c e 

CITTA* DEL MESStC-O. 29 — MI» 
fin» dell'anno le firme raccolte nel 
Messico Rotto I'appe.'o p.er un patto 
di pace fra le cinque tfrandl Potenze 
ammontano approssimativamente a 
280 000 

Il C o n i g l i o nazionale del Parti
giani fiera Pace ive - .de mterwtflcare 
r.tanto la racco*ta de'.'e firme 

l e popo laz ion i co lp i t e dal d i s a 
s tro . E s i è c o n c l u s o , cosi c o m e 
era c o m i n c i a t o , tra i sa lut i f e 
stosi de i l a v o r a t o r i e l e ca lorose 
m a n i f e s t a z i o n i di cordia l i tà e 
a m o r e di q u e g l i « u o m i n i s e m 
pl ic i » a cu i i s o v i e t i c i d e d i c a n o 
le loro fa t i che , le loro c o n q u i s t e , 
l e loro c u r e p i ù a m o r e v o l i . 

« N o i l a s c i a m o i n q u e s t o P a e 
se una parte d e l n o s t r o cuore » 
ha det to B e r e z i n p r i m a di p a r 
t ire , e la L e b e d e v a , s t r ingendos i 
al pe t to u n a c o m p a g n a c h e le 
a v e v a offerto u n m a z z o di fiori, 
ha a g g i u n t o : « N o n c i d i m e n t i 
c h e r e m o m a i di vo i n é di q u e l l o 
c h e f a n n o l e d o n n e i ta l iane per 
la pace ». N o n e r a n o frasi di c o n 
v e n i e n z a , p r o n u n c i a t e tanto per 
d ire q u a l c h e c o s a c o m e s i usa tra 
e s t rane i ne l l 'ora de l c o m m i a t o , 
m a e s p r e s s i o n i s u g g e r i t e dal s e n 
t i m e n t o s i n c e r o di u o m i n i t o c 
cat i d a l l ' e n t u s i a s m o c h e li ha 
a c c o m p a g n a t i di v i l l a g g i o in v i l 
l agg io i n q u e s t e s e t t i m a n e t r a 
scorse v i c i n o ai nostr i lavorator i . 
D e l res to o g n i vo l ta c h e es s i h a n 
n o preso la parola per r i s p o n d e 
re ag l i a p p l a u s i de l la fol la o per 

r ingraz iare s i n d a c i e s indaca l i s t i 
ne l corso d i r i c e v i m e n t i o p e r 
portare i l s a l u t o d e i l avora tor i 
s o v i e t i c i i n u n ' a s s e m b l e a , a b b i a 
m o s e n t i t o v i b r a r e n e l l a l o r o v o 
c e la s t e s sa c o m m o z i o n e , lo s t e s s o 
affetto. 

A n c h e s t a m a t t i n a n e l r i s p o n 
d e r e a l s a l u t o de l S i n d a c o d i 
R e g g i o , a l la presenza de l V i c e 
pre fe t to e d i u n r a p p r e s e n t a n t e 
de l la Q u e s t u r a , T i m o v i e v h a par 
lato c o n la s te s sa a f fab i l i tà . 

a N o i s i a m o s ta t i i n m o l t e c i t 
tà — e g l i h a de t to -— e o v u n q u e 
a b b i a m o i n c o n t r a t o a c c o g l i e n z e 
p i e n e d i ca lore c h e ci h a n n o "di
m o s t r a t o c o m e gl i u o m i n i s e m 
plici i ta l iani d e s i d e r i n o v i v e r e In 
p a c e c o n il n o s t r o P a e s e . N o i s p e 
r i a m o c h e q u e s t o i n c o n t r o d i 
R e g g i o c o m e l 'altro de l l ' apr i l e 
de l 1950, c o n t r i b u i s c a a r e n d e r e 
p iù sa lda q u e l l a f e r v i d a a m i c i z i a 
tra i nostr i popo l i . E v i a s s i c u 
r i a m o c h e n e l l ' a n i m o de i nos tr i 
lavorator i , i m p e g n a t i c o n t u t t e l e 
forze a l la c o s t r u z i o n e d i u n a s o 
c i e t à s e m p r e p i ù r i cca e f e l i ce , 
v 'è il f e r m o propos i to d i v i v e r e 
p a c i f i c a m e n t e c o n vo i e c o n tut t i 
i popo l i d e l l a terra ». 

to Maggiore Imperiale e l 'ammira* 
olio Alac Gregor, capo della mari
na da guerra britannica. A loro 
si aggiungono lo stuolo di u o m i n i 
più o meno anonimi di una tren~ 
tuia di esperti e funzionari d e l 
Foreign Office, del Ministero del
la Guerra, due agenti addetti a l l a 
guardia del corpo di Churchtll a 
il medico pnt 'ato del Pr imo Mini* 
stro, (a cui presenza nella comi
tiva ha fatto circolare la voce che 
la fibra del quasi ottuagenario 
leader conservatore cominci a darà 
segni di logoramento. * 

A bordo del Queen Mary Chur
chill e i suoi ministri dispongono , 
di un saloncmo riservato dove riu
nirsi ed esaminare ulter iormente i 
vari problemi che verranno in di» 
jcussione a Washington. 

Il transatlantico salperà a mez
zogiorno di domani e giungerà a 
New York nella mattinata di ve
nerdì 4 gennaio. Nel pomeriggio d i 
venerdì Churchill, avrà il suo pri
mo colloquio con Truman e le con
versazioni si protrarranno £ n o a l 
giorno 9. quando Churchill si re
cherà a Ottawa per conferire con 
il governo canadese. Di ritorno ne
gli Stati Uniti, il premier conser-, 
rotore parlerà al Congresso ame
ricano il giorno 17 e ripartirà per 
l'Inghilterra l'indomani o il g iorno 
successivo. . . 

Nei due mesi di preparazione d a 
cui questo viaggio a Washington è 
sfato preceduto da quando i con-
seruafori sono tornati al governa 
in Inghilterra, abbiamo auufo tan
te volte occasione, sulla base de i 
discorsi di Churchill in Parlamen
to e della tattica da lui adottata in 
certi settori di politica estera, di 
indicare quali aspetti dei rapporti 
anglo-americani egli intendesse di
scutere con Truman che oggi pos
siamo fare poco più che ripeterle. 

Le questioni principali che i mi-
n'stri britannici si propongono d i 
affrontare a Washington sono: ' -

1) crisi finanziaria e economica 
dell'Inghilterra a necessità che un 
pronto e vasto aiuto in denaro 
é in materie prime da parte degli 
Stati Uniti intervenga ad arginar
la. In particolare, per l'acciaio le 
richieste britanniche si aggireran
no tu un milione e 500 mila ton
nellate, come minimo indispensa
bile per poter portare avanti net 
prossimo anno il programma di 
riarmo. 

2) La QUei-ra in Corea rhe U 
governo conservatore considera or
mai senza speranza per il blocco 
antisovietico. Churchill sosterrà a 
Washington che la conclusione di 
una tregua in Corea non può esse
re oltre ritardata, per dare modo 
alle risorse militari imperialiste di 
imporsi e tentare di riconquistare 
l e posizioni perdute in Malesia e 
in Indocina, 

3) Il Medio Oriente e l'Africa 
stttentrionale. Il profondo moto di 
liberazione nazionale tn Persia e 
in Egitto pone all'Inghilterra e al
l'America l'esigenza di ricercare 
una reale un'tà di politica in quel
le zone dove finora, al di sotto di 

FRANCO CALAMANDREI 

(Conttnam In «. pat ina S. colonna) 

UN MESSAGGIO DEI PARTIGIANI DELLA PACE AL POPOLO ITALIANO 
* 

Bilancio di un anno di lotta 
per la pace in Italia e nel mondo 
A Capodanno in ogni casa il primo brindisi sia:"1952,annodi pace! « 

La visita a Reggio Emilia 
RECrGIO E M I L I A , 29 . — Con 

la v i s i ta a R e g g i o si è c o n c l u s o 
il v iagg to a t t r a v e r s o l e p r o v i n c e 
a l l u v i o n a t e d e i de l ega t i sov i e t i c i 
g iunt i in Italia c o n gl i a i u t i per 

Il dito nell'occhio 
Testamento 

• Los Angeles. 20 — H quaranta
cinquenne Gordon V*n Ess si * 
tolta stamane la vita, avvelenan
dosi in U R I camera <T a Iberni. S-ii 
tavolo della stan7a ha lasciato que
sto laconico testamento: « Il mio 
podere vada a mia madre, il mio 
cadavere sia consegnato alla scuola 
medica più vicina. la mia anima ed 
il mio cuore a tutte le fanciulle e 
0 mio cervello ad Harry Truman. 
Presidente degli Stati Uniti» Dalla 
agenzia I.N.S 

Evidentemente il poverino pen
satoi che U Presidente Truman 
avesse ancora meno cervello di lui. 

Uno schedarlo, preste! 
« Uno scienziato atomico russo 

ha di letto u u o In Occidente. SI 

./•V 

tratta del colonnello Astrachov». 
Dal Corriere della Sera del 2* di
cembre 1951, prima pagma. 

Mo perché al Corriere della Sera 
non tendono tino schedario delle 
stupidaggini rhe sdipano? Si sa
rebbero accorti che U colonncUo 
Astrachov lo avevano già fatto fug
gire a I* dicembre IMI. (Corriere 
della Sera del X dicembre IMI, 
aumta pagina). 

Il f««so del giorno 
• n Presidente De Gasperi ha 

avuto la soddisfazione di sentir 
qualificare il suo concetto come 
l'unica bandiera decente, l'unica 
gloria possibile, dal generale Eisen-
hower •. Francesco Marasca, dal 
Messaggero. 

, . ASMODEO 

i vt 

In occasione de l l e feste di 
Capodanno il Comitato nazio 
naie dei partigiani della p a c e , 
ha rivolto al popolo italiano il 
seguente messaggio: 

H A l l a s o g l i a de l n u o v o a n n o . 
il Movimento Italiano della Pa
ce r i vo lge a tut t i g l i i ta l iani i 
p i ù ferv id i augur i d i p a c e . 

L'anno t rascorso h a v i s t o a d 
densars i su l m o n d o e su l la n o 
s tra P a t r i a n u o v e nub i e n u o v e 
m i n a c c e d i guerra , ver la p e r 
v i c a c e in s i s t enza di poch i a v o 
ler r i s o l v e r e t u t t e l e q u e s t i o n i 
in t ernaz iona l i c o n la forza e 
c o n il r i a r m o : r>er il d i sprezzo 
f la t e m a da ess i m a n i f e s t a t i 
ne i confront i d i u n a pol i t i ca d i 
accordi t ra i popol i e tra gl i 
S ta t i , s e n z a d i s c r i m i n a z i o n e d i 
razza, co lore , f e d e re l ig iosa , r e 
g i m e p o l i t i c o o soc ia l e . 

Il 1951 si c h i u d e s e n z a c h e 
s i a n o s ta te f u g a t e l e a n s i e c h e 
sul m o n d o f a n n o p e s a r e la c o n 
t i n u a z i o n e d e ] conf l i t t o a r m a t o 
in Corea , i l r i sorgere d e i m i l i 
t ar i smi a g g r e s s i v i t e d e s c o e 
g i a p p o n e s e , l ' a u m e n t o d e l n u 
m e r o d e l l e b a s i m i l i t a r i a m e r i 
c a n e i n paes i s t r a n i e r i , l 'az ione 
a r m a t a d e i g r a n d i p a e s i c o l o 
n ia l i s t i c o n t r o i popol i de l l 'As ia 
e de l l 'Afr ica c h e v o g l i o n o v i v e 
r e l iberi e i n d i p e n d e n t i . 

I n q u e s t o t u r b i n i o d i a v v e n i 
m e n t i l ' I ta l ia n o n * «tata r i 
s p a r m i a t a . V i n c o l a t a a d u n a 
pol i t i ca c h e a p p a r e s e m p r e p iù 
l ega ta a d i n t e r e s s i s t r a n i e r i , e s 
sa h a v i s t o a u m e n t a r e l e s u e 
s p e s e m i l i t a r i , d i v e n t a r e p i ù 
difficile l a s u a s i t u a z i o n e e c o 
n o m i c a , i n d e b o l i r s i i l s u o a o -
p a r a t o p r o d u t t i v o , d i f r o n t e a l la 
n e c e s s i t à d i p r o v v e d e r e ai b i 
s o g n i d e l l a r i n a s c i t a n a z i o n a l e 
e d i a s s i c u r a r e l a r i c o s t r u z i o n e 
d e l l e p r o v i n c e d e v a s t a t e d a l l e 
a l l u v i o n i . 

Il bilancio del 1931 fi chiuda 

cos i c o n n u o v i g r a v i co lp i a l 
l ' economia e a l la i n d i p e n d e n z a 
d e l n o s t r o P a e s e . M a g l i u o m i n i 
a m a n t i d e l l a pace , g l i u o m i n i 
c h e h a n n o fiducia n e l l a v i ta e 
ne l p r e v a l e r e i n e v i t a b i l e d e l 
b e n e s u l m a l e , n o n p o s s o n o f e r 
mars i a q u e s t a c o s t a t a z i o n e . A l 
di là d e l l e n u b i c h e c o p r o n o 
t a n t a p a r t e de l l 'or izzonte , e s s i 
s c o r g o n o g ià l e luc i , n o n s o l o di 
speranza , m a d i c e r t e z z a d i u n 
d o m a n i m i g l i o r e . 

I l 1951 h a v i s t o c r e s c e r e i n 
t u t t o i l m o n d o e in t u t t a I ta l ia 
l e forze d e l l a P a c e . L ' a n n o c h e 
è c o m i n c i a t o c o n l 'arr ivo d i 
E i s e n h o w e r e d e l l e • c a r t o l i n e 
rosa » e c h e t e r m i n a c o n i l 
v i a g g i o d e i m i n i s t r i i t a l i a n i a 
P a r i g i p e r c o n s a c r a r e la r i n a 
sc i ta d e l l a W e h r m a c h t . è s t a t o 
a n c h e l ' a n n o c h e h a v i s t o l e p i ù 
i m p o n e n t i e g r a n d i o s e m a n i f e 
s taz ioni d i p o p o l o p e r l a p a c e 
n e l n o s t r o P a e s e . E* s t a t o l 'anno 
c h e ha v i s t o lo s v i l u p p o s e m p r e 
p i ù i m p e t u o s o da u n c a p o a l 
l 'altro d e l l a pen i so la d e l M o 
v i m e n t o d e i Parti3i*ni della 
Pace, i l c o s t i t u i r s i d e l l ' * Intesa 
P a r l a m e n t a r e per l a P a c e » , la 
r e a l i z z a z i o n e d e l l a grandiosa 
« A s s e m b l e a N a z i o n a l e p e r il 
D i s a r m o e l a P a c e ». I l 1951 h a 
v i s t o i t a l i a n i d i ogn i c e t o s o 
c i a l e e d i o g n i or i zzonte p o l i t i 
c o c e r c a r e e t r o v a r e l a strada 
d e l c o l l o q u i o e de l l ' in te sa : n**l 
e o r s o d e l l a p leb i sc i tar ia p e t i 
z i o n e p e r u n pat to d i pace tra 
i C i n q u e G r a n d i , g ià sed ic i m i 
l i o n i d i nos tr i connaz iona l i h a n 
n o p o s t o la loro firma sotto 
l 'Appe l lo d e l . C o n s i g l i o Mon
diale della Pace. 

Q u e s t a g r a n d e az ione i ta l iana 
s i è inser i ta n e l c r e s c e n t e m o 
v i m e n t o m o n d i a l e d e i popol i 
p e r la p a c e . C e n t i n a i a d i m i l i o -
n i d ( u o m i n i n o n s o l o 4 r i f iu 

t a n o dì c r e d e r e n e l l a i n e v i t a b i 
l i t à de l la g u e r r a , m a c r e d o n o 
s e m p r e p iù f e r m a m e n t e n e l l a 
loro capac i tà di e v i t a r e i l fla
g e l l o . 

C o n t r c la guerra h a n n o c o m 
b a t t u t o e o t t e n u t o v i t tor i e g r a n 
d i o s e c e n t i n a i o d i u o m i n i s e m 
pl ic i . H a n n o c o m b a t t u t o e v i n t o 
g l i e ro i c i patr io t i corean i e i 
so lda t i a m e r i c a n i c h e n o n v o 
g l i o n o p i ù sparare , g l i u o m i n i 
c h e c o s t r u i s c o n o s u u n terzo d e l 
g l o b o u n a n u o v a soc ie tà , i p o 
po l i c o l o n i a l i che d a l l e F i l i p 
p i n e a l M a r o c c o , da l l 'Egi t to a l la 
P e r s i a v o g l i o n o e s s e r e padron i 
d e l l a l o r o v i t a e d e l l a loro t e r 
ra , g l i u o m i n i c h e i n G e r m a n i a 
i n G i a p p o n e , i n Ital ia e i n 
F r a n c i a , i n A m e r i c a e i n I n 
gh i l t erra , i n S p a g n a e in J u g o 
s l a v i a s e m p r e p iù numeros* s i 
o p p o n g o n o a l lo scoppio di u n a 
n u o v a conf lagraz ione m o n d i a l e , 
H a n n o lo t ta to per la" pace pre t i 
cat to l ic i e vescov i or todoss i , 
sc ienz ia t i e let terat i f a m o s i , 
u m i l i contad in i e modes t i o p e * 
rat . Ess i h a n a o forgiato i n q u e 
s ta lot ta , c h e fa già s e g n a r e i l 
p a s s o a chi farnet icava d i fac i l i 
g u e r r e a tomiche , l 'arme p i ù p o 
t e n t e : l 'un:one deg l i u o m i n i d i 
b u o n a vo lontà . 

Sia l'augurio nostro per Q 
1952 l'augurio di una sempre 
migliore intesa, di un sempre 
migliore accordo tra questi uo
mini. Sia l'augurio nostro al 
partigiani della pace d'Italia, 
che essi sappiano con sempre 
maggiore tenacia ed intelligen
za. devozione e pazienza con
tribuire efficacemente all'unione 
di tutti 1 buoni italiani per sal
vare la Patria e la Pace. 

Che in ogni casa, ricca o pò* 
vera, dove uomini e donne, gio-» 
vani e anziani, attendono l>n« 
no nuovo, il ©rimo brindisi siav 
Mastino di pftcetV, -
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Pan. 2 --«L'UNITA » Domenica 30 dlnemtire 1951 

D o m e n i c a prossima 
è la festa della Befana di Roma offrite un dono 

ai bimbi poveri 

LA SUPERFICIE E' SATURA: UTILIZZARE LE VISCERE! 

Il problema del traffico al centro 
si risolve solo con il Metro 

A i.i . u . -r - a-aa——«• »_^aa->-a--*-a>-->-- >>«a.am-aB-aBBBBaBa*BB--a*----» 

Ma i progetti dormono e in Campidoglio si pensa esclusivamente ai palliativi 

Due noliztole dt Imiilalu impor
tanza pubblicale ieri anche dal no
stro giornale et hanno improvvi
samente rtcliiuìiMto aita niente l'e
sistenza di una cosidetta . abluzio
ne sui criteri d'imposiuzwne del 
Piano Regolatore di Roma appro
vala dalla Giumu municipali nella 
seduta del li ottobre li/il ». 

he due „ not inole erutto le se
guenti: la richiesta d'apertura al 
traffico automobilistico del portico 
di Palazzo Sciarra, m modo da con
sentire l'istituzione di utiu - diret
tissima * ira piazza Santi Apostoli 
« piazza S Silvestro, alleggerendo 
così la zona di piazza Venezia -
via del Corso • Largo Chiù:; ti con
sueto allagamento dell'aeroporto 
dell'Urbe con conseguente sposta
mento del capolinea delle linee 
nazionali a Ciamptno. 

Queste due notiziole ci hanno ri
chiamato alla mente la suddetta 
••Relazione* perchè m essa ven
gono appunto trattati con una cer
ta prosopopea e presunzione i due 
importanti problemi del traffico 
cittadino e delle stazioni aeree. 

Per quanto interessa il primo e 
più' sentito problema, la - Relazio
ne » si spinge a scoprire n iente dt 
meno che « oggi, senza una rete 
di comunicazioni rapide superficia
li e sotterranee, l'esistenza di una 
grande metropoli non é neppure 

1 concepibi le , come non pud pensar
ti a un suo razionale sviluppo di 
espansione in direzioni che non 
siano, per così dire, segnate e ser
v i te da efficienti linee di traspor
to e x t r a u r b a n e - . Dopo aver notato 
che Io svi luppo urbanìstico tende a 
creare quartieri residenziali al ma
re, ai laghi e alle coll ine, la - Re
laz ione» cesi afferma: -Pertanto 
ìe tre reti di comunicazione — in
terna «uper/lctale, interna sotter 
ranea, extraurbana — dovranno e t 
«ere studiate fn vista dell'assolvi
mento di tale prrciniw funi one ». 

Meno male, si diranno a questo 
punto gli utenti della strada Me
rio m a l e e fi e la Giunta, a lmeno al lo 
spirare del sito mandato si è ac-
corta che a Roma Capitale non si 
circola p iù e v'i quindi bisogno 
di qualcosa di ~ rivoluzionarlo m 
per rimettere le cose a posto 

.Va Rebecchini e assessori n o i 
sapevano queste cose fin da quan
do salirono ih Campidoglio — co
me amministratori — e da decine 
di anni innanzi — come cittadi
ni, utenti, abitanti, ecc. di Roma? 
E cosa hanno fatto per avviare a 
soluzione questo problema che non 
può assolutamente esser risolto se 
non con l'utilizzazione delle visce
re deVa ciftrt? Com'rnicazioni raut-
de e sicure, specialmente al centro 
non si potranno ottenere che con 

. la Metropolitana: se nelle strade 
anmiste della vecchia Roma immet 
teremo ancora qualche vettura fi
loviaria otterremo semnlicemente 
la paralisi perenne della » c i t y » . 

paralin che già ai nostri (/torni ti 
verifica ut'le ore di punta. 

Ebbene, la Giunta si e finora l i 
mitata u smussale qualche angolo 
dt palazzo e di qualche marcia
piedi, a istituire alcuni sensi uni
ci e a piazzare quel le fastidiosts 
siine laiejwlle ni crocidili che in
tasano più che snellire, in quat
tro unni di amministrazione, la 
Giunta non è itusutu nemmeno 
nd ottenere il completamento del 

lo dt snellire il traffico, ma di sop-
pitmere una parte di esso e ciò po
trà essere ottenuto solo abolendo 
o limi'ando al massimo il transito 
dei pesanti autotrasporti pubblici 
di superficie, costruì mio cioè ti 
Metrò. 

Por quanto si riferire ulla se
conda ìtotiziola, vogliamo riferire 
tale un brano della sullodaiu «Re
lazione. a proposito delta ubica
zione di aerostazioni compievi cu 

la metropolitana-campagnola del- lari: «A tale scopo appaiono par-
l'E. 42 e a scavare t sottopassaggi 
a Largo Chigi e L. Tritone; la pro
gettata ferrotranvia rapida per i 
Castelli dorme s nni beati e il rac
c o r c i a m e l o aelle distanze fra lo 
città e i suoi quartieri residenzia
li naturali (Castelli e Laghi) e un 
sogno di là da venire: ci risulta che 
da anni gli ingegneri Urbinati e 
Fatrassi hanno studiato la costru
zione di l inee metropolitane effet
tive, cioè che passano sotto la cit
tà, ma di tali progetti nella sud
detta - Relazione. non se ne fa 
neanche menzione . 

/I Rebecchini ha amilo l'idea 
della «direttissima - sotto Palazzo 
Sciarra e va bene: essa potrà an
che servire a qualcosa, ma il pro
blema per Roma non è tanto quel-

titolarmente indicate (e zone pia 
tu amanti lungo ti Tevere, oppor
tunamente difese dalle mondazio
ni, come e stato già fatto per l'ae-
Topo rio dell'Urbe... ~. 

Infatti ogni qualvolta piove, gli 
ut rei che fanno scalo all'Urbe si 
tiusfertscono armi e bagagli « 
Ciamptno per non rimanere alla 
aati. Se tutti i problemi inerenti al 
Piano Regolatore sono stati studia
ti con la stessa serietà e compe
ti nza siamo a posto: la futura Ro
ma, se Rvbecchini dovesse restare 
in Campidoglio anche dopo le pros
sime elezioni, vedrà riapparire nel
le sue strade il tram a cavalli e 
scenderà a un gradino ancora piti 
basto di una qualsiasi città pro
vinciale e impacciata. p. b. 

INCONSUETO MA VERO 

Un messaggio di pace 
stamane alla radio 

E' del compagno Dozza 

Come abbiamo avuta occasione eli 
Jne, stamane entrerà in funzione il 
ietto programma rudioionlco della 
RAI su onda media. In concom.tanza 
con una Innovazione più che altro 
q .untitntivn del due precedenti pro
grammi 

Il programma nazionale t ras in et 
teià bu orda di metri 225,4. 

Il ascondo programma earà ascol
tatale nella nostra città su metri 356 

Il terzo programma earà ascolta
tile «,u metri 219,5 

L inaugurazione ilei tre pi ogi animi 
itvià luogo utltclulmente stamane con 
una trasmlsfeloi e In collegamento 
ceneiale aite oie 1130, fru le vane 
1-ersonulltà d ie prenderanno la pa
rola citiamo II compagno Cilii'-eppe 
I>o/?it SindaPo di Bologna 

Il compagno Dozza, dopo n\er eot-
tollneuto II particolare orgoglio con 
cui la sua città partecipa alla ceri
monia a\endo dato 1 natali a Gu
glielmo Marconi ed essendo ! i t>eUe 
nell'Istituto superiore di lnee«ner a 
(osi concluderà- « S o n o grato della 
occasione oh* mi al porge di rivol
gere alle altre citta Italiane ohe par
tecipano alla cerimonia odierna il 
saluto cordiale di Bologna e 11 mi
gliore augurio per II prossimo anno-
che asso eia un anno di pace, di 
lavoro fecondo, d! fraternità fra gli 
Italiani • fra I popoli; ohe questo 
superbo frutto dell'ingegno umano, 
questo suoerbo m e n o di comunicare, 
cioè di Intendersi, non sia strumen
to di cruenta battaglia soggetta alle 
elee delle offese belliche, bensì me
raviglioso • pacifico aporto di cul
tura • di più elevata civiltà ». 

AVANTI PER UN RAPIDO TESSERAMENTO ! 

Auguri di buon lavoro 
per la Giornata del Partito 

Pienamente riuscita la Serata della Gioventù 

IL FULMINEO INTERVENTO DI UN OPEKAIO 

Atterra al volo una giovane donna 
in procinto di gettarsi nel Tevere 

Il padre le negava il permesso di sposarsi 
Il tempestivo intervento dt un ope

ralo. Il compagno Orlando D'Amici, 
muratore disoccupato e padre di cin
que figli, abitante al Centro Profughi 
di Santa Croce, ha sventato ieri mat
tina il proposito suicida di una gio
vane, la ventiduenne Alba Arena, 
abitante in via Rldolflno 61. che stava 
per gettarsi nel Tevere. 

Il compagno D'Amici, verso le 10.30, 
•1 trovava a passare In bicicletta sul 

un braccio. Impedendole U pauroso 
•alto. Un minuto più tardi e proba
bilmente la vita della sventurata sa
rebbe stata stroncata per sempre. La 
giovane non sembrava esserne però 
molto riconoscente al suo salvatore 
ed opponeva una certa resistenza, 
tentando di divincolarsi e di scaval
care di nuovo il parapetto; ma ormai 
era in buone mani 

alla Borgata del Trullo. Nel pacchi 
abbandonati al momento della fuga 
sono stati rinvenuti tabacchi, cioc
colato e valori bollati <per comp es
t ive 200 mila lire. Valori t h e come e 
risultato lo seguito erano 6tati 
asportati -nella nottata dalia riven
dita di naie e tabacchi d i via Ca
stel Bolognese 42, gestita da Ang«la 
R'motti, alla quale è stata riccnse-

Sul posto si era Intanto radunata'Enata la refurtiva. 
si trovava a passare in PICICICIIB sui »»"« F»»™ •• *=•- . . . . » . . . « . . . » . - . . . . « . . - - -
Ponte Risorgimento allorché la sua "nn folla di passanti 1 quali si con- Prosrsurxno le indag.rti pp.- l'iden. attenzione veniva attratta dall'aspetto 
sconvolto di una giovane donna che 
stava appoggiata alla spalletta del 
ponte. In un atteggiamento che non 
lasciava adito a dubbi circa i senti
menti che la agitavano In quel mo
mento. Il suo volto era pallidissimo. 
le labbra tremanti e gli occhi, come 
allucinati, fissavano l'acqua verdastra 
del fiume che scorreva sotto di lei. 

U bravo operalo rallentava Imme
diatamente l'andatura e ti accingeva 
a scendere dalla bicicletta per avvi
cinarsi alla giovane allorché questa. 
con uno scatto Improvviso, acaval
cava Il parapetto e faceva 11 gesto 
di slanciarsi nel vuoto. Ma una mano 
robusta la afferrava In tempo per 

IL MALTEMPO CONTINUA A IMPERVERSARE 

Forti ritardi dei treni 
niente aerei per Cagliari 

Il maltempo che ' da vari giorni con un impermeabile m una mantel-
lmperveru ani tutte le regioni della 
penisola lui determinato numerose 
Interruzioni nelle comunicazioni per 
cause diverse ma comunque connes
se alle piogge costanti, alla nebbia 
al vento fortissimo. 

Tutte le comunicazioni aeree con 
la Sardegna sono interrotte dm ven-
tlquattr'ore; l'arco della linea Ca
gliari-Roma non * partito • causa 
delle fortissime raffiche di vento. 
che ha raggiunto una velocita di clr-
•ca 00 cnilometrl all'ora, e della 
tempesta violenta scatenatasi sul 
Tirreno. Sembra che anche la na
vigazione nello stretto di Messina 
sia stata sospesa perchè 11 mare è 

, agitatlssimo. 
Sempre • causa del maltempo in 

Calabria, e precisamente nel pressi 
di etopru un treno ha deragliato 
l'altro ieri verso la mezzanotte, tra
scinandosi dietro diecine e diecine 
di metri di binari, per cui t u t u la 
linea è rimasta bloccata per oltre 
sette ore. Infetti tutti 1 treni prove
nienti dalla Calabria sono giunti ieri 
a Roma con molte ore di ritardo: 11 
primo treno, che doveva giungere 
alle 190 del mattino, e arrivato alle 
14.15. Lo stesso ritardo hanno regi
strato 1 treni susseguenti. 

Anche nell'Italia settentrionale 11 
maltempo, e in particolar modo la 
nebbia, ha reso difficile ti traffico 
ferroviario. Ouasi tutti i treni oro
venienti dal Nord hanno registrato 
ieri forti ritardi che hanno raggiun
to 1 tre quarti d'ora ed anche un'ora. 
- La pioggia caduta sulla città In 
questi ultimi giorni ha reso Impra
ticabile l'aeroporto dell'Urbe, per 
cui tutto il movimento di quell'ae
roporto * stato trasferito a Ciam
ptno. 

La Befana rinfrazia 
Barelli, Campana acc 

lino: alla famiglia Taddei, che ha 
mandato 1000 lire e alla ditta Cam
petto al piazzale Prenestino. che ha 
inviato un tettino a un box per 
bambini. 

Non possiamo. Invece, ringrazia
re il Commissariato di P S . di Cam
piteli!, il quale nemmeno in una 
occasione cosi lieta e triste insieme 
ha voluto fare a meno del suo spi
rito di /ariosità e di parte. GII 
agenti di quel Commissariato hanno 
contribuito a modo loro alla befana 

Idei bimbi poveri fermando due cit
tadini — Mistica Naldmi e Mar
cella Garosi — che nei pressi del 
Ghetto raccoatieoano indumenti ed 
altri doni per i bimbi delle borgate. 

Convooazlonl Italia-URSS 
Merr«r'«aii 2 itaaele alle ere 10 90. r.oa**-

M 4t tini i iui|n— abili r«Mli • tinniti:. 
MI» r.da osa «omoo* parler fare eofh* ' 

' n etile Gnaaaaaaal. 

gratulavano vivamente con il com
pagno D'Amici per il suo gesto am
mirevole. Pochi minuti più tardi, al 
Commissariato Flaminio, dove lo 
stesso D'Amici aveva accompagnato 
la Arena, questa, interrogata dal fun
zionarlo di servizio, dichiarava di 
aver tentato di uccidersi perchè suo 
padre le aveva negato 11 consenso 
al matrimonio con un giovane al 
quale era da molto tempo fidanzata. 

Un contadmo ucciso 
dall'esplosione di un ordigno 
Un incidente mortale, di cui è ri

masto vittima 11 contadino ventiquat
trenne Filippo Colantonlo. si * veri
ficato ieri a Collealto. una piccola 
frazione nel pressi di Arce. 

Il Colantonlo aveva rinvenuto, du
rante 11 lavoro del campi, una bomba 
inesplosa e l'aveva portata in casa 
per smontarla e toglierne la polvere. 
Durante la pericolosa operazione l'or
digno esplodeva improvvisamente e 
11 poveretto veniva investito in pie
no da una rosa di schegge, che gli 
procuravano gravissime ferite. Du
rante 11 trasporto all'ospedale, il Co
lantonlo decedeva senza aver ripreso 
conoscenza. 

Catturato un ladro 
di notte alla Magliana 
A» e 3 d i Ieri un pattugltone di 

carabinieri Ideila T e n m z a Aurella, 
al comando del tenente Monti-m, 
durante una ispezione notturna, no 
tava in via Magliana due individui 
che trasportavano dei pacchi volu
minosi « che, a^'antimaz.oae di fcr_ 
maral loro rivolta Hai carabinieri. ai 
sbarazzavano dal pacchi e *1 dava
no alla fuga, d-tleguanklosi «nella 
campagna circostante. 

Al termine di un movimentato ln-
srgultnento uno del fucglarchi ve
niva acciuffato, «n Mitre l'altro r iu
sciva a far perdere te bue tracce 
«comparendo tra 1 cannet i , protetto 
anche dalla fitta oscurità di quei 
luoghi. L'arreatato. tradotto in ca
serma. v e t i va Identificato per Al
fredo Fedroni. di 30 armi, abitante 

II , MCE*ZIAMKNTO DUI ,1 /ATTRICE P A U L 

Responsabile la Compagnia 
Renato Rascel invece... no 

Uflcazione e l'arresto del ladro sfug
gito alla cattura. 

Colta da epilessia 
cade e annega in un pozzo 

Colta da un attacco di epilessia, 
la ventisc.-enne Anna Brocchi, abi
tante in contrada Tretticore. nei 
presati idi Veroli. è caduta nel fondo 
'ài un pozzo dove si era recata ad 
attingere acqua. A tarda sera il ca
davere dell'annegata è stato scoper. 
to dal familiari che. preoccupati 
«por la eua scomparsa, la stavano 
affannosamente cercando. 

La giornata del Partito è ormai a 
quest'ora in pieno svolgimento: cento 
sezioni della provincia e settantacin 
que della città sono ormai in atti 
vita per compiere di slancio un nuo
vo e fondamentale pa&>o in avanti 
verso il raggiungimento dell'obietti 
\o del cento per cento nel tessera 
mento 1952. Come è noto, molte or
ganizzazioni di base hanno assunto 
l'impegno di completare 11 tessera
mento per il prossimo 5 gennaio, 
giorno in cui si riunirà il Comitato 
Centrale • 

Oggi tutte le sezioni e tutte le 
cellule daranno fondo alle proprie 
capacità organizzative In modo da 
portare domani, al ricevimento che 
sarà offerto dalla Segreteria della 
Federazione, 11 maggior numero pos
sibile di 100% L'emulazione fra l 
segretari di sezione e fra i dirigenti 
(il cellula si accrescerà senza dub
bio quando apprenderanno — e lo 
apprendono In questo momento — 
che al ricevimento parteciperà II 
compagno Edoardo D'Onofrio. 

Ieri sera, intanto, nel salone del-
l'ANPI si è svolta con grande suc
cesso l'annunciata serata della gio
ventù Notati i compagni Bernini. 
delia Segreteria nazionale della FGCI. 
Modesti. Durazzo. Franzinetti. Azzo-
ne. Poeta, Cambini ed altri 

Dopo un applaudito discorso del 
compagno Bernini sono stati annun
ciati 1 risultati del tesseramento a 
tutto ieri: 7 800 su 20 000 iscritti, pari 
al 39%: quindi 11 compagno Rlcal-
done, della FGCI milincse. ha an
nunciato che alla stessa data quella 
Federazione aveva raggiunto 11 nu
mero di 8 000 tessere rinnovate Tali 
risultati lasciano pertanto aperte le 
porte alla sfida in corso, polche finora 
essi si equilibrano. 

Fra le sezioni premiate segnalia
mo: ragazze di Torpignattara 117%, 
S Saba 100 %. S Lorenzo 100 %: gio
vani di Acilia 190 %, Casal Morena 
180 %. Fontana di Sala 150 %. Cer
tosa 105 Ve. Gianicolense 101 %. Nu
merosi costruttori sono stati inoltre 
insigniti del distintivo con stella 
rossa. 

La serata si è conclusa con un in
teressante spettacolo del teatro di 
massa 

85 mila i tesserati 
alla Camera del Lavoro 

In un'atmosfera di viva cordialità 
ha avuto luogo Ieri sera alla Camera 
del Lavoro l'annunciato trattenimento 
di fine d'anno organizzato dalia Com
missione Esecutiva per festeggiare gli 
attivisti e i dirigenti sindacali. 

Per l'occasione l'ampio salone delle 
riunioni era stato artisticamente ad
dobbato con festoni, pannelli e stri
scioni sul quali spiccavano i risul 
tati già raggiunti dal vari sindacati 
nella grande campagna per il nuovo 
tesseramento sindacale, mentre, al 
centro della sala, un enorme albero 
natalizio conferiva all'ambiente un 
aspetto di gaia e serena intimità. 

Inutile dirlo, l'affluenza degli In
vitati è stata enorme; tanto che non 
solo il salone, ma tutte le sale del 
piano terreno del vasto edificio, ad 
un certo momento, sono risultate in
sufficienti a contenere la folla di la
voratori e familiari convenuti a fe
steggiare 1 propri dirigenti sindacali. 

La segreteria della C d L . al com
pleto. ha fatto gli onori di casa, men
tre il compagno Brandanl ha ricor
dato con brevi parole di elogio l'en

comiabile attività svolta dal dirigenti 
e dagli attivisti dell'organizzazione 
unitaria II compagno Levi, infine, 
ha annunciato fra grandi applausi 
che oltre 85 mila lavoratori hanno 
già rinnovato la loro adesione alla 
CGIL, con un incremento di ben 60 
mila tesserati rispetto alla stessa data 
dell'anno scorso. A tal proposito Levi 
ha sottolineato come 1 portuali di 
Civitavecchia e il Sindacato romano 
dei giornalai abbiano già superato gli 
obbiettivi loro posti per il tessera
mento del '52. 

Il compagno DI Vittorio, anche a 
nome della Segreteria della CGIL, 
non potendo intervenire alla festa, 
ha tenuto ad esprimere con una let
tera indirizzata agli attivisti e al di
rigenti sindacali romani il suo più 
vivo compiacimento per il lavoro 
svolto e i risultati finora raggiunti. 

La festa si è prolungata fino a tar
da sera con danze, proiezioni cine
matografiche e una ricca distribu
zione di doni a tutti gli attivisti. 

Revisione fino al 15 
delle liste elettorali 

Con suo manifesto 11 Sindaco rende 
noto che fino al 15 gennaio p v. sono 
depositati presso l'Ufficio Elettorale 
in Via del Cerchi n. G, gli elenchi de
gli Lsc.-itti alle Uste generali-

Contro qualsiasi Iscrizione, cancel
lazione. diniego, è ammesso il ricorso 
non oltre 11 15 gennaio p. v. 

SfcTR COLLI 

ORRIBILE MORTE DI UN RAGAZZO 

Stritolato da un autobus 
all'uscita dalle "Tre Fontane,, 

Un ragazzo di quindici anni. Bru
no Pecoraro, abitante al Villaggio 
Giuliano, sulla via Laurentina, è ri
masto vittima di un raccapricciante 
incidente stradale, verificatosi ieri _ _ _ 
pomeriggio all'altezza del santuario ' \~t'^0 "impadroniti di biancheria, in

tura della porta d'ingresso era stata 
forzata. Da un rapido esame nel vari 
locali dell'appartamento, la Negrosan-
te accertava che i ladri vi avevano 
fatto una visita, durante la quale :< 

delle Tre Fontane 
Il Pecoraro, dopo aver visitato con 

una comitiva di giovani la grotta 
nella quale, secondo un'Ingenua leg
genda popolare, la Madonna sareb
be apparsa ad un tranviere prote
stante per convertirlo al cattolice
simo. si avviava sulla via Lauren
tina sul suo triciclo. Aveva fatto 
solo poche diecine di metri allor
ché si verificava la sciagura. Urta
to violentemente da un autobus del
la linea «233». il Pecoraro cadeva a 
terra e veniva stritolato dalle ruote 
del pesante automezzo, con grande 
raccapriccio dell'autista e del pas
seggeri 

dumentl e oggetti vari per un valore 
di circa 200 mila lire, oltre a 12300 
lire In contanti che erano riposte In 
un cassetto 

Anche nell'appartamento dell'im 
piegato Bruno Lama, in via S. Ippo 
lito 21, i soliti ignoti, penetrati me 
diante effrazione della serratura, han
no fatto il loro bottino, consistente 
in abiti e biancheria per complessive 
150 mila lire e 35 mila lire in con 
tanti. 

CONVOCAZIONE U.D.I. 
Tolti t fittoli d»! l'I PI n o preaatt i 

TWI f» Mitro ItiiNilk BUI: «* «K t;I)l prur a 
e air per nt.rare orj-coVB mx'.tt i'« Ji P-'M* 
fUhi*. 

L'allontanamento della giovaae at
trice Andreina Paul dal ruolo che 
avrebbe dovuto ricoprire nella rivi
sta « Invece . pure • di Renato Ra
sce], che si rappresenta in questi 
giorni al Cinema Teatro Sistina, ha 
destato non poco scalpore negli am
bienti teatrali romani. Alcuni gior
nali hanno parlato di un « divorzio * 
tra 11 Rascel e la Paul, altri di una 
minaccia di vertenza giudiziaria tra 
11 simpatico comico e la graziosa at
trice. Sembra però che la faccenda 

L« Befmtm dell'Unita ojml giorno non stia esattamente in questi ter-
deoa ringraziare qualcuno. C/a sfior- mini. 
no gii Amici dell'Unita, « a altro Ecco la versione della Paul: «Ero 
i commarefaati, « a altro ancora gU molto Incerta se accettare o no l'In-
« Amici» • 1 commercianti insieme. Vito ad entrare nella compagnia con 
Oooi, tra coloro che h n i i o furiato li ruolo di soubrette, ma la perso-
doni per Io befane ai bimbi cereri nalità di Rascel « la promessa che 
«tette borsate, il nnarariameafo di la parte sarebbe stata adatta ad 
turno va in particolare alla ditta un'attrice di prosa, quale sono sem-
Borriti in via Cola di Rienzo MI, pre stata, mi hanno convinto In 
d i a ha avaerosameate contribuito pratica, però, sono rimasta delusa 

Nel secondo tempo, la mia parte 
è stata ridotta a brevi apparizioni. 
Fin dal secondo giorno di recite si 
è creata cosi un'atmosfera di disa
gio che mi ha indotta a chiedere una 
modificazione del copione; Rascel. 
nella sua qualità di direttore arti
stico, mi diede ragione, ma la mat
tina dopo già nelle vetrine del Si
stina Il mio nome era stato coperto 
da striscioni recanti il nome di Nuc-
cia Dalma, chiamata a sostituirmi». 

La Paul ha chiesto pertanto l'as
sistenza di due avvocati, per muover 
cauta all'imprenditore per danni 
morali e materiali. 

E Rascel? La sua segretaria ci ha 
detto che il comico è del tutto im
mune da colpa nel confronti del
l'attrice. La Paul sarebbe stata li
cenziata per a scarso rendimento » 
perchè Inadatta al ruolo che rico
priva Se farà causa, sarà l'imnresa 
a risponderne. Rascel Invece.. no. 

Due giovani donne 
tentano il suicidio 

Due giovani donne hanno tentato 
ieri il suicidio, una avvelenandosi e 
l'altra recidendosi le vene dei polsi 
con una lametta da barba. La prima. 
Marisa Fabiani, di 23 anni, abitante 

• alla Circonvallazione Trionfale 19. im
piegata presso le F F S S . ha ingerito, (j . ^ r a M 

mentre si trovava alla mensa delle I ^ Uanut 30 fcc.a.r. (3*1): S Ec-
Ferrovie, alcune compresse di Lnm - 7» ,. , , , ,, s 5 . tnnmìM 
nal, perch*. come essa stessa ha di- ' Jìj jg j -
chlarato. < era in preda a profondo __' -..u^ni. i,B»jriiicj: R«ut»ti :en: wt 
sconforto». E* stata ricoverata In os- vkl tì y^^ 4 , t £ mn ,_ . « . 
servanone al Policlinico. '**«*. 31. t«nns. 3: MitijMu uwer*-

Amlna Pal'otta. di 23 anni, abitante u TI. 
alla Circonvallazione Casilina 8. hai lolltttias attMrilefica — TtaMrtìo^ i-
attuato U suo insano proposito verso! « . . 1.12.1. Si pm*»> r*!« IIIIÙM WI 
te 19.30 di sera, sotto gli archi di [•-<**VI« »^i «tmtio w.l» urdi M U U U 
Porta Maggiore, dove l'hanno rlnve-1 „ . _ . , „ «».v-i» 
nuta. sanguinante e priva di sensi, j V«*£ l ,« « •««•«»•»• 
alcuni passanti. Al P o l i d o r o , dove - »••«•: • • « f » «,'lj* **<"-/ •J_ 

è stata medicata e ricoverata, la1» "race*. • GaarJ* « Wr. • iHl^r.». . 
sventurata veniva Interrogata dal sot- . W e r * e Sa?*rc o*«s. . F i n a l i lUrtw*-
tutflclale del posto di polizia, al qua-,»* • sii Air « e . XÌUKM. B . - ^ r . fife-
te dichiarava dt aver cercato la mar- ," ' -» • J r « . • \SM .ei . si.Delle 1U 
te perchè da lungo tempo afflitta da «»«*• • " f1**^ <»' *•?» ' ,»*•* \ •' «*' 
una grave malattia. V,<fe.V . B «<S<^ « « » w!a . «1 flaie-

_ _ _ _ _ _ _ '»-:». 
Nezza 
— Sttati* tilt 10 U Caajiitsltt, '1 pea-
("•.•fa» OUcd « Cirri ae <rt e • » ! •« .« • : 
«natanti |'x!v*t* ("-oi** « KT TX B <*>it 
i»J_ «ri <ce Vxn» tj'i «pm« fri t f «e-

Ieri mattina, rientrando in casa do- « « • ! • • • " • W ^ - w a . 
pò una breve assenza, la signora An- FarSMcie aperte ergi 
na Negromante, abitante in via Muzio IT TVXY0 — Fluuit- T F I X « . « 7: » 
Scevola 30. si avvedeva che la serra* Fauai 35. Prati: ». Lnrt IT 34. ». Ola 

VIA SAURATA è una del'.e tante 
strade privute esistenti nella no
stra città. Dome quaal tutìto le 
btrade private è mal tenuta, è priva 
di pavimentazione ed è senza luce 
Via Sauntta. che unisce Via Asmara 
ii'la sulitu di S Agnese, dovrà per 
(orza d cose subire la tìtee*>a sorte 
di tutte le altre strade pri\ate? E 
possibile che il Comune non abbia 
nlerrte da dire In proposito? 

* 
A VIA CARLO DENINA c'a un 

ambulatorio comunale, ma •baelia-
rebba chi peri sasso che questo am
bulatorio «la dotato di tutti i con
forti moderni, coma al addica ad 
una istituzione che dovrebbe tu
telare la salute pubblica. Chi vi 
•I reca per farsi curaro, anzi, cor
ra Il rischio di buscarsi almeno un 
raffreddore perche nal mas* di di-
cambre non ai à ancora provveduto 
all'impianto dt riscaldamento, «rien
tra l'anno scorso c iò ara stato fat
to un mesa prima. Il par so nata ha 
sollecitato più volta l'Invio dal car
bone necessario, ma ( l i ambienti 
sono ancora freddi, anzi gelati,' adat
ti »l raffreddori di prima classe. 

ALL'ATAC. abbiamo rlrolto la 
preghiera di Istituire una fermata 
delle linea tranviarie in Via Mamla-
ni argolo Piazza Vittorio Un altro 
ettore. che risiede nel Oaste'.ll e per 

ragioni di lavoro si reca quotidiana
mente In città, insiste nella propoeta 
chledardo appunto all'azienda, di 
far coincidere la fermata dol tram 
con lo. stazione delle linee vicinali. 
E* proprio necessario Insistere an
cora una vo'.ta? 

* 
DA S. MARIA IN TRASTEVERE ci 

ricordano che alcuni anni fa esisteva 
la linea di autobus 130 oh* col le
gava attraverso un breve percorso 
la popolosa zona di Trastevere oon 
Largo Chigi, vale a dire con li -«entro 
dell* città. L'Atee non può prendere 
in considerazione la proposta di ri
pristinare la linea? 

A LARGO ARENULA l'asfalto è cor
roso. mangiato, reso impraticabile 
dal continuo traffico e dal cosiddet
to e sistema delle pezze » adottato 
dall« nostra Amministrazione comu
nale in accordo con gli appaltatori 
i e l l e riparazioni stradali L'inconve
niente è tutt altro che trascurabile 
ora che la clrco'.azlone rotatoria isti
tuita per tutta la zona dell'Argen
tina fa affluire Intorno al ruderi 
migliala di automezzi e di altri vei
coli al giorno La segnalazione non 
è nuova, ma visto che le cose s tanno 
6empre a"o 6tesso punto ci sembra 
quarto mei opportuna. 

— LA RADIO™ 
COLLEGAMENTO 0EHEIALE - Ori 11.30: 

kiugaru ooe dei invti irtuatlliton: rt-
4.ocroMc* tali* eer.aoe'* — 12.30: Coa• 
cerio di mu.tie itslito*. 

rKOOUmU NAZIONALE - Cornili rt-
io 13. 11. 20.30. 23.15 - Ore 13,15 
Alban ini cale — 11.15: • I |r*r. ti
fami • — 11.30: OnwtgrM il tpttt — 
15: UBI HW. — 15.30: S^.odt tempo 
par ti ta etico — 16.30: Ctatt—1 — 17-
Bteeooto «ctwggito — 17.30: Oboe. «sii. 
dir. «a A. Arg««lt — 19.15: Voi t!« «por. 
Utt — 19.30: Ballo — 20: Km. Iejg«. 
— 30 30: • Qoettt tett-maca sei eoe-
do », Rid.o»port — 21,10- Fatui* nu« 
drr. dm T. PetrtU — 71.45: • Voci dal 
mondo . — 22.15: Con* d*l ptu «la S 
OrMI - 22.15: Orti. Nicclli - 23 l.V 
• QJMIO canp,oaito di tal«o • — 23 30. 
Ballo — 24: 'Jlt ite notiti*, Buooeiurttr. 

SECONDO PROGRAMMA - 1J- o-ch di 
•ai. i«yj. — 13.30: lodoraiBi qmwtt 
— 14: Appoatim—to eco \tt*t f>ji« — 
15: Tutro popolar* • L» NVa'ca •: — 
16 45- Lo po' d'alitar* — 17. Btllat* 
v* noi - 18 30: Gli t J , i d>ll» rir'stt 
— 19: • Tasti bianchi e luti t*n • — 
19 15: Citk - 19 30: RicorditrT - 20 
Renale omo. Rad otera — 20 30 Toc « 
aelod'i — 21- Bakbo (Feogaa — 22: L* 
r-aot/Mli rh* pare'ooo a.. — 22 15- «pori 
— 21.15- Compi. Armted — 23 45- Vol
turno 

TERZO PROGRAMMA - CW 21 0V U 
b»lla stor a M talier — 2210- Le m -
«<"<• di f'julm racconto di E T Hill-
mani 

STAZIONI ESTERE - M<*r* (m 41.12). 
or* 19-» 20 30. 21.30. 22 30 - Owi in 
Itali* (m 31.41. 31.57). «re 23 T0 — 
Questa »*ra .a Ita) • (m 278). ore 22 30-
N'ot 1 eri 'n ita! ano. 

COMUNICATO 
Se II vostro Earto non ha avuto 

tempo materiale di confezionarvi 
l'abito o II soprabito, prcAuate de1-
la l.quMaz.one che la DITTA E 
CORCIONE Corso Vittorio Emanue
le, 161-163 (di fron-te alla Canee] e-
rla) ata attuando per FINE CE
SI IONE. 

Troverete già belle e pronte con
fezioni di classe che sono come &u 
misura e a PREZZI SOTTOCOSTO. 
I I I I I I I M I I I I I M I M I I t l l M I I I M I M I I I I I I I I I I I 

FINALMENTE I 
; A b b i a m o il p iacere di co- S 
r m u n i c a r e a tutti i commer- 5 
z cianti aderent i c h e il Comitato Z 

z In termin i s ter ia le Provvidenze S 
« agli Statali, nella sua nuova : 

z struttura ha già in iz iato la d i - " 

• s tr ibuzione de i buoni acquisto z 

z del valore di 30 e 40 mila lire. E 

Z Le r i ch ies te de i buoni s tess i S 
~ si possono inoltrare, per H o - ; 
• ma direttamente agli apposit i s 
5 uffici di Via Sic i l ia n. 141, e S 
; per le altre Provincie alle ; 
E Amministrazioni da cut d i p e n - 5. 
z dono gli interessati. ; 

E Tale buono dà diritto a be~ Z 
Z neficiare d» u n o sconto spe~ ; 
z ciale del 9,50% ed é rimbor- E 
•a ** 

: sabi le in dieci rate mens i l i . Z 

: Le n o r m e del regolamento Z 

z offrono le maggiori garanzie e E 

E / a d u l a z i o n i . E 
m 

Dipendent i e pens ionat i sta- Z 

tali, r i ch iedete e d ivu lga te il E 
E « BUONO ACQUISTO C1PS », E 
: è i l vostro buono, è il buono Z 

z che d o v e t e preferire! Lo pò- 5 
E tete spendere net migl iori e : 
= più accreditat i neao2i aderent i / ; 
E Società concessionarie: : 
E E.P.O.V.A.R. E.C.L.A. E 

= Corto Vittorio E. 87 P.zza Sallustio 9 = 

T M I I I 111 i n i i i i i i i i i i i i i i i i i u n i t i l i m i l i 
i i n i n i n n i l i U U I I I I I U U I I I I I I I I I I u n n i 

DI OCMI TIPO I MEZZO 

rum ninnai filmimi ITALIANE 
C O P E R T A d i l a n a g r i g i a p e r 
a l b e r g h i , c a n t i e r i , o s p e d a l i , 
L. 1 6 9 0 . P r e z z o d i v e r o c o s t o . 
Inviando vagita per un terzo del

l'importo, spediscesi ovunque. 

PtOMÀ 

.RU PARLAMENTO, d-Wai 
DI ALBERTO ALESSI TEL.*Oa22 

e senza alcun pericolo il \ostro ca
mino e senza imbruttare la vostra' 
casa con un barattolo di « DIAVO- ' 
LINA » che basta posare sul fuoco j 
ardente: eviterete anche la possi- \ 
bllltà di incendi nel camini < 

PICCOLA CRONACA 

Abiti biancheria e denari 
rubati in Aie appartairenfi 

à. KICIO 124 T Se {rovi T.2: T. IWfrVo 
Os. 9. » fastigi» 6. p na l*or) acato 44. 
Itrft AtrtLt. T ò>!!« OocHtto»* 7. Tre-
n, C. Marna, Callaia: t. Daa Macelli 34: 
f ti r<tra 91. va M Otri» 4:0. pcaaxt 
•1 Spagaa 3 S. Eattattkit: Cono R.ei*c-
s«to 44 Biella. Caaiittlli, Calma: T. Bac-
rfci V«ra. 24. T lrtasla T2; f na faarpo «V 
Fte-. 44. Tratterai1: p a Rorrr» 103. »•» .5 
Gali-raso 23. Motti: r. \"w;«a> 223. T« 
iti Serpenti 127. Eafnliat: Cawnr 2. » aita 
V.tinr.» Eanasr'e 43. va \ap»><cf III 42. 
i t Menila» 1*5: «a Tostvio • 2 lallnha-
tt. Castri Frtttni, Latititi: » « Qa-it a* 
:*IIa 30. p 14 Bariena: :0- T haaUri.x 2S: 
». p^ve 53 Tatara* 57. Salar», V a n a n 
67: v. Ta$I aaea:* 33. T*!« tomai 34; » le 
Pr»T-ar.« «8. CUT» Tfjerte «. 157: T » Sm
aniata 162. Celia: T. $ G«T. ra Utena» 
1:2. Tattica*, ©»*.fc*« » Mara*?*'» 117. 
Ti tubai, t. Eqa 63. Tnttlllt, l l l . l . La
ta*: t * tpf a \»o.-» y.; p i » £. Mara 
la*.l-a:rr*. u h i 1 E : 4 fat'a-ise • 
:4. Frantiti, latici». Tart-.fiatttra: 11 1 
Giaras* 24 » la* 'm • ai!. Carlattila: 

1 T 4* Vali 11 Muro; w rapace; a> 
(VW.. ;0 Matta Sacra: 1 G*rjr» 43 
CitaiccIatM: 1 C*r ti 40 Mtitrmit l a m : 
Crcor.T»; u *E# fi t£ TiJrcse 15 ftalrtrt: ?. 
'« Fa.ti 13 Cntactllt: ». 0a«4x« 977. 

COMUNICATO 
JVei n u o v i uffici in Via 

Toscana n. 48, funzionano 

da oggi i seguenti telefoni 

4 7 4 - 4 0 8 — 4 7 1 - 0 3 3 
UGO NOVARO 

R a p p r e s e n t a n t e C o m m e r c i a l e 
de l la 

I. N . C . E. T . 

DISPONIAMO PRONTE 2 0 0 0 0 COPERTE 
a i i i i i É i i i u i i i i i i M i i i M i i i i i i i i i i t i i u i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i i i i i i i i r 

Spazzate in ( N i * minuti , L a WOTTE d i s . SILVESTRO 

a l R i s t o r a n t e 

« I L F A G I A N O » 
e alla Taverna 

«LA FAGIANETTA» 
2 ORCHESTRE 

Cotillons - Omaggi 
floreali alle signore 

P R E N O T A R S I IN TEMPO 

La DIREZIONE AUGURA 
BUON ANNO alla sua numerosa 
Clientela. 

I H • i H M i i i i M H i M i i i i M i i i i M i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i i i i i i i i i i i i m i m i umi l ia i 

Chi vuol finire Vanno in allegrìa, ridere molto e diver
tire assai, deve recarsi in buona compagnia a veder.» 

vàS$tow 
ai Cinema IMPERIALE e MODERNO 

aiPflE^ETTIe6RAflCAFFfe*SPER A 

ringrazia la sua affezionata Clientela 
ed augura 

BUOF*J ANNO 
IL 19 5 2 

MALAFRONTE 
Mobili ed arredamenti di classe 

FACILITAZIONI 
ROMA - VIALE REGINA MARGHERITA U H - ROMA 

al CALZATURIFICIO &JIRB£Rl 
R O M A — V i a d e l Lavatore . 58 — R O M A 

T R O V E R E T E A P R E Z Z I S T R A O R D I N A R I S C A R P E I N V E R N A L I 
C J O suola doppia di para 

L 151-1150-1400-1600 
N. 18-21 23-25 26-3J 31-36 

SCARTE DA RAGAZZI basse e alte. 
Culto cuoio garantito, l o tutti t 
tllcAlcCil • . * • * . . • • . • . 

PER SIGNORA tnodeCM 1952 origi
nali in tutte l e Unte, lavoraz.onc 
a n a c o . * * . . . . • • • -

PER UOMO in vi te3o nero e colore 
In suola dì cuo.o garantita . . • 

Garaauite tatto esa lo 
SCARPONI da lavoratori, pesanti, TUTTO CUOIO* L. 2700 

950-1250-1550-1950 
Lavorazione a mano 

» 1 ! 

: ^ : 
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Pan. 3 - « L'UNITA* » a 30 dlcemfirc 1951 

CONCETTO MARCHESI 

Due parole 
La Chiesa e gli organi e gli 

uomini politici che ne dipendono, 
hanno ormai a loro indegna due 
parole. 

Un tempo era una sola: Verità. 
cioè Dio, \er i tà suprema lu qua
le si conosce mediante la m e n 
zione custodita e inscenata dalla 
Chiesa cattolica. Al di là è l'er
rore: e se questo persiite. il pw-
cato e i a dannazione. Negare quel
la verità è bestiale ci scellerata 
tracotanza; ignorarla è desolazio
ne funesta: dubitarne è u l t a di 
anima chiusa alla luce l.n «cien-] 
za dice all 'uomo eh'"-'li è parte 
della natura , non più. «<iltnnto 
la fede lo fa partecipe di Dio 
Così si costituisce una Verità so
lida, unka , tndissolii'iilc. « tota
litaria > direbbero Hi ortodu-M 
democristiani «e questo vocabolo 
non fos-e unicamente riservato 
al comunismo aborri to Vel Pro
gramma della democrazia cri 

scienza, che può essere illuminata 
da Dio, può essere illuminata da 
una esigenza di giustizia e di ca
rità che esistono anche senza al
tari sacrificanti: \oce di una co
scienza che alla propria tranquil
lità non chiede impunità ledali o 
assoluzioni confo«ùnutli ' che ci 
incoraggia a fare quello che a 
noi {rima perche- giova necessa
riamente agli a l t r i : e ci contur
ba quando abbiamo emersamente 
operato Si presume una solida
rietà tra verità e libertà. No. I.a 
libertà opera da sé. senza condi
zione l a libertà dello spirito no
stro è In linci i che ci accompa-
trna nel cammino dell'esistenza. 
ora incerta ora animosa: e ci MUT
UO risto di volta in volta talune 
sembianze di verità ora evane
scenti ora immutabili r ferme e 
lucide e visibili sempre Possono 
raggiungere il cie'o, possono re-
c u r e sulla i e n a Dur i a t e la vita 

e-sere passati invano, e avere aiu
tato l'uomo caduto a sollevarsi. 
l'oppres«o a liberarsi, l 'armato a 
disarmarsi, il giudice n rispettare 
l'equità pio che la legge scritta 
Questa lilH'rtà dello -piri to nes
suno conlesta neppure il governo 
democristiano potrebbe limitarla. 
C'è un'altra libertà che potrebbe 
esserci e totali tariamente » impe
di ta . quella di operare conforme 
a coscienza Ma in tal caso i ra
gionamenti non servono più. 
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stinna — Magna Carta del mio- 'mortale) ciò che importa è non 
\ o Part i to cattolico piomnlgata 
nell 'aprile del 1046 — l'on Guido 
Gonella diceva: e Non si può in
segnare la verità prescindendo 
dalla Verità Somma, come non si 
può insegnare la legge morale 
prescindendo dal Sommo Rene > 

Non domandiamo se quanti si 
professano cristiani e cattolici 
sentano veramente in so | n pre
senza di Dio. verità ed amore: 
se quanti predicano la legge mo
rale movendo dalla Verità som
ma, che è il Verbo divino, a tale 
e tanta verità rendano omaggio 
con le opere della vita: non do
mandiamo quant i uomini di go
verno e di privati e pubblici ne
gozi avvertano nelle loro assidue 
prat iche eucaristiche la gioia inef
fabile della comunione con Gesù 
Sappiamo tuttavia che tale fede, 
oltre i gabinetti ministeriali e le 
aule parlamentari , oltre le pre
latizie cerimonie fastose e i pom
posi spettacoli di compunzione 
ufficiale, ha nell 'animo di non 
t roppo numerosi fedeli un puro 
r icet to; e che a quanti di essi non 
hanno troppo né sempre sorriso 
le gioie terrene, dà quella fede 
un intimo gaudio silenzioso. Sap
p iamo che giusta e soccorrevo
le gente accoglie nell 'animo 
suo quella verità come Su
prema Verità: e si duo 'c che 
al t r i uomini anch'essi «occor-
revoli e giusti non godano di 
questa luce, e prega perchè la 
loro coscienza ne sia i l luminata. 
Sappiamo che anch'essa, la reli
gione cattolica, ha i suoi fedeli, 
che sono esempio di bene, e ad 
essi rivolgiamo lo sguardo e la 
parola di fraternità come a fra
telli più ricchi di noi. Ma questa 
« verità > ministeriale e par la
mentare che trova nella civiltà 
nordamericana la nostra civiltà 
e nella Comunità atlantica l 'ulti
ma espressione del no*tro Rina
scimento e nel capital ismo sta
tunitense l'alta affermazione del
la coscienza individuale, questa 
veri tà potrebbe non essere gra
dita al Signore onnipotente e on
niveggente. 

Non ignoriamo che in America 
t ra i molti torrenti d'oro scor
rono torrenti di luce: bagliori di 
rivelazioni umane e sociali, pa
gine di grandi scrittori che han
no a t t in to alla grande sorgente 
dell 'ar te europea — di tutta l'Eu
ropa — e l'han fatta proprio te
soro t l 'hanno restituita al mondo 
con la s tupenda rappresentazio
ne di una verità cruda, se anche 
non Suprema: consacrando con il 
valore supremo dell 'arte la lotta 
che la persona umana combatte 
contro la società che l 'opprime. 

Afa anche dall 'America capi ta
listica e industriale i governanti 
cattolici italiani non «anno né 
possono imparare ciò che «areb 
he ad essi di onore e di van
taggio: la utilità, per esempio, di 
una reale cooperazione fra dire
zioni aziendali e lavoratori, la so
luzione di quel problema umano 
che dovrebbe stabilire nuovi rap
porti tra i due diversi fattori del
la produzione e che in America 
ha certamente giovato a portare 
l ' industria al l 'a t tuale livello pro
dutt ivo. I nostri governanti nel 
novissimo Consiglio destinato a 
bene accogliere e servire gli esper
ti nordamericani che si accingo
no a creare in Europa istituti di 
ricerca applicata dove lavorato
ri e industriali dovrebbero insie
me cooperare al l ' incremento della 
produzione, a rappre-entare .la 
classe lavoratrice han chiamato 
i sindacati bianchi, escludendo il 
massimo organo di rappresentan
za proletaria. la Confederazione 
Generale del Lavoro. A tal segno 

LA SECONDA GIORNATA DEL CONVEGNO DI LIVORNO 

Impressionanti testimonianze 
sulla crisi della scuola statale 
il saluto dei Sindaco - 46.000 ragazzi su 145.000 esclusi 
dalCistruzione in provìncia di Napoli - L'intervento di Domni 

-yì 

«Abbiamo creduto bene di risparmiarvi la fatica..» 

il abl/iaia > 
con li s. atrio vuotel 

giocattoli per 10 000 lire, e lui si diverte 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LIVORNO, die un bre 
11 duplice carattere di questo 

Convegno della scuola, giunto oggi 
alla bua seconda giornata, viene 
chiarito nel succede, si de^U in
terventi e dei discorsi. Da una par-
tt si mettono a pvuito le debolezze 
oell'ortiarr.zzazio'ie scola st idi ita
liana e se ne indicano la cause 
storiche, polir che ed ideologiche; 
call'altra Si tenta lo sforzo per 
iniziare da questo esame un movi
mento d- nnasc.ta. Già il discorso 
inaugurale di Armando Sapou si 
svolge su questo duplice tema, de
nunciando il nuovo conformismo 

saluto e l'augurio di tutta la cit
tadinanza, identifica questa mi-
l i c u a nel nuovo oscurantismo il 
quale sembra essere nei piani e 
nella volontà della classe diri
gente. 

1 discorsi che seguono portano 
molte documentazioni a questa as
serzione. Impressionante l'inter
vento del prof. Gent'le, di Napoli, 
che debnea con chiare e semplici 
parole la situazione scolastica del
la sua provine a L'oscurantismo, 
tu questa provincia, e già m attot 
la scuola pubblica lascia fuori dal
la sua soglia 45 000 ragazzi sui 145 
mila d ie per legge sarebbero ob
bligati a frequentarla. Ed ai for 

. ., , , . tunati che trovano accoglienza nel-
che soffoca la v ta scolastica più l e s c a r s e a l U C f n o n o f f r c u n . o p e i a 

educatrice sufficiente. I doppi, 
che la r.ia-cama di mezzi mater u-
li per s\ tapparsi, e identificando 
le forze che possono operare sii 
questa situazione, come elementi 
della ncos'ruzione 

L 'opca degli uom ni riuniti nel
l'assemblea livornese servirà di si
curo or entamento per tutti coloro 
i qua1 sentono, chiaramente od 
oscuramente, la g ra\e minaccia 
che pota sulle istituzioni educa-
V ce. 

11 p-.f Diaz, «indaco d\ Livor
no, eie porta al es te rn ino (la 
bpJliss ma costruzione nella quale 
funz't"a V'iuportante complesso d\ 
ettivi'a culturali della cittì e nel
la qtia'e ha sede il Convegno), il 
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DALLA CAPITALE SOVIETICA ALL'ASIA CENTRALE 

ningrado 
Viaggio sulla "Freccia Rossa,, - Le ultime tracce dell'assedio - 1 capo
lavori dell'architettura russa - Una bella città salvata dai suoi abitanti 

Siamo partiti da 
Leningrado con ti 
della notte, la famosa «Ficecia 
Ressa », in un vagone-letto più 
comodo di quelli della « Com
pagina dei Grandi Espressi Eu
ropei » perchè si avvaniaggia del 
maggior scartamento delle linee 
ferrate sovietiche. 

Quando al mattino ci sveglia
mo, il treno avanza al margine 
di grandi foreste, tu un terreno 
gelato, ma che s'indovina palu
doso e ricco dt piccoli laghi e di 
s tagni: insomma, at t raverso un 
paesaggio tipicamente nordico, 
ben diverso da quello che abbia
mo osservato volando attraverso 
l'Ucraina, da Lvov a Mosca. Il 
treno procede a un 'andatura mo
derata perchè qui, rom'è noto, 'a 
natura del suolo costringe anche 
le potenti locomotiv^ in dotazio
ne alle ferrovie sovietiche a non 
sviluppare grandi velocità, fatto 
qttes'o che. insieme alfe grandi 
distanze esistenti in questo Pae
se immenso, fa ormai preferire » 
viaggi in aereo (che si appog
giano ad una rete di trasporti 
aerei civili c*tc è la più sviluppa
ta del mondo), ai viaggi in fer
rovia. 

Noi però siamo lieti di non 
aver perso l'occasione di passare 

qualche ora in un treno sovietico, 
perchè questo viaggio ci confer
ma il carattere sereno e riposan
te dei rapport i csistct.ti fra lu 
gente di qiusw Paese 

In poco tempo, infatti, questa 
matt ina s'è creata nel nostro t a-
gonc e nei vagoni vicini un'aria 
quasi di festa: e non perchè nel 
corridoio di ogni vettura gli al
toparlanti della radio trasmet
tano musiche e canzoni o per
che passino ad ogni moni» ufo 
numerose inservienti vestite di 
bianco, con eleganti cestini e 
vassoi, vendendo birra , sciroppi 
di frutta, vodka e sandwich di 
ogni tipo (il tè ognuno può 
t rovarlo in fondo alla propria 
vettura, dove è sempre in fun
zione un grande samovar), ma 
perchè, soprattutto, rapporti di 
^articolare cordialità si stabili
scono subito fra i viaggiatori e 
fra viaggiatori e personale, 
che è costituito in gran parte 
da donne, le quali sbrigano il 
loro servizio con quell'aria di 
sollecita e gaia vivacità, ohe ci 
stiamo abituaiido ad ossi rvare 
come Vattundine tipica degli 
uomini e delle donne FOVU tiche 

Ma ormai e avviciniamo a 
Leningrado e gli amici sor icnci 
chr e" nccmpagnnnr» ci iiìfiicnno 
i luoghi dove infurio la guerra 
nei mesi del grande assedio, le 

Pane ? ria di Leningrado: in primo piano, il Palazzo dell'Ammiragliato 

(£e slafwe parlatili 
- i 

li porta la cecità fj7:o*a e la 
consuetudine «ergile. ' 

L'America resta anche per noi 
un grande e fortunato pacs*. col
mo di tante ricchezze che. a be
neficio del mondo, potranno nn 
giorno essere amministrate con 
spiri to cristiano- quello del Ser
mone della montagna, non della 
Segreteria Vaticana 

Alla parola Verità di «ecolare 
tradizione un'altra »i a ^ i u n e e 
meno consunta, ma più fracoro-
sa : Libertà. Libertà di che? 
Di amare e venerare ìa Verità: la 
loro verità, così malamente inte
sa e continuamente tradita. L'uo
mo è libero allorché «a a*coltare 
la Toce di Dio che parla dentro 
di Ini. Co<ì dicono. Noi diciamo: 

Madama Lacre- perla. Ma se aveste Ietto piò at-
zta — Che cara ' lentamente il giornale sapreste che 
vecchietta, che a-}la cara vecchietta aveva una bel-
dorabile nonnina. ' la macchia sulla coscienza, un nco. 

Face hi no di ! diciamo. 
Via Lata Non Madama Lucrezia — E cioè? 
mi direte che sta- ! Facchino — Cioè, Geltrude. che 
te parlando di non aveva mai visto un film, bea-
vostra n o n n a , ta lei. "è mai era stata in t rero . 
Deve essere mor- una volta è andata in automobile. 
ta prima del Sac- Madama Lucrezia — Be', che Ce 
co di Roma, a dir ,di male? 
p o c o _ | Facchino — C'è di male che, ai-

jjjcre-ia — Vi cono- ''**• di cento anni, Geltrude è sa-
* lita in automobile i] 18 aprile 1948, 

per recarsi a votare. 
Madama Lucrezia — E non *i 

sembra cosa ammirevole? 
Facchino — Non tanto. Geltru

de era una povera serva, aveva 

Madama 
sco da secoli e non mi avete mai 
detto una parola gentile. Ma non 
parlavo di mia nonna. Parlavo di 
Geltrude Sbabo, un tesoro di vec
chietta, morta ieri l 'altro a Vicen
za. Pensate, a 102 anni™ 

levi che in Russia sono stati cen 
siti quarantamila centenari. 

Madama Lucrezia — Oh, ma 
Geltrude Sbabo è un'altra cosa. 
Ascoltate: con più di un secolo 
sulle spalle non aveva mai messo 
piede in nn cinematografo, né era 
mai salita in treno. Io la trovo 
adorabile. E fedele, p o i - E' stata 
sempre a servizio di una stessa 

è libero quando accolla la voce, famiglia.' , 
e soltanto ornila della Mia co-! Ficchino — SI, Io so. Ura vera 

Facchino — Gran cosa. Figura- cento anni. I padroni la portarono 
a votare. Per chi? Ci vuol poco a 
capirlo. 

Madama Lucrezia — Siete fa
zioso. 

Facchino — No. Se ci troviamo 
come ci troviamo, ta colpa in gran 
parte è delle vecchiette candid? e 
ignare come la vostra Geltrude. 
Con i Doff de/le nonneffe 
Dt Ga*pcrf*al governo sì sedette. 

v r i e ' c!l marmo 

\ 

cui tracce s ' intravedono ancora 
a causa dei resti di fortificazio
ni, dcqli ostacoli anticarro e 
delle trincee sparse qua e là 
nelle campagne. 

Invece le tracce della guerra 
sono del tutto scomparse nella 
cit tà, come vediamo subito at
traversandone i sobborghi e poi 
il centro, dalla stazione, lungo 
il famoso Nevskij Prospekt, al
l'albergo Astoria. 

Per capire come ciò sia potu
to avvenire, si pensi che, fin dal
l'ultimo autunno del 1D43, 
quando l'assedio era già stato 
spezzato, ma quando t tedeschi 
erano ancora accampati a pochi 
chilometri dalla città, il Soviet 
di Leningrado aveva già avvia
to l'opera di ricostruzione. 

Leningrado, dunque, si offre 
ogni al nostro sguardo intatta e 
bellissima, anche se ci accoglie 
con un clima un po ' umido e 
nebbioso, che però deve essere 
la cornice più conveniente per 
questa città, dove si respira, e 
non metaforicamente. l'aria 
aperta e pungente del Baltico. 

E forse è questo senso di vi
cinanza del mare, che s'avverte, 
oltre che per il particolare sa
vore dell'aria, anche per l'in
treccio dei canali intorno alle 
isole sulle quali, com'è noto, Le
ningrado è costruita, r per il 
particolare movimento e il par
ticolare colore della Neva. ca
ratteristici dei fiumi prossimi 
alla loro fotc; forse, dicevo, è 
oroprio questo senso di vicinan-
~a del mare che rende ancor 
oggi Leningrado tanto diversa 
da Mosca, e, in un certo qual 
mrdo, ce la fa sentire, a noi 
italiani, tanto più simile alle 
nostre città. 

I.iliigo la 1%'eva 
Scomparsa è infatti definiti

vamente, oggi che Mosca è sta
ta ricostruita dal governo sovie
tico secondo criteri urbanistici 
moderni , quella che nel passato 
dorrffe costituire la differenza 
fondamentale fra « le due capi
tali », una delle quali era una 
ci/fa moderna, costruita in pie
tra secondo un piano, mentre 
l 'altra era un agglomerato «mo-

! no cresciuto disordinatamente 
attraverso i secoli, con le sue 
case di legno e le sue viuzze 
sconnesse e maleodoranti, intor-

{no all'antica fortezza del Crem-
| lino. Oggi invece non «olo tutto 
,ciò è, anche per Mosca, un ri
cordo, ma questa città, con le 
tue grandi arterie centrali che 
danno nuova luce e splendore ai 
suoi vecchi, magnifici grattacie
li, ha acquistato quel profilo di 
metropoli che un tempo, nella 
Russia di prima della rivoluzio
ne. era, come ci hanno detto 
• anti scrittori russi e stranieri, 
una caratteristica della sola Le
ningrado 

Tuttavia questa metropoli del 
Xord. aiche se oggi, a chi ci 
arrivi da Mosca, non dà più 
quella sensazione particolare 
che evidentemente doveva dare 
nel vassn'o, conserva un fasci-
ro straordinario. E non c'è dub
bio che in pochi altri luoghi, nel 
mondo intero, la bellezza t'in
canta come su quel tratto del 
lungo-Neva sul quale s'affaccia 
il Palazzo d'Inverno e di fronte 
<il quale s'innalza, di là dal fiu
me, la guglia della fortezza di 
Pietro e Paolo, e dove tu arrivi 
dopo aver percorso il Ncvski 
Prcsnkt ed esserti lasciato alle 
spalle la cattedrale di Sant'Isac
co, il monumento a Pietro il 
Grande del Talconet e il Palaz
zo dell'Ammiragliato, pur esso 
sormontato da una guglia così 
sottile che pare perdersi nel 
cielo soffice e nebbioso. E' que
sto il centro di quella architet
tura creata, durante i primi de
cenni del Settecento, da un 
gruppo di architetti alcuni dei 
quali erano di origine italiana, 
ma che hanno dato tutti, nelle 
loro costruzioni, un suggello na-
-ionalc russo inconjondibile. Ed 
è uno scenario che, a parte la 

ì 
tr-plici turn \ che molte volte di
vengano sestupli perchè funziona
no in giorni alterni, non consento
no che brevi e superficali lezioni. 

Il prof Badaloni, assessore alla 
Pubblica Istruzione del Comune di 
Livorno, r'ntraccia nella insuffi
ciente legislazione scolastica dello 
^t i'o un t i r o italiano l'oi Iglne del 
presente disastro L'atto costituti
vo della scuola nazionale, e cioè 
la legge Casiti del 1059, portava 
g a in sé ì germi di tutte le fxi-
ture inadempienze, quando scari
cava sui Comuni l'obbligo di prov
vedere all'attrezza tura scolas.ica. 

I Comani, per particolari condi
zioni economiche e politiche, po
tevano, con questo articolo di leg
ge, fare e disfare nel campo della 
istruzione popolare e, in real'A 
nella maggior parte dei casi, la 
loro inerzia fu d'ostacolo grandis
simo allo slancio progressivo del
la scuola 

Ancora oggi, troppo grande è ti 
numero dei Comuni che non han
no edifici scolastici. Nella stes<a 
Livorno, die pure appartiene alla 
categoria delle amministrazioni 
più sollecite, mancano 100 aule per 
raccori ere la popolazione seggetta 
all'obbligo scolastico. 

L'esodo dei fanciulli verso gli 
istituti privati trova in questa si
tuazione l'incoraRRiamento più pftì-
cace In quartieri dove lo Stato, 
e per esso II Comune, non prov-

Le prime 
a Roma 

suggestione dei ricordi letterari. ) \ c d c l l o r a » . l e conpregazioni r e 

non può non ricordarti quella 
fusione armoniosa di robustezza 
e di grazia che costituisce la ca-
ratteristica immortale della poe
sia di Puskm. 

1 leningradcsi sono giustamen
te gelosi della bellezza della lo
ro città Q ci tengono giustamen
te a farti osservare come essi 
hanno saputo custodirla e ac
crescerla, anzi, attraverso tutte 
le vicende, dal 1917 ad oggi. 

Tintori d'arto 
E come ti ricordano con or

goglio che durante le dramma
tiche giornate dell'Ottobre il 
popolo che invase con le armi 
in pugno il Palazzo d'Inverno, 
sede del governo di Karenskij, 
non recò nessun danno ai pre
ziosi tesori d'arte che vi erano 
racchiusi, cosi ti sjùegano che 
sul Palazzo d'Inverno t nazisti 
invece puntarono, con barbara 
ferocia, durante gli anni della 
guerra, i loro cannoni. 

« Vof potete capirlo, che cosa 
ha significato per noi questo. 
voi che avete risto tr?mare ili scolastica si accompagna la trascu-

ligiose costruiscono edifici efficienti 
e moderni. I asciar correre su que
sta strada significa ridurre la scuola 
statale ad una organizzazione sus
sidiaria della privata 

Il prof. Widmar, che esamina le 
condizioni della acuoia privata, 
inette in evidenza questa ed altre 
condizioni che si sono creato necli 
ultimi decenni della nostra vita na-
rionale, a privilegio della scuola 
non statale. Si tratta di condizioni 
che perpetuano ytn assoggettamento 
passivo dello spirito, molto propi
zio al prolungarsi di una cultura 
completamente staccata dalla vita, 
una cultura che è un pigro lustro 
concesso a pochi oziosi e nella qua
le gli interessi del lavoro non tro
vano cittadinanza. 

Soltanto di fronte ad una scuola 
di Stato ben organizsata, moderna, 
viva, efficiente, quella privata pò 
trebbe essere condotta allo sforzo 
di rimodernare i suoi metodi, ì 
suoi programmi, allo sforzo cioè 
di una concorrenza effettiva 

// dramma degli insegnanti 
Non a caso, con questa politica 

campanile di Giotto sotto le 
cannonate della querra », mi di
ce uno degli amici. 

Non so nemiìicno risponder
gli. Penso soltanto che cosa è 
•itato l 'assedio di Leningrado, e 
il fatto che, in quell'inferno, il 
cuore di questi uomini, impe
gnati tutti, per tre anni, in una 
lotta per la vita e per la morte, 
poteste trovare il tempo e il 
modo di combattere anche per 
la salvezza dei monumenti d'ar
te della propria affa , mi appare 
meraviglioso. Ma il mio infcrlo-
cutore non ha finito 

« Era diffìcile, nonostante tut
to. rassegnarsi all'idea — egli 
aggiunge — che quando Lenin 
grado sarebbe sfnfa liberata, do
vesse essere metio bella di pri 
ma. E' vero, infatti, che duran
te l'assedio i nostri architetti 
rilevarono i piani compie'i di 
tutta ta parte storica della città 
in modo da poterla ricostruire 
identica in caso di distruzione, 
ma certo — egli conclude con 

ratezza verso tutte le norme che 
dovrebbero dare dignità e stabilità 
ella carriera degli insegnanti, dei 
ruoli, dei concorsi, delle norme, dei 
trasferimenti, degli stipendi. 

Si preferisce avere un insegnante 
Incerto del suo destino per averlo 
meno ardito nel difendere la sua 
funzione. Su questo terreno, tutti 
gli insegnanti sono ugualmente mal
trattati: statali e non statali, appar
tenenti o no a raggruppamenti 
.dcologici o s.ndacali. Difendere la 
dignità della «cuoia per l'interesse 
comune degli alunni, delle famiglie 
e degli insegnanti, può quindi di
ventare un ideale comune. 

Il prof Domni, che porta al Con
vegno l'augurio dei partigiani del
la pace, dopo aver sottolineato che 
nessuna opera costruttiva, e quella 
della educazione in ispec.e, può 
avvenire 'n clima di guerra e che 
è necessario dare ad ogni attività 
scolastica quale presupposto ìndi-
spensab.le la difesa della pace, ac
cenna al Congresso degli insegnan
ti cattolici, che si tiene a Roma, 

un sorriso — non sarebbe stata contemporaneamente a questo Con
ia sfessa cosa ». |ve:rno 

MARIO ALICATA I I lavori di quel Congressi sem

brano avviarsi nella direzione di 
accentuare le scissioni ideologiche 
fra gh insegnanti e di considerare 
come nemiche tutte le posizioni te
nute dai difensori della scuola sta
tale. Eppure, quegli insegnanti so
no anch'essi soggetti ad umiliazioni 
di ogni genere, morali ed econo
miche, pi essati da necessità. 

Una manifestazione di cordiale 
solidarietà si è avuta nella gior
nata al Circolo rcreat ivo dell'An
saldo, dove gli operai hanno of
ferto un pranzo ai delegati. 

Un esame della riforma Gonella, 
pure ribtretto a quei punti che si 
presume saranno oggetto di futuri 
atti legislativi, ha condotto gli ora
tori ad un approfondimento delle 
condizioni in cui si svolge l'opera 
degli istituti destinati all'istruzione 
Su questa linea sono stati gli inter
venti del delegato di Bari e del 
preside Gambenni di Genova 

Ma un chiarimento lucido e coe
rente sulle possibilità che oflre alla 
lotta per la scuola la riforma Go
nella è Stato fatto da Con retto 
Mnichesi 

Le elevate parole di Marchesi 
La riforma non aara nesaana pos

sibilità di sviluppo alla scuola de
mocratica- il suo congegno cosi 
macchinoso è stato creato soltanto 
allo scopo di praticare nella com
pagine scolastica ita).aria un sen
tiero piano per la scuola pan tana 
Tutto il governo democnst.ano in 
•"calta è sordo alle esigenze di una 
cultura viva e democratica E' be-
. e che qui, nel Convegno, si misuri 
la forza di questa muraglia contro 
cui è possibile lottare. 

Occorre per questo cercare le
sami nel mondo dei lavoratori, veri 
interessati ad un reale progresso 
democratico; soltanto nella energia 
e nella coscienza del popolo si po
tranno trovare i sostegni per ri-
"muovere tutti gli ostacoli che s> 
oppongono artificiosamente allo svi
luppo della scuola statale 

Gli interventi successivi portano 
e'ementi e dati tratti da esperien
ze vissute a questa imposta/ione-
parlano In studente Qua^l enti:, chi 
esprime l'esigenza di una educa
zione più viva e •! preside del liceo 
di Pisa prof. Forcclli, il quale de
nuncia le speculazioni commerciali 
che guastano nell'-ntimo la rcu'ila 
privata Si e qui al punto ch i non 
si cotutdeta l'ist.tuto come stru
mento di fornnzione spir.tuaie, ma 
come dispensatore di diplomi. E ìa 
facilità con cui l'istituto concede di
plomi. è l'argomento principale del 
suo successo. Lo Stato ha il torto 
di non opporci in alcun modo a 
questa deviazione. 

E* augurabile pertanto che da 
questo Convegno si organizzi una 
azione diretta a ricondurre almeno 
gli esami ci maturità e di abilita
zione sotto il controllo dello Stato. 

Su questo tema interviene il 
prof. Petronio. Nel 1919-20 i cleri
cali chiesero l'esame di Stato come 
un mezzo per affermare la propria 
scuola. Da quel momento le scuole 
confess onali hanno avuto tale svi
luppo e si sono valse di tanti pri
vilegi che cercano in ogni modo di 
tottrarsi a questo controllo siglale. 
Oggi i partiti democratici dovreb
bero ottenere almeno questo: che 
Io Stato con mezzi idonei volesse 
accertare la preparazione e la ca
pacità degli esaminatori, da qua
lunque scuola provengano. Se que
sto accertamento si facesse con se
rietà esso potrebbe costituire una 
remora al decadimento dell'istruzio
ne pubblica. 

A che punto r a m o con l'analfa
betismo' E' la domanda che pone 
Tullio Carrettoni Romagnoli. Lo 
Stato ha paura di sapere la c'fxa 
esatta di coloro che non «anno leg
gere. C'è qualcuno per di più che 
afferma che il non saper leggere 
può essere un bene per preservarsi 
da'Je idee sovversive. Una indagine 
coraggiosa in questo campo porte
rebbe a risultati forse inaspettati: 
ma è molto tempo che il governo 
non osa compiere indagini su que
sto aspetto vergognoso della nostra 
vita sociale. 

Un quadro più lieto ci offre la 
prof-ssa Angeli, che ci parla delle 
scuole di Bologna Sentiamo final
mente che vi è una città dove gli 
ash funzionano, dove 1 ragazzi del 
popolo hanno educatori e dopo
scuola, dove i maes*rt sono trattati 
con decoro, esempio che può indi
care prospettive conce t e al lavnr.i 
dei conv cnuti 

DINA BERTONI JOVINE 

Lo scadalo 
del vestito bianco , 

Presentato come < una nuova av
ventura di Mister Holland >, queste 
fllm non ha nulla a chs fare con ' 
Jl precedente « L'incredibile av
ventura di Mister Holland », p u r 
essendo interpretato dallo atesso 
attore, Alee Guinnes. In comune 
i due fllm hanno un certo stile, 
che sembra essere lo stile che il 
cinema inglese si sta dando sce
gliendo una 6ua strada: qualcosa * 
tra il satirico e l'umoristico, tra 
l'analisi di costume e la riflessio
ne amara su certi aspetti della no
stra società. Da questo punto d. 
vista il film presentalo oggi è sen
sibilmente più acuto e indagatore 
del primo. E glielo permette, in
nanzi tutto, la sua trama, che s" 
sviluppa su una suggestiva trova
ta iniziale. 

Si ha per protagonista un inven- -
tare misconosciuto, che da anni va 
perseguendo il sogno di una fibra 
tessile « eterna », ingualcibile, re 
frattaria alla sporcizia. Le fabbri
che tessili lo credono un invasato, 
ma un giorno egli riesce nello sco
pe: i' vestito bianco che indosserà 
Der il resto del film earà f rufo 
della sua invenzione. A questo 
punto actade il finimondo: gli in
dustriali tessili si coalizzano per 
carpire ali inventore il suo segre
to Non per il progresso dell 'uma
nità, ma per distruggerlo E* chia
ro infatti che la realizzazione di 
un vestito ingualcibile li met te
rebbe in serio imbarazzo E=si pre-
fcnccono stoffe che vadano p"e<^o 
in malora. Gli industriali mattono 
in opera tutti i mezzi, dalla corru 
zione - alla violenza, per riuscire 
nei loro intento Dall'altra par»e 
' i fono le maestranze, preoccupa
te della chiusura dc'ip fabbriche. 
con la conseguenza della disoccu
pazione più nera 11 film si chiu
derà poi con due nuove trovate a 
catena, che non è opportuno sve
lare ai nost-i lct 'ori 

Al di \\ de"e irtenzioni del re 
gista, che ha voluto forse pro-
gramma'icnmente dividere 1 suol 
strali tra industriali ed operai, il 
0!m nsi 'Pa evidentissimo come un* 
satira as^ai forte e feroce del si
stema caoitalista e delle contrad
dizioni che comporta E del resto. 
le parti più riuscite del film soru> 
proprio quelle che vedono coaliz
zati i magnali dell'industria con
tro l'inventore qui 11 reelsta rap-
giunpe una chiarezza di linguaggio 
indolita, con mezzi ebe rassomi-
"Pnno parecchio a ouelli libati da 
De Sica in « Miracolo a Milano» 
Per il resto, il fllm è dotato di 
una sccnegeiatura felice, condotto 
con molta perizia, ben fotografato 
e ben ree t i to anche dagli attori 
di secondo piano. 

t. e. 

Il Premio deirUnità 
sarà assegnalo domani 
GENOVA, 29 — Lunedi 31 dicem

bre allo ore 15 tn una caletta de:ie 
Cantine Santangeletta ad Albaro si 
riunirà la giuria del VI Premio let
i-erario dell'Unita di Genova di J ^ , 
re 100 000. La giuria, COT. posta dal 
direttore deU'l/nf'à di Genova. Ada
mo». dall'on. Glo.annt Serbandliii. 
da Massimo Bonterrfpelll, Tullio d o -
c!are!li. Corrado Do Vita. Willy Dtas, 
Silvio Micheli. Gastone Duse, Mario 
Penelope e dal consigliere comunale 
Azzo Toni, dovrà esaminare t lavori 
giunti da oltre 200 concorrenti di 
tu t ta Italia 

Il premio verrà assegnato lunedi se
ra, alla presenza del vincitore, della 
giuria e di personalità del mondo 
<J«>U& cultura e dell'arte, nel corso 
della tradizionale festa dt fine di 
anno che avrà luogo presso la trame
rà del Lavoro di Genova. 

Alla Galleria Giosi 
la mostra prò alluvionati 

La mostra prò alluvionati, orga
nizzata con l'adesione d'un grande 
numero di artisti, si è trasferita, 
da Palazzo Venezia dove preceden
temente aveva avuto sede, alla Gal
leria Giosi. L'asta delle opere of
ferte rimarrà aperta fino a domani 
31 dicembre. 

«Cleopatra» dà alla luce 
quattro leoncini 

LA SPEZIA. 29 — Verso le 15 la 
leonessa * C.eopatra » che «1 produoe 
In un circo a I.a Spex'a e che ha pre
so parte al film « Messalina », ha dato 
a'ia .lice quattro 'eor.ctnl. due mi
schi e di e femmine. 

I p'ccoli. coir* la madre, godono 
ottima sMute Al pr!-ro -"alo verrà 
dato H r.orre d! « Tori-o » e alla se
conda < La Spezia ». 

A MILUmillO C»,V », CELEBRI; CAVI AVIV. YVES MUNÌ ASI) 

La canzone popolare francese 
Da Marsiglia a Parigi - Contatto continuo con il pubblico - I nuovi film e i nuovi successi 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

PARIGI, dicembre. 
La canzona francese oggi non è 

più confinala In un romantico Mon^ 
martre dove le sartine e ì giova"! 

toccante proprio 
giovinezza 

— Il vostro debutto ne.:* carriera 
di cantante* 

— Ho cominciato, coma tutu a 
Marslg.ia net bistrot*, e nel cinema 
Ci periferia, dal Bou.evard National 

pittori hanno lasciato 1! posto « ' . l e , ^ , Be le Ce Mal. Poi aor.o passato 
fatórtch© di piacere per le trupp®jaUA!cazar Era 11 tempo deUoccupa-

a causa della mia re che. con 1 miei gesti lo dia 1 irri

di occupazione americane Yves Mon 
tand. con la mia voce chiara. la 
landa a tu tu gli ango.l desia Fran
cia. Polche egli ha compreso che la 
buona canzone francese è og^l quel
la che si rivo".gè al popolo- ha le 
braccia dello scaricatore l'occhio vi
vido del metallurgico il sorriso del 
minatore. la grazia di tutti gli in
namorati. dal movimenti preci* io 
«guardo chiaro, li cuore in mano.. 

none, e la vita non era certo pia
cevole. Tuttavia lo cantavo e Nette 
pianure del Far West » tn barta al 
tedeschi Certo r.on mi hanno lnia-
cttdito per questo, perchè non ero 
molto conosciuto, tuttavia qualche 
nota con la Propaganda staflel l'ho 
avuta. 

Dopo la liberazione sono < «auto • 
a P*rtgi Mi sono subito reso conto 
che 11 genere di canzone arrancano 

Penso a tufj> ciò guardando Yves • non piaceva più. Bisognava difen
der© la canzone francese, 11 suo spi
rito. e trovare nuove forme Fu un 
lungo periodo di ricerca e dt lavoro 

Per esempio, ho avuto parecchie 
difficoltà a registrare su disco. In
fatti lo non separo il testo e la mu
sica delle mie canzoni dalla loro 
eresia», dall'effetto vlalbtle. e que
ste sono cose difficili a suggerirai al 
pubblico con la sola voce. l a grande 
ruota de] Luna Park, per esemplo. 
la faccio girare col mio corpo E 

\!ontar.d sedu'o lavanti a me nel 
*uo piccolo appartamento vicino alla 
Senna Ma lasciamo:o dire: 

— I mie! debutti? Sono <*ti so
prattutto la mia infanzia a Marsiglia. 
il porto. 11 soie sulla bocca della 
gente e nel cielo. Poi sono stato 
fattorino, garzone di parrucchiere 
metallurgico, scaricatore. Tutto ciò 
non mi ha Impedito di aver voglia 
di cantare, anzi - In ognuna delle 
mia canzoni preferite c'è qualcosa di>cLa ragazza sull altalena i l . . Occor-

press.or.e di vederla dor.do.arM per
chè la canzone dica qua'er-e co-*i 
In breve, ho dovuto superare terri
bili ostaco.l per giungere ag 1 v«*-
taco.l de.lo scorso inverno d:ecl 
anni di lavoro 

— Come scegliete .e vostre can
zoni? 

— Cerro *tt segu.re. attraverso di 
esse, un percorso parai.elo a que^o 
del popolo da cui vengo Tenere il 
contatto con :a ma.ua immensa de. 
giovani e delle gtovn.-J che .avorano 
cercare di dlstrar.l. di espilrr.ere le 
loro gioie senza dimenticare 1 loro 
dolori, di cantare I icro comuni de
sideri di vivere, di essere felici . E 
tutto ciò con parole che vogliano dir 
qualche cosa senza aridità, senza in
tellettualismi o ritornelli idioti 

Yves Montand dice t itto c-.ò con 
semplicità, cercando le parole che 
esprimano maggiormente il sen«o 
dello scorzo che egli mette nel suo 
lavoro nella sua arte Dietro I» pa
role. vedo la sua grande figura bruna 
avanzare sul Grandi Bou'.ivards-. 

• Non sono ricco a milioni 
Sono tornitore da Citroen 
Non posso pagarmi distrazioni ». 

Montand prosegue: " 
— Amo le canzoni che vanno rene »ento lo 

per noi. Per questo occorre il con-i 

tatto con 11 pubblico popolare cioè 
con tutto ti pubblico E" questa una 
cosa esserziaie che r.on si trova alla 
Kii .o C e ne.le trasm^#:on| rsdto-
for.iche qualche cosa di egeccanlco. 
ere permette talvo.ta di fabbricare 
divi t quali con icrreStero un minuto 
sul palcoscenico In una saia. In
vece. esj.tor.o rapporti ver» da uomo 
a uomo, non si può barare con qirslll 
che vi guardano E querce cct:t^»o. 
occorre rtnrovarlo continuamente, 
perche le preoccupazioni Cella gente 
«l evo.vono continuamente. 

— E 1 fllay? 
— Oltre ad aver cantato alcun» 

mie canzoni tn « Parigi è sempre 
Parigi • ho girato un fLra con Clou-
zot « Il salarlo del'a paura *. Ma ti 
film si è ferrrato. QuarantaseUe gior
ni dt pioggia, quando occorrer* u à 
toìe da America centrale. , 

— Altri film in Ttsta» 
— No Sapete bere quale e la trsv 

?*.ca situazione del ctneffia francese. 
tn questo momento. - . 

— Nuove canzonit / - . ' 
— Certamente raolte tono «Ilo 

studio. S e j p s R ^ n é n stessa direno» 
ne: personaggi delle vita dt tut t i 1 
giorni, quelli etok uà r a f ano e t » 
lavora -può atfntire viri cote* Il 
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liPPENIMEOTJ SPORTIVI 
IERI A FIRENZE IL CONSIGLIO FEDERALE HA DECISO 

del buon senso 
Beret ta Commissario Uni co 

1 nostri dirigenti calcÌNtici, tatti tu t t ' a l t ro che esperti dai 
risultati del paNsato, hanno ancora una volta voluto sbagliare 

•'•.•' (Dal nostro Inviato spscia!») 

FIRENZE, 29. — Carlino Beret
ta è stato nominato Commissario 
Unico delle nazionali di calcio ita
liane: la decisione è stata presa 
dopo nove ori- di discussione dai 
consiglieri federali riuniti in sedu
ta segreta in ^una paniera di ' un 
grande albergo di Firenze. Nessun 
estraneo ha potuto essere presente 
e perciò abbiamo seguito dai cor
ridoi la estatica* riunione, anche 
se all'ora del pranzo, durante la 
breve interruzione, abbiamo potuto 
avvicinare parecchi consiglieri. 

E' stato facile capire che 6i trat
tava di una delle solite riunioni a 
cui abbiamo già assistito parecchie 
volte. Naturalmente i bravi consi
glieri sorto giunti a Firenze impre
parati sull'argomento all'ordine del 
giorno: ognuno aveva in saccoccia 
la sua bra 'a propostine mica tanto 
ben pensata... Barassi ha spiegato 

, la situazione e poi ognuno ha fatto 
valere le proprie competente tec
niche, mettendosi a chiacchierare 
per quarti d'eia * mezz'ore. 

Nella mattinata, dopo quattro 
ore di innumerevoli parole, i con-
sigile ri avevano già trovato l'ac
cordo di designare un Commissa
rio Unico e non più una Commissio
ne Tecnica, che — hanno detto — 
non dà affk'BTiento di ben funzio
nare perchè, come nella B.B.C., è 
troppo facile che tra i nominati 
sorgano degli attriti e delle riva
liti. :••- . • ' '- •;-". -.- •: 

'•••• Questo naturalmente è vero e 
non è vero; dipende unicamente da 
chi si elegge. Certo che se una 
Commissione Tecnica viene forma
ta da - teste ingloriose. Incapaci, 
presuntuose, In concorrenza conti
nua a causa del colori delle loro 
società, esca non funzionerà mai. 

Il Commissario Unico senza con
trollo, rosi come Io vuole Barassi. 

'che ha dichiarato di non volersi 
assolutamente ' interessare •• delle 
Nazionali A e B è un pun o inter
rogativo e noi siamo sempre del
l'opinione che una Commissione 
Tecnica composta da' uomini capa
ci, \eramente onesti e competenti, 
sa e»bbe da preferire. ; ' 

• Dopo aver stabilito di nominare 
un Commissario Unico, nel pome
riggio si doveva decidere chi do
vesse essere questo C. U. L'ing. 
Barassi, è notorio, non voleva sa-

, perne più della B. B. C. ed anche 
oggi — ci è stato detto — egli si 
è battuto perchè Beretta non ve
nisse eletto. •'-'•' 

Sono stati fatti numerosi nomi, 
tra cui quello del bolognese Schia-

ÌÌL^VÌO. il grande ex-azzurro, che ad un 
^ ^ certo punto pareva già quasi pre» 

-scelto; poi numerosi amter'di Be
retta — tutt'aljro che bravo a di
rigere Commissioni Tecniche ed a 
scegliere azzurri ma bravissimo ne) 

'procacciarsi clienti — hanno chic-
• sto che si votasse e allora, dalle 

• smvs* v; v *•' -3 -• r?±*:ef* *&#&&,* mn^m 
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incensatori hanno scoperto che B e 
retta è un gent i luomo e dicono che 
un genti luomo come lui va benis
simo come Commissario Unico. 

Dunque basta non sputare sui 
piedi alla gente e non mettersi le 
dita nel naso, e magari non ca
pirne niente di calcio, per essere 
nominati Commissari Unici. E' co
me quando, di una fanciulla insi
gnificante e citrulla, si d ice : « Pe
rò è tanto buona! ». Ma le persone 
sagge, a queste fanciulle, non dàn . 
no p iemi o cariche; nel mondo 
calcistico italiano invece, accade 
tutto il contrario: chi non capisce 
molto, ma .« però è tanto buono ed 
educat ino» . eccolo Commissario 

Così il « gent i luomo » Beretta è 
Commissario Unico e lo sarà per le 
tre partite in programma per la 
stagione, per le Olimpirdi e per 
un altro anno. « Si vedrà! » Cosi 
ha detto Barassi. Speriamo che si 
veda qualcosa di buono e non un 
altro <• gent i luomo », magari il 
Conte Sforza, che anche lui è ~ e-
ducat ino» e non si mette le dita 
nel naso. 

.Questa è una «toria che sembra 
Inventata da /Pierino, tanto è in

verosimile e puerile, ma io vi ho 
raccontato proprio quello che è ac
caduto. 

in precedenza il C. F., in ordine 
al c-alqBdario internazionale della 
nazionale « a z z u i r a » e in aggiunta 
alle partite Kiu stabilite iun il 
Belgio (a Bruxelles) , con l'Inghil
terra la Roma) e con la Turchia 
(forse a Napoli), ha fissato la data 
per t seguenti incontri: 2tì ottobre 
1952 Svezia-Ital ia; 28 dicembre 1952 
Italia-Svizzera in città da desi
n a r e 

La riunioii» non è ancora finita, j 
Il C.F. deve ancora stabilire se a 
Helsinki ò\'Vrà indurci una rap-1 
Drcsentativa di di'ettanri veri tche 
dovrebbero p-sfre giovani della 
Promozione» r di studenti fasulli 
tipo Boniperti MuccineUì. ecc.. 
professionisti della più bcll'acaua. 
Barassi è pei la prima tesi, quella 
•poriivamento giusta. Ma il C.F 
non entra rei merito della que
stione; decide solo, in linea di 
massima, di partecipare aMe Olim
piadi di He'sinlci. Come, con quale 
nazionale, si ved à un'a'tra vo'ta. 

MARTIN 

OGGI ALLO STADIO TORINO (ORE 14,30) 

non trema la Lazio 
all' arrivo del Bologna 
Furiassi terzino e Larsen ala destra — La Roma 
sul terreno del Brescia desideroso di rivincita 

Per il titolo dei leggeri 
Marconi affronterà Loi 

Non essendo pervenuti alla Fede
razione Pugilistica Italiana, nei ter
mini prescritti. 1 contratti per l'In
contro Marcont-LoI, valevole per la 
disputa del titolo italiano del eleg
g e r l a la F.P.I. ha aperto l'asta tra 
gli organizzatori che Intendono al
lestire la riunione. 

CARLO BERETTA: prima sba
gliava assieme ad altri; ara sba-

'_•'.-_•;••-- filerà da solo». • . 

votazioni è venuto fuori Beretta. 
Erano esattamente le 10,40. 

Cosi Beretta, che è il primo re-

II Bologna che vedremo oggi allo dqvlst. Zecca, Galli, Andersson. Tre 
Stadio è fra le squadre che mag- Re. 
giormente hnnno deluso in questo 
primo scorcio di campionato. La 
compagine rossoblu, infatti, è giù 
pnssata attraverso il travaglio di una 
crisi interna (esonero di Crawford. 
assunzione di Galluzzi) ma cionono
stante non è ancora riuscita a ri
prender quota, anche se tre dome
niche fa riuscì a strappare un punto 
sul terreno juventlvo. E. a differen
za del Bologna degli anni passati. 
non riesce ad ingranare in trasler-
ta, dove ha perduto quattro volte 
su sei (con una sola vittoria e un 
solo pareggio), conseguendo per giun
ta molti risultati negativi in casa (tre 
pareggi e due sconfitte!). 

Per quanto forte nella mediana e 
in Mezzadri oltre che pericoloso al
l'attacco per la personalità di Cer-
vellati' e Cappello. 11 Bologna non è 
più lo squadrone che faceva tremare 
il mondo._ E difatti non trema la 
Lazio che deve riceverlo oggi, la 
Lazio che vuole considerare la scon
fitta di Busto come una bruita paren
tesi. da far dimenticare al nlù presto. 

In effetti, crediamo che la squadra 
romana riuscirà a far sua l'intera po
sta. anche se Blgogno è stato in dub
bio sino all'ultimo, iersera. prima dt 
comunicare la formazione. Rivedremo 
Antonlotti In squadra, oggi, e rive
dremo Furiassi, almeno speriamo. E 
speriamo anche di rivedere un bel 
gioco d'assieme dei biancoazzurrl. lo 
stesso gioco arioso, piacevole e veloce. 
che già vedemmo contro 11 Napoli. In 
tal caso, la sconfitta di Busto ver
rebbe davvero dimenticata dagli stes
si ultratifosl laziali. 

Alle 14.30 le squadre dovrebbero co
si allinearsi: 

BOLOGNA: Boccardl. Giovannlni. 
Mezzadri. Ballacci; Filmarle. Campa
teli! ( lensen): Cervellati. Pantaleonl. 
Cappello. GrltU. Matteucci. 

LAZIO: Sentimenti IV. Antonazzl. 
Malacarne. Furiassi; Alzani. Fuln: 
Sentimenti V, Larsen. Antonlotti. 
Lofgren. Sukru. 

• • • 
Sino a sette giorni fa 11 Brescia era 

l'unica squadra imbattuta della Di
vistone Nazionale. Oggi le rondinelle. 
finalmente sconfitte a Siracusa, cer
cheranno di rifarsi contro la capo
lista Roma, la quale dal canto suo 

sponsabi le del le figuracce di Fi- n o n * affatto Intenzionata a inter-
rtnze, Lugano, ecc. che essendo'™»£? ^ ^ f ^ H V . ^ . ^ ^ M » 

Match pari a Fori. 
tra Manca e Mllandrl 
FORLÌ'. 20. — n match Ara Gio

vanni Manca e Widmax Mllandri, 
valevole quale semifinale per 11 
campionato del « medi », ci è con
cluso con u s verdetto «U paniti. Nel 
corso de'-fla s t e s a r iunione Duilio 
Blp«vchlni ha battuto al punt! In 
otto riprese M a r o Caseilato di Tre.-
viso. 

T U . T I OLI SGUARDI SU NAPOLI JUVE 

15' GIORNATA 
In periodo di feste, più facili le sorprese... 

SERIE A: Fiore n ti na-Triesttna; Lazio-Bologna; MV.an-Legnono; 
Napoli-Juventus; Padova-Novara; Pro Patria-A talenta; 8ampdorla-
inter, Spal-Palermo, Torlno-Luccheee; Udinese-Como 

feERIE B: Bres-cia-Rumu; Catania-Livorno, Fanfulla-Btabla; Mar-
zotio-Messint»; Modena-Treviso; Piombino-Vicenza. Pisa-Verona; Reg-
glona-Sa!ernltana, Slracuea-Geroa; Venezia-Monza 

E quindici! Il campionato v* 
avanti, e va avanti cosi alla bveita 
che quael non et accorgeremo, fra 
un me*>e soltanto, di essere arrivati 
alla fine del girone d'andata Fra un 
rr.ef>e. efouttamer.te fra quattro do
meniche. dovremo laureare la squa
dra « campione d'inverno ». e potre
mo conelderure chiuso II primo utto 
deV.u commedia calcistica 1951-1932 

La "Lunata di oggi riveste i-airti-
colarc importanza ugll effetti della 
soluzione de: quesito di metà cam
pionato rtrchè oygi 11 Mlian è l'u
nica fra ;e Grandi che giochi in ooaa 
(e contro un avversario non molto 
lt:t.Idio«o. il cenerentolo Legnano), 
mentre la Juventus affronta una 
lunga trat-.ferta «Ino al . Vomero, 
mentre 1 Inter nor. ancora guarita 
Va ulu» ventura sul terreno aanvdo-
riano. mentre il Pulermo reduce 
d*i!!u duru aconllMtì torlrese è co 
stretto ad un nitrii dura uscita m . 
terrene di quo.la Spai che ancora 
Impreca aHa nebbia (la quale le ìm 
j.edl di vincere a Trieste domenica 
ccorsa e oi pervenire a quota 17) , . . 

Oli ««guardi maggiori, natura'.men- fi 
te. sono appuntati s u Nopoll-Juve 
Perchè sarà Interessante assistere 
alla capaci »a di reazione del Napoli 
ancora perseguitato dal rimaneggia^ 
menti obbligatori (leggi: anche To-
doschnil assente) e alla adattabilità 
della Juventus ad una partita pre
sumibilmente a6sai e calda >. La 
squadra torinese per l'occa6ioiie fa 
appunto rientrare 11 più solido Ma 
nente i r vece del meno esperto cor-
rudi ma mancherà pur sempre 0> 
Parola e di Karl Hansen (e al poeto 
di quest'ultimo continuerà a gioca- BONIPERTI, il classico attac-
re quel Vivolo che è d'origine cara- c a n t e juventino che effettua a 
l , a n a ) • ._ Napoli U suo rientro in squa-

Noi continuiamo a credere che l* d r a ( m a B m e z i . a l a > e n 0 n a i 
partita del Vomero sarà — almeno centro) 
inizialmente, e per impostazione na
poletana — una partita di combattimento Né potreb'-e essere altri
menti. perchè il Napoli attuale non può certo competere con una 
Juventus lanclatls6lma che non dovrebbe neppure commettere l'er
rore di prendere sottogamba la dittici le trasferta, dai momento che 
In questo scorcio di campionato essa può decidere a s u o favore o 
meno le sorti de! torneo. Perchè alla gara di Napoli seguiranno il 
confronto con l'Inter e due altre trasferte (Novara e Como) e perchè 
— soprattutto — tn questo momento le due rivali mtlare«l non sem
brano In grado di poter tenere un'andatura da « media-primato » 

Bulla « tenuta » (uventina permangono — lo abbiamo scritto cento 
volte s u queste colonne — due incognite: l'Influsso dell'ambiente e 
la volontà dt vittoria. Btando al precedenti negativi della equadra, 
che pagò a caro prezzo l'anno ecorso la sua fragilità morale, bisogne
rebbe concluderò affermando che ai bianconeri non dovrebbe risultare 
Indigesto, stavolta, li pranzo di fine d'anno (chi ha buona memoria 
ricorderà che la Juventus è ut equadra che più delle altre accusa le 
Indigestioni delle feste...) 

Già. le feste 1 II Natale e V Capodanno! Potrete giurare, amici let
tori. che fra gli atleti di questa o quella equadra non s i , e i a avuta 
in questi giorni qualche., ebornia inopportuna? Accede spesso, agli 
atleti ben pagati e tanto vezzeggiati, di sborniarsi In momenti illeciti. 
e potrebbe essere anche accaduto stavolta, ragion per cui una sor
presa potrebbe pur sempre scapparci, dalle partite di Busto e di Pa
dova, di Torino e di Udine. Del resto, da qualche domenica In qua, 
questo è 11 campionato delle sorprese, e anche oggi le sorprese po
trebbero registrarsi un po' dovunque Dappertutto, meno che s Fi
renze: perchè contro la modesta Triest'na rol saremmo pronti a 
giurare sulla vittoria, o meglio su l la riscossa, della Fiorentina. 

GLI SPETTACOLI 

f.F*.«,i, 

PANORAMICA DEL PUGILATO ITALIANO DEL 1951 

9 nno9 weiociia e potenza 
nelle categorie dei pifl piccoli 

N e l • « t e a i i l sol i lo Ja«?l»mo B e t a r J l n e l l l - G l a n n e l l l - N e l g a l l o »m 

Le i L l n o m l o i N o v o l o n l - Z o J d a a - N e l «Istmo i I I posteli,, JU C e r a s a o l 

TEATRI •.••••'-':'•• 
ARTI: ore 16-19,30: C.ia del Piccolo 

Teatro e L'amore c e i 4 colonnelli * 
ATENEO: ore 17,30: C U Stabile 

« Les femtnea eavantes » 
DEI GOBBI: ore 16,30-81,30: «Carnet 

de no.es • ooo Bonuoci-Caprloll e 
Franca Valeri 

ELISEO: ore 17: C U Solar 1-Torelll-
Tedeachl - Riva • La pulc« Del
l'orecchio * 

OPERA: ore 17: «Il barbiere di Si -
v i f l l a» 

PALAZZO SISTINA: ore 17-91: C U 
Raacal « E invece... pure * 

QUIRINO: ore 18: C.ia De Filtopo 
• Pranziamo insieme », « Carneva
lata i, < Fronti & gira > 

ROSSINI: ore 16-19: Cia C. Durante 
• La matricala • 

VALLE: ore 21,15: C.ia Teatro Na
zionale • Ispezione • di U. Betti 

V A R I E T À * 
Altieri: JaJt H bue ami ere e Rlv. 
A m b r a . Jovlnell i: Amor . a c n ho . . . 

però però e Riv. 
La Fenice: La echiava del Sudan 

• Riv. 
Manxonl: Spett. teatrale « Vlerno > 

canta E. Romani 
Nuovo: Altura e RSv. 
Palazzo: UdcoUo di paradiso e R'V. 
Principe: La bisarca e Rlv. 
Quattro Fontane: Serenata tragica 

e Riv. 
Volturno: I figli di nessuno e Rlv. 

C I N E M A 
A.B.C.; I oava^ierj del o o r d - o v e n 
Acquario: Il padre delila tfpoea 
Adriacine: Il c a m m e o <Jeia spe

ranza 
Aiir.ano; Guardie e ladri 
Alba: Enrico Caruso 
Alcyone: Filurr.ena Mairtur&no 
Aihambra: A^Tlvedercl m Francia 
Ambasciatori: La carovana male

detta 
Api.Uo: Cameriera bella «presenza 

i i fresi 
Appio; I figli di nresumo 
Aquila: Bagdad 
Arcobaleno: Sous le elei de Parie 

(17.45-20-22) 
Arnnula: La beOda preda 
Ariston: Lo scandalo -del vestito 

bteTfco 
Attoria: FOumena Martuxano 
Astra: SJgnOTl in carrozza 
Atlante: VMa col padTe 
Attualità: Pa-EW-.-.-ra 
Augustus: La carovnna maledetta 
Aurora: Bill il sanguinarlo 
Ausonia: Signor! In carrozza 
Barberini : Il colcrrceMo HoXUster 
Bernini : I figli d i nessuno 
Bologna: I fìK'l d i nessuno 
Braneaor'.o: F'.lurnena Marturano 
Capannelle: Passione fatale 
Cr-pltol: O.K. Neror.e 
Càpranlcn: Alice nel paese detto 

merav«»'le 
Capranlchet/ta : Alice ne l paese 

•de'lp rrersvIgC'e 
Castello: I viaggi di GuTMiver 
Centocel'.e: Î a ^^er!•dptta -d<<! oorearo 
Centrate: Ani?nrt e figli imeF^hl 
Clnr-Star: S'gnorl '.n carrozza 
Clodlo: L'ultima prr-da 
Cola di Rienzo: I figli di nessuno 

Colonna: Il padrone deEe ferriere 
Colosseo: La figlia del m e c d i c r o t e 
Corso: O.K. Nerone 
Cristallo: L'uomo della torre Eiffe' 
Delle Maschere: Nata Ieri 
Delia Terrazze: Più forte dell'odio 
Delie Vittorie: I fìgu di nessuno 
Del Vascello: Il ragazzo dai capelli 

verdi 
Diana: Atiguri e figli maschi 
DorJa: Non ci sarà demani 
Eden: Amor non ho... però però 
Europa: Alice nel pocee deKe me* 

ravigile 
Excelslor: An®uri e figli mpschi 
Farnese: A't^uri e figli maschi 
Faro: l\ granoe dest ino 
Fiamma: Lo scandalo del vestito 

bianco 
Fiammetta: ore 15: Spettacolo barn, 

bini cartoni animati . . 
Flaminio: Il padre della sposa 
Figliaci^: R>a©'Odia i-n b'ù 
Fontana: Croerentofla 
Gril'erla: Oi,a-<'*le e ladri 
Gial l i Ct*ore: S o n o r i In earrotza 
Golden: Slgrori itn carrozza 
Imperlale: La famiglia Pac^aguai 
ImPerf*: La elt 'à sì d'frsirie 
Inrliin'-: I vlatfgl di Gulllver 
Iris: E" l'amor che mi rovina 
l'alia: I f a t e l i ! di Jr"s n barrdito 
M'sc'n'o: Il b=wlo di m«rzaro'<e 
M-Z7|-»|: R-ip^rwiia *n blu 
MMrrp-i'tnn: li colonnello Ho»!»tPr 
Wrlern": I-a f-tmlg''n p-.««ignat 
M"i1i»rn'> Sa'e't^: Pandore 
Hf»»rt^rn!(«Itno: S:«'n A; Cameriera 

h"V* T>"e'er.7n offrasi; Sala B: 
Messalina 

>f"v' ,clne: L'avventuriero di New 
Orlpfx"* 

O^eon: porca miseria 
rkicq-ii^hi: QnrFto è M nvlo u o m o 
niv«np«.t; Mp-riaUna 
o-fp-»: i bfe^-trd) 
O»t-ivl-in0: Mpi«alÌT>a 
PalPStrlns: F:.liimena Martiurano 
Pir lo l l : 14' T^I 
n'anetarlo: B'-"n'"heff2ia una ve'a 
P'nz'c La cH'à è fialva 
Prencste: Ln <-l"à zi difende 
Qtlrlnale: S s-orl in carrozza 
Qnlrlnetta: Eva contro Eva 
R^ale: CaTi-ericra bella presenza 

rffrewi 
Rpx: I f>g!l »! neesuno 
Rialto: Enrico Caputo 
Rivoli: Eva contro Eva 
H 1ma: E£ Pasio 
Rub:n<>: Ti avrò per tempre 
Salarlo; Demoni del mare 
Sala Umberto: I guerriglieri del le 

delle Filippine 

Salone Margherita: Parigi è sempre 
Parigi 

Sant'Ippolito: Le avventore d-
capUan Blcod 

SavJia: Signori In oe-reozza 
Smeraldo: LHiltl<ras rpreda 
Splendore: Via col vento 
S'adium: Luna ronia 
Supercinems: Guardie e ladri 
Superga: Era lui «i si 
Tirreno: Amor non ho.-, però però 
Trevi: Frlumena Mar turano 
Trlanon: La grande rdnurjei* • 
Trieste: Il grasde tormen<o 
Ttiscoio: F o g l ^ d'oro 
Ventun Aprile: Cartene del passato 
Verbano: L'uomo venuto da >ontano 
Vittoria: Amor con ho... però però 

PRIMATO OI QUALITÀ 
lALAfAA 

>^^^^»^^^^»V»A»^»^^»^^A«%^^ 

DUCATI 60 ce. 
1 8 R A T E 

con piccolo anticipo 

N A R D I — N u o v a S e d a 

Piazza della Libertà, 8 (32-265) 

7 3 . 0 0 0 

MASSAIE! 
la lavatrice elettrica 

HOOVER 
è indispensabile so» 
prattutto alle famiglie 
di gente che lavora 

Nessuno più della moglie dell'operaio, dell'im
piegato, del professionista, ha bisogno che la 
mole dei suoi lavori domestici venga alleggerita. 
La lavatrice HOOVER vi fa in breve il bucato 
di un'intera settimana, vi fa risparmiare sapo
ne. vi conserva a lungo i panni e, prima di 
tutto, non vi fa rompere la schiena su una va
sca o su un mastello. 
Chiedete al rivenditore più vicino, o diretta
mente al « Servizio Hoover » una dimostrazione 
assolutamente gratuita e senza impegno, al vo
stro domicilio 
Tatti sii apparecchi HOOYKIi si possono comperare a rate 
La Hoover vende solo tramite i rivenditori. 

I
di c'ioro che ne tono al corrente. 
Le cronache di tutti i fogli sportivi 
parlano di decadenza Oi tutto lo 

siamo contortati dal fatto che In 
ttiche erano poch 
portava il ricco bagaglio compren
dente il valore tecnico.- tutto il va
lore della riobie art italiana, era r. questo periodo di t crisi '» atleti 
-»„i - •• * „ , „ . , . . w.17.,.1..»,. r„ °*l vaglia» tre pugili italiani — qua-
colmo e pm ferente dell attuate l a , Forncntu ^ * o / 0 « i e Zuddas -
navicella — che in questo momento | 
si trova sballottata perchè è più leg 

stato il numero uno del la B.B.C. 
' h a dimostrato di non sapersi im-
* . . porre a due soli uomini, viene no-

-•) ", minato Commissario Unico, cioè... 
£-••" generale tecnico In campo, senza 
" ,^ /Sta*o Maggiore! 
"'" I meriti di Beretta sapete quali 

sono; 1) non vuole quattrini per 
fare il C U . rome stabilisce la co
stituzione della F I.G.C.; 2) i quat
trini, lui, se li fa in altro modo e 
poi come scrivono 1 suoi adulatori, 
è tanto tanto ma tanto educato. 
un gentiluomo, un gentiluomo di 
paese ma un vero gentiluomo; 3> 
avendo mediocri meriti sportivi. Sii 

auattro domeniche (undici goal se
gnati. nessuno subito!). 

n risultato, oltre che dalla pre-
Stazione romanista, dipenderà forse 
d*lla partita che sapranno disputare 
l bresciani. Perchè bisogna vedere 
se la sconfitta in Sicilia avrà sortito 
lWfetto di aver abbattuto II morale 
della squadra o quello contrario di 
a"er stimolato al massimo lo spirito 
di riscossa degli azzurri. 

Ecco le formazioni: 
BRESCIA: Zibetti. Zamboni. Az

zini. Toma: Borra. Agostinelli: Ma 

gen del suo carico! — permetterà 
allora al pugilato italiano di cammi
nare spavaldo nelle infide avventu
re sui mar* del resto del mondo, vale 
a dire sui ring stranieri. E spesso 
quella navicella tornava in patria 
con qua'ehe... verdetto sballato che 
era servito solo ad aumentare la fa
ma e la notorietà di qualche nostro 
campione. 

Come introdus one alla rassegna 
1951 degù atleti che hanno fatto 
valere la loro abilità per 395 giorni 

lighettl. Valcareggl. Matassoni. Mila- sui quadrati dello Stivale, ritevere-
ni. Gualtieri. Imo che mentre quasi positivo è <! 

ROMA: Albani. Bortoletto. Nordahl.'o'""dfrio dt coloro rhe dt bore sono 
Cardarelli. Acconcia. Venturi: Sun- all'oscuro, assa- diversa è l'opinione 

Vita dell'UlSP 
R*cuparì di calcio ' 

Amatori n-.rone A: Rendolegno 
Esquilino - Farnesina Campo S a l m e 
ore ».15. Girone B: Vetrerie - Nobl . i . 
Campo Curiel ore 11. Prisco - Pa'er-. 
rno Campo Sangalli ore 14.30. j 

Allievi: Italia • Rivincita Campo 
Settecaminl ore 10.3C. 

AL TORNEO 01 CaPOMHHO * SANREMO 

Nello successo del Borolimpia 
sull'Urania di Ginevra |43-36| 

Campionato rasaxxl 
Mazzola-Bacifalupo tCuhpo Salone 

ore 11). Dynamo S. Lorenzo-Diavoli 
Azzurri (Campo Settecaminl ore 9) . 
Còlosseum-Prati (Campo Curiel ore 
• ) . Pattugliii-Mazzinl (Campo Curiel 
ore 1 O 0 ) . 

Pallavolo 

SANREMO. 29. — La seconda gior
nata del Torneo Interrazlor.ale ce*ti-
sUco d. Capodanno, che al svolge 
a Saroemo. ha registrato un'altra 
chiara vittoria della Eorlettl Olimpia 
di s f i lano La squadra milanese na 
conquistato, irfatti . il sx.o secondo 
successo ta t t endo per 43-38 la mo
desta compagine dell'Urania di Gl-
revra. 

L'ircortro è etato u n lungo mo-
r.oioco de»H italiani. 1 qcall m vi 

• Si comunica che data la coneo-ni-( l t a dell» impegnativa partita di do-
tanza delle feste. Il campionato è so- m A t l j e©», i a s te l la Rossa di Ee^grs-

e_ riprenderà Domenica « gen- _ f o c a t o F 

ivi-:* 

- do harno g*ocato per oltre metà del-
" i S r t S t o anche U corso slienatorl rincontro con u n . formazione di :i-

m riprenderà Lunedi 1 ftn-

N u o t o 
.r-. Si comunica a tutu 1 nuotatori che 
•&* ' In data 3 gennaio alle ore 17 si riapre 
f-rt

r ia piscina coperta dello stadio Torino. 

* . • - < — — — — — — — — — 

\f-t--
Sì 

Parala è «luato a« Alsaslo 
lunedi: si 
* « : è «e-

> «ad» m o r i e e 4ai Aglio. 

<-- I SaawM lessassi **!»»<;,fr»™ 

i "?* o re «I tratterrà sino a : 
T&i eeatromeosaoo j o i l a J^orai 
C--. .paifirn— +»fimoXiim e 

*«atl «ari o a t ^ M v O O s v . . «aUa ij>-
«alc jssaàé'ra. i l koakey ssi ghiaccio 

Piero 
Più incerto ed emotivo rincontro 

tra '1 Rac'ng Clrb Bruxelles e H Pa
rts UMversIte CTub. terminato con 
• - * vittoria d! strettissima misura 
•e» celtisti trance*': 41-40. 

VHtorìtM b wwèf RofN . 
tei cwN j l HiÉtoi 

LONDRA. 39 — Le Rugoy Roma ha 
conseguito oggi una chiara vittoria 
par 11-3 sulla squadra Irlandese) di 
Omphrsz un Incontro «Toltosi sul 

campo Rectory a Blackheath. 
Su di un rondo estremamente fsn-

eoso. li gioco si è sviluppato In una 
accanita lotta tra gii avanti. NeKe 
minchie gii Italiant si sono dimo
strati superiori grazie al le ottime 
prestazioni di Rosi e di perrone. 1 
quali hanno Infranti glt attacchi Ir
landesi con precise aperture. 

Arrhe la Mille Mafia 1952 
sarà &tclBjU6Jr>. Campai 
BRESCIA. 29. — La XIX «Mille 

Miglia > automobilistica che si cor
rerà dal 3 al 4 maggio sarà ancora 
dotata del « G J \ Campar!» di mez
zo milione da assegnare a quel pi-
Iota che riuscirà a battere il pri
mato stabil.to da Biondetti nel 1938. 

,_'„-.»-*• V'« ì *^V i 

A Tonno i resfisM azivri 
I cestisti azzurri che Incontreranno 

la Francia a Parigi 1*8 gennaio p v . 
completeranno la loro preparazióne 
tecnica a Torino, ove sono stad con
vocati per il 4 gennaio. Gli ultimi 
allenamenti per la messa a pun'o 
della squadra s i svolgeranno nella 
palestra «tellTstltuto S- Giuseppe. • 

<•'.&«£ 

Kella categoria dei pesi piuma, da
ta la rinuncia dell'ex-campione FOT-
menti, passato a militare in quella 
superiore, il titolo è vacan'e. Ricca 
dt nomi e fra le più numerose è 
questa categoria, che comprende ce-
rasam. f erraci n. Polidori. Venturi, 
Funari. Barbadoro. Molinaro, Furesi 

fgurano nelle class fiche mondtaU\Sisalli. Macole, De Lucia e Pravisan. 
compilate da Nat Fieissher. 

Iniziando cosi la nostra rassegna 
panoramica delle otto categorie pro-
fession.stìche. vediamo che il titolo 
dei pesi mosca ha cambiato padrone 
ad Ancona il 22 scorso. Campione è 
adesso il romano Otello BelardineUi. 
ventre lo spodestato è l'estroso mi
lanese Gianneilt. 

in realtà il valore esistente tra 
questi due eterni rivali oscilla di po
co. come dimostrano i tre discussi 
verdett* sino ad oggi registrati: uno 
a favore di ciascuno dei due atleti e 
un terso di parità. 

Il campione attuale accoppia in si 
una maggiore potenza e destrezza 
nel combattimento >he non Gian
neilt. pur riconoscendo a quest'ulti
mo una boxe più spigliata, (fuetti 
due atleti sono te peóne maggio* 
chi dominano il campo, seguiti dal 
possente Aroldi e poi da rafani, 
intermite. Barami, tutti discreti pu
gnatori. 

Il nome di dinaro Suvoloni capeg
gia la divisone dei pesi gatto quale 
rampxone. Come si ricorderà il dina
mico Alvaro sostenne un bel com
battimento contro il campione del 
mondo Wic Toveel. Più brillante an
cora è stato il combattimento che il 
romano ha sostenuto nelPultima sta
gione est va m Spagna contro il 
matador La s Bon-ero; quest'ultimo 
ebbe in quell'occasione la vittoria. 
ma dopo essere stato costretto da 
Surolom al tappeto. 

in Italia avvincente i sfato U cotn-
battimento disputato da Xuvoìoni in 
difesa del titolo contro il sardo Zud
das. che vide alla fine i due avver
sar' sema vinto ni vincitore, in quel 
match le ambizioni di Zuddas di di
venire r a m p o n e furono egregiamen
te contenute dal più volitivo e con
tinuo Nuvoloni. Va Zuddas. dal can
to suo. menta elogi e non intende 
affatto arrestare la sua marcia ver-

Alvaw cerasani, domina il lofio e 
quanto prima non dovrebbe faticare 
molto per diventare nuovamente 
campione. L'ultimo incontro da lui 
disputato a Pangi il 17 scorso con
tro il francese Tony Sap ha rivelato 
ancora una rotta le possibilità che 
racchiude nel suo destro il nostro 
< Palletta >. Ma i bene subito affer
mare che il suo trionfo i servito ad 
attenuare la sconcertante figura fat
ta a Londra contro il negro Ankarah. 

Cerasani i il pugile che nella sua 
attività pugilistica, data la sua ec-

*^. ~ < * <,» 

Una borila doccia per ZUDD.%8, 
al termine di an alienamente. Il 
pugile sardo è noe dei tre ita-
«ani radavi da Nat Flerscber fra 
i • primi dieci del monde*. Gli 
altri sana Naveleai e Fermenti 

cezionale potenza di pugno potrà 
_ fornire sempre sorprese, potrà tn 

so il titolo del romano. contrnuando!can:P0 internazionale barfere con un 
a mietere nel frattempo successi con
tro awertan sia ttranien che ita
liani. 

Sempre validi sono rex-coropfone 
jfa'jano Amleto Falcinelli — il anale 
nell'ottobre scorso a Terni seppe far-
f valere battendo il campione sviz
zero Etter — e il milanese KUt Ar-
ceTti. Altn bei pvgilatori sono C**-
ftinale. • n'/gata D'Augusta. Tanelh.l 

sol pugno anche U campione del 
mondo, come invece in una g.ornata 
nera potrà abbassare bandiera dinan
zi a un pugile qualsiasi. Egli è però 
ruonjo che impressiona, come di lui 
*ono ultimamente rimasti impressio
nati alla •Mutuatiti* di Pangi « 
tecnici francesi, quando sotto i tabi 
veloci colpi hanno vitto afflosciarsi 
al tappeto In poche battute il tran-

rasulo. catini e «f iori che. in pos-l^'Pfno Sav. che aspira al Molo de* 
sesso di qualità tecniche. comp?rta-|;'OOCT< o"*13* *»• nmtione. 
no la forte oateoorta dei eaajkftt»1 CNBICO T S N T U U 

HOOVER lavatrici.lucidatrid.aspìrapohere 
Concessionario per l'Jta/ia CenfraleS.I.EA 

VIA F. CRlSPl.36 • R O M A • f E L 4 8 1 . 2 5 8 

******************•*****************•*•*•**•*•*•*•*+***"*************•** 

IL PICCOLO RICEVITORE 01 LUSSO 

Z. 29.000 ESOTE H T1SSE • < 

wnin ii non BTsm un 
LA VASTA GAMMA DEI MODELLI TELIFUNKEN 
E* ESPOSTA PRESSO OLTRE 1000 NEGOZI CONCE* 
SOMARI CONTRADDISTINTI DAL MARCHIO E DAL
LA PUBBLICITÀ' TELEFUNKEN NELLE VETRINE. 

VfNOIM ANCHI A RATI * , » 

RADIO TELEFUNKEN 
£a ma/tea mondiait 

"CHE SI /MPONK 
RECORD DI DDBAT4 

AVVISI rTrONOMIU 
COMMERCIALI L U l j ^ 

i ARTIGIANI 0»MÒ «Tendono esaer«I«Uo. prto-
io. tee Arrfdanrati granlnMo «toaoaie: fs-

T»r«:« 81 («iriapflto Essi) 
(9219) 

. tee 

A APPROFITTATE Urudiu* tteo4m MotUl 
taiUi iu.t 0»cio e srciuiiui* .ce** Prttn 
ita.ordiim U«s«tB« Ite iittiiuai ptguMsU. 
'tuni-iìrtiAiri. M.*no tfspoit. Olisti ZS8 

«19-11 

AMIANTO Am.&atitc . Gnaroltioei • MuMiuie-
*lt« . Prtm Ubbrici t INDART F»l«rmo 29 . 
R»mt. (415«) 

ELIMINATE OLI OCCHIALI, owi con [ « u ai 
coctatto. <M eoa LBXTI CORNEALI INVISIBILI -
• MIGROTTIOA. . V14 Porumiggiors 61 (777.495) 
r:ehied«le opuscolo grsticl 

OROLOGI 4ieioito rtt* CtiesMoei Balli* la
brum «DtrtaUMi itiool* Cerri»* Ssits-
brigidst «OIS-I 

») OCCASIONI U u 
BAMBOLE iilliitiai Ulrugiiili snùttitiU ti* 
ntltminti libitiet: LABICANA 29 (cartili); 
MAGNANAPOLI 9 (PiUMtrtHn) <..23E> 

CDCINA LACCATA BREVETTATA GRANDE NO-
VITA'. CON FRIGORIFERO 70 litri (corrente sor-
mil« . ;ndastr:«!«) girutito due uuù: Ut 
PREZZO DEL SOLO FRIGORIFERO!! Sil ipnoio 
8O.0W - Umfrslttto 90.000 . AriwdfgturdiroU 
20.000. Raieiiii«mo ttais mtermi. . PAU2Z0 
DEL MOBILE • Tibarttes 1%. (4102) 

CDCINE a gai eoe Ionio, dna tuoi gtrwtit, 
L. 39.000 Vedila r»te«le. Ridia SMIRB Vis 
GimNero 16 (4944) 

RADIO SMIRE: rtdio. rsdioIoaogrtB Msaaidys», 
Miwili. Telelonkm «et. Poaobu L S5.000. 
FonntaToli 30.000. Ridi* wxuioat L 10.000. 
Visto «ssortinirtito (rigoriferi ds L 73.000. 
Sraìdihjini; wc:of «lettriehe « fu Veedits 
ntf»U R4.|;o SVÌRE . V» (i«Eb«ro 16 (4544) 

SCALDABAGNI C'xmce. Sinneo». Sib:«» «ce. 
«• ettr:e. « gas d* L. 29 000 Veedits rateai*. 
Rad:.. SMIRE Vi» Gambero 16. <4544) 

TERM0SIF0NI «lettrici . trrmoeovTtttori «tato 
elettriche . oltimo SOTÌU. Rsteslaeate SMIRB -
Gtmbero 16 (4944) 

MOBILI t» 
ALLE GALLERIE Mobili . BABUSa . «oloawlS 
asiortimeoio ugoi itila. Preui tià basti Itslisl 
Portici Piatta Esedra 47 (Modem). Piana Co-
.«riMit.. (OineiM Eden) (4193) 

A R T I G I A N A T O L. ! • M) 

ALBERTO SOGNO (R:ptr«t;<«i ««preM» «rologi) 
Tende a priTtti ed « rologiai t i niglieri preni 
del mercato: orologi, itegli*, pendoli, eats-
rint eoo;o, metallo, fortiinra. itt-eui ecc. Vis 
Tre CanceUe 20 inecrmdo tr«tt«) 

ANNUNZI SANITARI 
VENEREE • MPOTEIIZA 

^. ESQUILINO 
tOU0 AUERHL4lfig>lUm,VUUga) 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico spsctaltzzsto solo 
disfunzioni sessuali, cura radicai», 
rapido metodo proprio. Cora nuova 
Impotenza ribelle, psieoll fobie, d e 
bolezze sessuali, vecchiaia precoce, 
deficienze giovanili, cure «peciaii. ra
pide Pie-post matrimoniali, cura 
modernissima per t. ringiovanimen
to Gracd-un CARRETTI dr. Carlo 
- PIAZZA tSQUIUNO IX . Roma 
(Presso Stazione) Ore 9-13. 16-19 * 
Festivi 9-12 Sale separate Non si 
curano veneree, u dr. Cari etti non 
da consulti tn altri Istituti in Italia. 
Migliata dt attestati 
Per intormaxtoni fratai te scrive*a. 

Mawlni» rlserratssxa n serietà 

ir COLA VOLPE 
PREMIATO UNIVERSITÀ* PARIGI 
Veneree _ Sifilide - Uretra - Vescica 
Prostata _ Impotenza - Steril ità 
FemminUe e Maschile - Cure Modera,, 

Esami Sangue Microscopici 
ONORARI APPLICATI SULLA TA
RIFFA BASE . PRATICHE PER 
RTMBORSO DA TUTTI GLI ENTI 
MUTUALISTICI . INFORMAZIONI 
G R A T U I T E - SALE SEPARATE 

Orsrio: 8-20 - Festivi- 9-12 
VIA GIOBERTI 3» (Stal lone) -

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • BR SCQUARD • . 

Specializzato solo per la cara Al 
qualsiasi forms d'Impotenza, disfun
zioni e anomalia sessuali »oo ralt 
metodi scientifici ( ( e non propri). 
Frignila sterilita Cara rtnftovanW 
mento (metodo Bogomoietx) Inno» 
merevoll auarlfioni documentata 
Informazioni gratuita Or« %-ìt, 
18-19: festivi 10-12 Consulenti Do
centi Università Saie separa:* 
P*»rs» l«ir1iP"nel»>eiT» n % rS*ar-on»l 

Dott. G. DELLA SETA 
S p e c i a l i s t a VsmmrtM* P«llt> 

VIA ARF.NtXA. 2* l a i 1: t - U : 19.29 

MONACO Dr.P. 
Sp.sta 

Cara ladoloii rapida raaieaii 

ElIRRIIIL V0KREE, CKCIIKM 
Chirurgia plastica - Peli* - Impotenza 
V. Salaria. T2 . Ora 9-T9 gm rfaajtn 
Fest. 9-12 . TrL 992-99» | r . TWwtf 

STR0N iM i r i t i a 

ALFREDO 
VENEREE . P t U E - ItfPOTRNSA 
EMORROIDI - VEHR V4RirOgR 

Ragadi. Plaga*. Idrocele, Era lo 
Cara indolore e «casa o»<-rastr«« 

CORSO UMBERTO, SO€ 
Ipresso Piazza dot Popolo» 

Tolef 91-929 . Ora 9-99 - 9*0*11*1 9-fJ 
DOTTO* 

DAVID S T R I A M 
OeRMATOLOOO SPECIALISTA 

Cara la ia iaro 
EMORROIDI VKNS VAJUCOSS 

Ragadi . Piagne - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 192 
TSL 34491 . Or* 949 . fftatjfl t- IS 
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OLI SVILUPPI DELLA POLITICA ATLANTICA NEL 1952 

Dichiarazioni del compagno Nenni 
sui propositi aggressivi degli S.U. 

Vasta ec*o dell'intervista ili Ritti che. ri
flette un largro movimento di opinione 

vincersi che la crisi del mondo è 
determinata esclusivamente dal ri
fiuto dell'America a riconoscere 
la situazione di fatte creata dal
la seconda guerra mondiale e dal
le rivoluzioni che l'hanno seguita 
nell'Europa centrale e nell'Asia. 
« Non è forse obiettivamente vero 
— ha affermato Nenni — che Tru-
man riprende per suo conto e con 
mezzi ben altrimenti potenti 11 prò-
gramma di Clemenceau e di Chur-
L'ill nel 1919-20 contro la Rivoluzio
ne d'Ottobre? » « Ecco perchè — 
ha aggiunto il Segretario del PSI 
- non è arrischiato prevedere che 
nel '52 raggiungeremo il momento 
(forse soltanto dopo le elezioni pre
sidenziali in America e a seconda 
del loro risultato) in cui si può 
dire veramente che le armi rischia
no di sparare da sole ». 

Se la questione della pace e del
la condanna della politica atlan
tica restano l'elemento permanen
te e dominante della polemica 
politica, anche in relazione alla 
gravità e alle difficoltà delle trat
tative di Parigi sui riarmo germa
nico. la conferenza tenuta alla 
stampa dal compagno DI Vittorio 
sul rroeramma della C.G.I.L. per 
il 1952 ha rimesso in discussione 

più importanti spet t i della si
tuazione economica che il Paese 
vive. Nel commentare il program
ma della CGIL per un aumento 

*Se De Gasperi, partendo per Pa-
Tigi, supponeva di lasciar dietro di 
se una situazione politica calma e 
favorevole alla sua missione, ri
marrà deluso non appena rimetterà 
piede nella Capitale. Le ferie non 
tanno impedito, infatti, il succe
dersi di avvenimenti di notevole 
Interesse, i quali provano che il 
processo di erosione delle posizioni 
atlantiche del governo si accentua 
regolarmente ad ogni nuovo passe 
di De Gasperi verso impt-gni che 
contrastano con gli interessi palesi 
dell'Italia. 

La chiara presa di posizione di 
Nltti sui principali problemi della 
politica estera ed interna dell'Italia 
conferma questo giudizio. L'inter
vista dell'eminente statista ha avu
to — e non poteva essere diversa
mente — profonda eco negli am
bienti politici, sulla stampa di ogni 
tendenza, nell'opinione pubblica. A 
nessuno sfugge il fatto che la pre
ga di posizione di Nitti, anche a 
Voler prescìndere dal prestigio per
sonale del vecchio parlamentar»-, 
riflette l'orientamento di una classe 
politica la quale nel passalo resa
le sorti della Nazione. 

Le dichiarazioni dell'ex Piesìden-
te del . Consiglio non si limitano 
Inoltre a giudicare singoli aspetti 
della politica italiana, ma investo
no e condannano nel suo complesse 
tutto l'indirizzo politico d. questi 
Ultimi anni, sollevando le question. 
essenziali che agitano e preoccupa
no l'opinione pubblica: dalie con
seguenze funeste del Patto Atlan
tico che con grande sincerità Nitii 
emmette di non aver subito valu
tato, alla necessità per l'Italia d. 
una politica di amicizia con tut'e 
le Nazioni, alla « follia •> che so
spinge al riarmo un Faese econo
micamente devastato e bisognoso di 
ricostruzione. L'intervista di Nitti 
si la eco, in ciò, di un orienta
mento che è oggi comune :.lla mag
gioranza dell'opinione pubblica, e 
che influenza ambienti parlamen
tari abbastanza chiaramente carat
terizzatisi in questi ulUmi tempi 

Non sorprende perciò che la 
stampa governativa abbia evitato 
con cura di riportare (salvo pi:ehe 
eccezioni) le dichiarazioni di Nitti. 
non risparmiando tuttavia ep.teti 
Ingiuriosi ed insulti voleari all'in
dirizzo dell'illustre pariamoti are, 
definendolo infine «un uomo che 
ha chiuso il suo ciclo... Metodo in
genuo e pericoloso, tuttavia quello 
di considerare fuori gioco emunque 
avversa l'orientamento bellicista 
della politica governativa, metrdo 
che ricorda quello ben noto dei 

• pazzi i quali considerano manico
mio tutto quanto esula dal loro re
cinto e non si accorgono d'esse»* 
loro gli isolati dalla realtà e dal 
mondo. 

Alla presa di posizione di Nitti 
hanno fatto seguito, ieri alcune 'di
chiarazioni del compagno Nenni, 
l e quali si richiamano anch'esse 
alla convinzione che si diffonde 
nell'opinione pubblica sulle re
sponsabilità americane per la gra
ve tensione internazionale minac
cia la pace del mondo. Richiesto 
da Milnno-sera dì un suo giu
dizio sulla situazione internaziona
le, Nenni si è domandato che co-! eia d> Roma, hanno iniziato da 
sa si vuole di più, oggi, per con- oggi lo sciopero totale, svilup 

Spara cinque colpi 
contro il proprio seduttore 

Questi è un esponente democristiano di Acerra 

del salari e degli stipendi e per 
una riduzione dei orezzi, come più 
in generale la rivendicazione di 
una politica di larghi investimenti 
civili, la stessa stampa governa
tiva osserva un cauto riserbo, evi
dentemente consapevole di come 
sia profonda nel Paese l'aspirazio
ne a un nuovo orientamento della 
politica economica La stessa stam
pa del resto, non manca dì farsi 
eco di preoccuoazioni che, sebbe
ne di altra natura, non sono per 
questo meno sintomatiche. Sono 
ormai all'ordine del giorno, per 
esempio, grida d allarme per le 
notizie giunte dall America secon
do cui le tante volte promesse 
commesse belliche saranno sot
tratte all'industria italiana, a be
neficio di altre più forti indu
strie concorrenti. Sicché rischia di 
cadere uno dei puntelli su cui il 
governo poggia per contrabbanda
re la politica di riarmo come fa
vorevole alla ripresa produttiva 
dell'industria nazionale. 

Può essere interessante notare, 
infine, una irosa reazione della 
stampa vaticana al Convegno che 
ha rvuto luogo a Livorno per la 
difesa e il progresso della scuola 
italiana; reazione che è Un'evi
dente conferma dei propositi che 
le forze clericali nutrono (non da 
oggi!) contro la Muoia di Stato, 
alla quale già hanno inferto colpi 
tra i più duri. 

PER LA RIFORMA DEI CONTRATTI AGRARI 

I mezzadri in sciopero 
a Harni e a Blaccarese 

Le conclusioni del Convegno del PCI a Siena 

Continua a svilupparsi nelle 
campagne italiane la concreta 
azione di protesta dei mezzadri 
contro l'atteggiamento dei sena
tori democristiani che stanno 
tentando di abolire tutte le clau
sole favorevoli ai contadini con
tenute nel progetto di legge già 
approvato alla Camera per la r i 
forma dei contratti agrari. Nelle 
campagne di Narni si è svolto 
nella giornata di venerdì, dalle 
ore 12 in poi, lo sciopero totale 
dei mezzadri: ogni attività, esclu
sa soltanto la rigovernatura del 
bestiame, è stata completamente 
sospesa in tutta la zona del co
mune, mentre i contadini afflui
vano a numerosissime assemblee 
al termine delle quali venivano 
votati energici ordini del giorno 
riaffermanti l'unanime decisione 
di lottare per un'effettiva rifor
ma dei contratti agrari e per il 
controllo della produzione. 

Anche i mezzadri della grande 
azienda di Maccarese, in provin 

pando cosi l'agitazione che era 
già in corso da parecchi giorni. 
I mezzadri chiedono el la Società 
Maccarese una modifica del con
tratto colonico che tenga conto 
della notevolissima riduzione, 
calcolata attorno al 68 per cento 
in due anni, del reddito mezza
drile. 

I lavori del convegno sui 
problemi della riforma agra
ria nelle zone di mezzadria clas
sica, organizzato a cura del PCI, 
si sono intanto conclusi a Pisa 
dopo interessanti interventi di 
Ettore Borghi, segretario della 
Federmezzadri, Duccio Tabet, 
della commissione agraria del 
Comitato centrale, Vittorio Bar-
dini, segretario regionale per la 
Toscana, e numerosi dirigenti 
provinciali delle organizzazioni 
mezzadrili. 

Aumenti salariali 
o t t e n u t i a S e s t o F i o r e n t i n o 

ACERRA (Napoli), 29. — Nelle 
prime ore di stamane l'ostetrico 
dotL Montesarchio Giovanni v e 
niva fatto segno a cinque colpi 
di rivoltella sparatigli dalla l eva
trice Luisa Amantea, da lui s e - ., . . , . _, . -
dotta ed abbandonata, rimanendo £ , « £ • £ » « ^ « r g a n S ^ 

FIRENZE, 29. — L'agitazione de; 
ceramisti di Sesto, che sono scesi 
oggi in sciopero in segno di pro
testa contro le illegali serrate ef
fettuate in alcuni stabilimenti, ha 
segnato già notevoli successi. La 
CEMAS, 1 ARS, l'ALFA e la VEN
TURA hanno concesso aumenti w -
lariali ai propri dipendenti in una 
percentuale che va dal 12 al 15 
delle paghe globali. 

H successo dei ceramisti è slato 
accolto con notevole «oddisfazio
ne negli ambienti sindacali fio
rentini che sulla base di questo 
precedente possono intensificare la 
lotta negli altri settori già in agi-

Lo straordinario messaggio, se da 
un Iato viene in parte a tranquilliz
zare la giustificata ansietà di una ! fazione per ottenere l'aumento dei 
madre, d'altro canto conferma Tipo- salari e degli stipendi. 
tesi formulata Intorno al gravissimo j 
fatto del rapimento di un cittadino • 
italiano nel nostro territorio da parte 

miracolosamente illeso per la 
tremolante mira della ragazza la 
quale, sia pure a pochi metri di 
distanza non riusciva neanche a 
scalfire la persona del suo s e 
duttore. 

Fra i due pende giudizio in Tri
bunale poiché la ragazza denun
ciava il Montesarchio nell'agosto 
scorso di averla sedotta e di aver
la indotta ad abortire. Il proces
s o da allora non ha avuto ancora 
inizio forse perchè si teme di in 
fierire contro il Montesarchio. 
massimo esponente di Azione Cat
tolica ed esp -rto imbonitore del 
la Democrazia Cristiana. 

Secondo le voci che circolano 
in città il Montesarchio adescò la 
sua ex assistente e la ridusse a l 
l'impotenza inchiodandola sul 
letto operatorio praticandole poi 
varie iniezioni che la facevano 
abortire. Dopo essere stata parec
chi giorni fra la vita e la morte 
la - signorina Amantea non riu
sciva a farsi sposare dal suo s e 
duttore. Pare che egli propones
s e di riparare al fallo con una 
offerta di denaro. 

cessita di un Intervento del governo 
italiano presso quello jugoslavo, e si 
Impone una immediata risposta alla 
Interrogazione presentata alla Ca
mera dagli on. Beltrame. Luzzatto e 
Zanfagntni. 

Le acque del Po 
in leggero aumento 

FERRARA, 29 — Nelle ultime ore 
della notte il Po è cresciuto di altri 
2 centimetri- A mezzogiorno l'idro
metro di Pontelagoscuro segnava me
tri 2.76 sotto la guardia. 

Beve mezzo lit>o di grappa 
e muore per intossicazione 

MILANO, 29. — Un tragico 
epilogo ha avuto una scommessa 
fatta in una osteria dal contadi 
no 30enne Renati Frattini da 
Bernate Ticino il quale si era 
vantato con alcuni amici di pò 
ter trangugiare tutto d'un fiato 
mezzo litro di grappa. 

Compiuta la bravata, il Frat
tini veniva poco dopo colto da 
deliquio e trasportato alla sua 
abitazione dagli amici che lo ri
tenevano soltanto ubriaco, vi d e 

c e d e v a stamane 

Afta epizoo-ina 
nella m a ti Tonemagswe 
TORREMAGGIORE. 29. — Gra

vissimi focolai di afta epizootica s: 
sono manifestati in questi giorni 
nella zona di Torremaggioe met
tendo in allarme la popolazione. 

Il prefetto di Foggia ha dichia
rato zona infet i l'ir.rero territo-io 
ed ha proibito la vendita del latte 
e degli anima!: durante il periodo 
febbrile. 

Le autorità r-anro anche sospeso 
la Aera mer'-at-» r-e Vame. 

Un insegnante italiano 
rapito dai titini 

IL MISlEkO PEI! A GROTTA DEL RAMEKON 

Quindici esploratori 
a 2 0 0 m e t r i di p r o f o n d i t à 

VARESE. 29. — Da venti ore 
ormai i quindici esploratori del 
Gruppo Grotte di Varese, stagno 
sotto terra ad* oltre duecento me
tri di profondità, duramente impe
gnati. nel tentativo di rivedere il 
mistero della Grotta del Ramcron 

L'esplorazione si prefigge, ap
punto, di risolvere l'Interrogativo 
del Rameron, se cioè il grande 
abisso va a terminare al lago di 
Varese o meno. Gli speleologi han
no superato tre grotte, poi un roz
zo, quindi un secondo dell'altezza 
di HO metri circa, quindi un terzo. 
fra il terzo e il quarto è stata per
corsa dtgli speleologi la caratteri
stica spaccatura della montaana che 
scende con una pendenza del qua
rantacinque per cento, quindi han
no proseguito per breve tratto fi
no all'.nixio del quarto pozzo, alla' 
terminale che porta al lago: «ma 
nuova cala'a di circa tren'acinque 
metri, e, finalmente, una pattuglia 
di punta ha toccato il condotto di 

UDINE 29. — L'Insegnante Adriano "o'do che scende inebriato, penden-
tkol Pont, misteriosameme scomparso; lo a quarantacinque gradi fino a 
te» setttmane fa nei pressi del con- lambire le acque del lago eotter-

fugoslavo. ha inviato alla madre 
«•a lettera da Lubiana nella quale 
* • aotizte di se. In essa 1 Dal Pont 
catromica brevemente di trovarsi in 
•tato di arresto ed espunte la spe 

raneo che ha preso il nome di Per 
•arelli, suo primo scopritore oc1 

1900. * 
Gli esploratori procedevano ali» 

di poter presto rUbbracciars,ir- lallazione del telefono da caro 
_ . " _ . . * « i p ^ comunicando isunediatamenta •* teastia madre. 

con il capolinea all'ingresso della 
grotta. Subito dopo venivano effet
tuate le prime rilevazioni scienti
fiche osservando innanzi tutto co
me il livello delle acque del la
ghetto sia diminuito. Sono stati an
che effettuati prelievi di campion. 
litologici e iniziate osservazioni 
termometriche. 

Oggi, dopo aver attraversato fl 
laghetto servendosi di un battelli-
no pneumatico calato questa notte 
fin laggiù, e dopo aver scalato la 
parete posta oltre il lago stesso, 
verrà iniziata la ricognizione del 
pozzo finora inesplorato: il pozzo 
che si sprofonda immane e appa
rentemente senza fondo, e che rap
presenta il problema del Rame
ron che gli audaci speleologi si 
prefiggono di risolvere. 

Miniato i l Corego? s ta to le 
del Kenogjonio e dette baie 

La Segreteria della C.GJ.L. co
munica di aver rinviato al giorni 
25, 26 « JT gennaio p- v. a Napoli 
Il Convegno sindacale del Mezxo-
«iorno • delle Isole per il rispetto 
dèlie leggi «odali e dei contratti *~ 
lavoro, che era «tato fissato per il 
17. i« • tt dello stesso 

dal 30 

programmi differenziati 
la radio offre ai suo inascoltato ri tre prpgramrrn 

^^ispOTé^rHi^^ diversa 

programma 
nazionale 

secondo 
programma 

terzo 
programma 

un panorama della vita pubblica, artistica, culturale, sportiva 

vi accompagna nella vostra giornata per divertirvi ed a v v i 
narvi gradevolmente all'arte ed al problemi di oggi 

dedicato a quanti tendono all'arte, al teatro, alla musica, alla scien
za, per curiosità di conoscere e per desiderio df approfondire 

ii • \ •*". ' \ 

alcune fra le "voci., più 
indicative, dai programmi dei 
prlmj tre mesi del 1952 

sappiate scegliere 
troverete sempre il programma che può 

interessarvi 

programma rra-zionale secondo programma terzo programma 
i programmi musicali di ogni tempo • 
di ogni tendenza con ì migliori esecutori 

concartl sinfonici «'Wilhelm Furtwaengler hi 
••elusiva par la RAI • Bruno Walter,, . "sullo 
sitato podio. Carlo Mari» Glutini, Fernando 
Pravità» • Mario Rossi st alterneranno al mi. 
gllor) direttori d'orchestra Italiani » stranieri.. 

Urica • dal "Puritani,, di Vincenzo Bellini • 
"Salomon di Riccardo Strame 

musica da camera • • "Lleder Tedeschi,, can. 
tati da Elisabetta Schwarzkopf . I "Preludi., di 
Debussy suonati 'da Walter Qieteklng . I "Quar
tetti di Beethoven" eseguiti dai Quartetto Vegh 

music» foggerà * Un repertorio appositamen
te selezionato alfidato «Ile orchestre del mae
stri Angelini, Barzizza. Ferrari. Nicelfi. Petra. 
ila, Gavina 

prosa • U» quadro del teatro di tutti I tempi 
con I pio grandi interpreti. • Fra gli altri. Rug
gero Ruggari m "Orano di Bergerac,. • Irma 
Gramatica in "Congedo.. • Cortometraggi . Va
rietà . Riviste - "Sorella Radio.. - "Le Radio 
par le Scuole.. 

aette edizioni quotidiane dal giornale Ra
dio - con corrispondenza diretta dalle principe. 
U capitali. Informeranno et» tutti gli avvenimenti 
dal mondo. Radiocronache e documentari . Rea. 
segn» della stampa Italiana ed attera - "Oggi 
al Parlamento.. . "RarJiotpon.. - "Ragioniamo 
eo« ratti.. . "Quello che dicono gì» altri. . "Le 
voce da' lavoratori. - Rubriche per gli agricol
tori • gtt uomini d'aftan . **|i convegno de» cin
que,; - Rassegna delle arti, aeiie lettere, dei tea
tro • Consulenza medica legai» e scolastica -
"L'approdo,. • "Università inlarnazional» GuglieU 
mo Marconi,. • "Voci dai mondo,, 

trasmissioni musicati dilettevoli rivolte 
ad appagar» la fantasia • la curiosità 
dell'ascoltatore 

musica Isggara - "Angelini • otto strumenti,. 
"Parata di orchestra., • "Oiacl eanzonl Italiana 
da salvare». - "Musica delle stella,, • "Musiche 
la trasparenza. - "Gallarla dal jazz,. - "Pesti. 
vai della canzona Katlaaa. * "Clube notturni 
dall'Italia a dall'estere, 

Ur ie» - dair "Elisir d'amor»,, 
"Fra Diavolo., di Aeber 

dt Oonlzxettl al 

musica sinfonica a da c a m e r a * concerti 
sinfonici della durata di 4 5 mlnuU - "Concerti 
la miniatura, de cantra a operistici, durata di 
16 nUnuU 

prosa * Un panorama dal teatro brillanta In cui 
trovano posto opara gradita alla maggioranza 
dagli ascoltatori » Commadta Italiana a straniera 
Teatro popolar» • Romanzi sceneggiati. Farsa -
"Radioteatro di pochi minuti,. 

rivista a variata - "Babbo Cicogna,, rivista 
di Gsrinel a Giovanni»! - " I l microfono è vo
stro. . "Rota» o narou panorama di varietà • 
"La cenaste,, rivista di Braacaecl a Fiorentini . 
-Vhr» lo sport*, variazioni umoristiche di Fasi» 
• Ferretti . «VanUduaslma ora» rivista di 8ilva. 
Terzoll a Vergani • "Punto Interrogativo,, - prò* 
gramma dell'imprevisto . " I l tram a cavalli. 
rsdlopataeggiate la margin» alta nostalgia • Tra
smissioni ricreative par I ragazzi •"Casa «erena.. 
• «La mattinata la 

Ogni gì o r n a i " L o epattacato radiofonico dei 
meriggio. 

In t r a adizioni dal « t e m a l e radio gli avve
nimenti del mondo aai loro aspetti curiosi. Im
previsti. inedltt a Insoliti • "Radloeera. • -Do
menica sport» * "Siparietto» -Inchieste » do
cumentari. 

Rubriche tattararlo • artistiche- • "La no
vena del secondo programma,. . "Poltrona di I * 
fila. - "Ciak. - "impresa Italia. • "il rlpeten-
t»„ - " I * professor Aurelio. . "La giraffa. • 
"Incontri Roma.Londra-Roma-Parigi,. • "La pro
fessione di far rioer»„ . MLa sfinge,. 

un panorama di alcune forme musicali 
antiche a moderne 

"Il concerto grosso a solistico dal " 7 0 0 le Ila* 

I la . • "Il concerto solistico nella musica scafai . 

poranoa. - La Scuola di Mannhalm • Le Castale 

di Bach . 1 quartetti di Hayda • Le statatile al 

Schubert - Opera liriche di rara esecuzione, daf. 

l'Ifigenia in Taurlde. di Nicolò Piccia»!, el "Ree> 

slgnol,. di Igor Strawinsky . I l teatro di ogni tesa* 

pò a di ogni paese attraverso opero di grande ero» 

glo artistico nelle seriet * " I l Teatro di CarMe» 

Pher Fry. . ** Novità di New York* * « " U ps*. 

canaiisiM - ** L'espressionismo * • —• e per se 

serata a soggetto - "Ritratto sentimentale 

regioni Italiana. • "Leonardo., • " l i n 

eano a Parigi. ^ , -•; 

trasmissioni coltural i :»er t n - migliare) 

conoscenze di assoni espet% g»jf,a 

letteraria e ortletfca . * ! ,< ejeattre Loigt^t 

etoria di quattro re di Francia. •• — 

alla Luna,.; eerle di convereazionY 

trasmissioni giornalistiche 

commento che alla cronaca » "L*< 

della eettfmina,. • "Prospattrre. • 

fatica. - "Ciascuno a avo modo, 

» documentari,. • "Rivisto asterà, . 

valori delle lettere, delle arti, dado 

delie scienza - "Vita economica^ -

d'oggi» - "Nuova generazione» 

ifrttoo geo al 
\ 

' t: •j . 

nei giorni feriali 
il programma nazionale 
il secondo programma 
il terzo programma 

nei giorni festivi 
il programma nazionale 
il secondo programma 
il terzo programma 

da) 
3 0 dicembre) 

servizio continuo dalle 6.30 alla mezzanotte 
il servizio radiofonico sarà effettuato ininterrottamente dalle 6.30 alle 24 di ogni 
giorno feriale e dalle 7.30 alle 24 di ogni giorno festivo 

trasmetterà dalle e, 30 alle 9 dalle 11 alle 15 dalle 10 alle 24 

dalle 9 alle 11 dalle 12,30 alle 24 . . . 1 (Mfas*e) 

dalle 21 alle 23 

trasmetterà delle 7*30 alle IV dalle 12 elle 24 

dalle 0.39 elle 12 dalle 13 elle 24 

dalle 10.30 alle 17,30 dalla 21 elle 23 

te rzo p r o g r a m m a s a r à t r a s m e s s o anche su l le onde muiJ 

V 

« 

scranno in funzione le nuova stazioni di Tarla* OkW, Milano 100 kW. Bologna 25 kW, Monte Piale» afa* 
lOkW, Firenze OkW. Roma 150 kW. Bari 50 kW. Celtenteeette 20 kW 

• nei primi mesi del 1952 Genova Portofino 0 0 kW, Coltane 25 kW 

gli Impianti trasmittenti per il ser
vizio nazionale passano: 

1938 

da: poi. 004fcW 

da: elezioni n. 23 

1944-1945 

potenza 270 kW 

etazfonl it, 21 

1948 
termi»» dalia faaa al 

rieost raziono 

potenza 001 kW 

stazioni n. 20 

1952 

a: poi. 1300 kW 

•x llaulaiil ft» 0)7 

la differenziazione dei programmi «ove le 
attuazione nell'avere assicurato I*ascolto totale in tutto R 
del programma nazionale, l'ascolto praiBochè 
ritorto del secondo programma e un ascoko i pie dHfueo 
del terzo programma, trasmesso anche siete onde medie 

radio italiana 
:ì r , ìd 'o< - cr ;;« t- £ h p r p o r t a la t a b e l l a di t u t t a . . 
n a n e s e c o n d o r u j C v , - a g g r u p p a m e n t i , i l l u s t r a " '' 

--. f 

l.J.. ^ , i £ * - ! . 

. i aj-'—t*j 
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MINACCIATE DALL'ATLANTICO INFURIATO 

si te 
MORTALE SCIAGURA SUL LAVORO A PERUGIA 

•y*\ 

tuati m dighe travolte -» Navi e battelli Inghioiiiti dai flutti — t / n 

ìpinto per tre miglia dai vento — / / casinò di Biarritz invaso dalle ' acque 

kRIGI, 29. — Una tempesta vio-
rtissirna si è scatenata sulle co-

atlantiche e nella'1, Manica, de
stando le coste francesi, inglesi 
spagnole.- ' "• t , ; ; . , . . 

Nel porto di Bordeaux le merci 
che ti trovavano sulle banchine so
no state travolte dalle onde men
tre alla ' foce '<• dèlia Gironda due 
torpediniere americane, la \Veeks, 
e la Keitìi, si trovano in gravi dif
ficoltà. La popolazione di La Toste 

[e . Gujan-Mestras è stala - invitata 
|a tenersi pronta ' ad : abbandonare 
le proprie case mentre proseguono 

[febbrilmente i lavori per tentare 
di arginare' le breccie aperte dalla 

[violenza delle acque nelle dighe. 
In tutto il Dipartimento della Gi

ronda si segnalano gravi danni ma
teriali, ed in particolare nella cit
tà di Blaye. il cui centro è inon-

[_dato. A Cap Brcton e Hossegor ' le 
hanno . invaso le 

niunicava "la perdila del coman
dante e ri<"l terzo ufficiale e si pre
cisava che parte del ponte era gra

duiti • causati dalla tempesta. La 
città è al buio, tutto il tiaflico cit
tadino è paralizzato. Sulla spiag-

vemente danneggiata, l'oco dopo èjgia di l̂ i Concha le onde hanno 
stuta la volta di una nave polacca 
la quale ha comunicato che un'on-
dato aveva trascinato un uomo del
l'equipaggio tra i flutti. Di ambe
due le navi noji ->'i conosce la po
sizione. Da Morlaix si segnalano 
danni che ammontano a vari mi
lioni di franchi. A Cherbuurg mol
te imbarca/ioni del porto hanno 
t o t t o gli o r m e g g i ed a l t re h a n n o 
•subito grav i d a n n i . -, ' . 

G r a v i s s i m i dann i '' si ' . s egna lano 
d a l l ' I n g h i l t e r r a , d o v e o n d a t e a l te 
d e c i n e di metr i h a n n o - al l 'ondalo 
ba t t e l l i , t r a v o l t o ' - c a s e e mol i e 
s p a z i a t o le v i e dei v i l l a g g i co.-1'eri. 

N e l l a c o n t e a di K e i r y , in Ir lan
da . il c a p o s t a z i o n e è r i m a s t o .sta-
l o i d i l o s t a m a n e t r o v a i ì d o un treno 

senza l o -

p o r t a t o v .a la rabbia per ima p r o 
fondi tà di •>••-•: m e t r i : ' in tal m o d o 
è v e n u t a al la luce , ed è Mata r e 
c u p e r a t a da a lcun i peccator i , una 
ca.-.-vtta conti 'Jiente m o n e t e d'oro. 
P a i d e l l a m e t à defili edifici de l 
c i / c o l o 11-« ut ico di La C o n c h a è 
andata d i s trut ta : le o n d e r a ^ g . u n 
g e v a n o una nlt«V7a di 40 m e t r i 
A / a r a n / . n u m e r o s e b a r c h e c h e s 

cavatori 
da una soaventosa frana 

Un altro operaio travolto da un masso in una cava in Val Varenna 

i ,rova'i ,! p o i o!iua 

acque , hanno . invaso le proprietà merci senza personale 
• • • ( f M M i « < l i < « l < l i l l t M f l M M I I I l l l « l l < t l l l « f l l l l t l l Ì M M I M I I I M f l M I I I I I M I > l l l l l l l l I 

FESTA POPOLARE IN ROMANIA 

te, e lumie.' •<; m a r m a i c h e .-: tro
v a v a n o ' a b o r d o sono l i m a s t i fe
rir.. A U' .a intz il c a s i n ò è s t a l o 
i:i\a.-o d u l i e ae(jue: le »ale al p:a:i-
t e i i m - i -i.r.n copt i - t* d. un m e t r o 
e m e z z o di -ubbia . • . • 

A Mi e t r-.un ^i 
riaee p i ' l u m e n e 

A l l a spaventorsa s e r i e di s c i a g u 
re s u l l a v o r o , d o v u t e a l l ' e g o i s m o 
d e l p a d r o n a t o c h e n o n r i spe t ta la 
l e g i s l a z i o n e su l la s i c u r e z z a e i u l -
la t u t e l a f is ica d e ; propr i d i p e n 
d e n t i , si s o n o ieri a g g i u n t i d u e 
imi il 'evi! oliati ti e.piaodi. 

In l o c a l i t à O l m o , a poch i c h i l o 
m e t r i da P e r u g i a , in una c a v a d. 
p i e t r a . ' p o c h i m i n u t i d o p o !a so-
.'|H-.'i.-';oiie d e l l a v i n o g io ì n a ì . e r u , 
una i n t e r a p a r e t e a l ta u l t i * 25 m e 
tri è cro l l a ta p r o v o c a n d o la m o t 
te di d u e operai ed il f e r i m e n t o 
di ini t e r z o . 

Le v i t t i m e sono il S ó o n n e Clin-
«eppe (."e.-arini da F o n t a n a chi- la
v o r a v a da vent i anni :.\ q u e l l a ca -
\ a e c h e era già i n v a l i d o p e r fe 
rite r i p o r t a t e in p r e c e d e n z a ad una 
.(-amba, e il 2!)enne M a r i o T a b a c 
chi da E l l c r a . Q u e s t ' u l t i m o e i a 

dovere j>e non lo facessero, Nasini 
cont inua: « L a portata dei nostro 
sforzo di d ivers ione dietro In cortina 
di ferro è molto grande, e questo 
spiega la frequenza con la quale v e 
niamo presi. Qualche tempo fa ab
biamo perduto sul Balt ico un aero
plano i n c a r n a t o di far fotografie. 
I terei i temente i romeni hanno annun
ciato hi eattura di due agenti para
cadutati nel loro territorio da aero
plani pait i t l dalla Grecia. Ques'o è 
stato un duro colpo per noi ». 

Ondata di proteste 
p e r l ' a s s a s s i n i o dì M o o r e 

j i iu>c: io q u a s . 

i 
i UV) mi'-'.'ia ad t i fi 
r,;ive st ; . t ' ini te i 'se .S''< ri I.MIM 
)>-ululo !e ;•: -o e m c - i t r e i ( " 

di rifti-^i.ir.-,, i-ei'u buia <l; Fa Ito 
:n t'oi i . ovag ì ia . e'I ha !I;IS-,IH->--II i! j IVr imia cht 
r e g n a l e di pei"' o'.o. K-i-'j è e: t a'a ! ir.o/.ione ili 
i'i co l l i -iof.t- (Oli !a n a v e o'a::<lL--e 
l'cvcìrarhl. c h e ha a v u t o 'a poppa 
,'i-acerner.te «Tanneegii.t i. 

NEW YOIIK. 2:i — N n o . e i o s e or-
ganlz/uzioni hanno protestato contro 
l'ciss-ussinio del d ir igente negro «iella 
organizzaziont- del la Florida della As-
SOLUI/IOIIC Nazionale per il Progresso 
della Gente di Colore, Ilari y Moore, 
ed hanno eh io ì to al governo federale 
di ag i ie pron'anu-nte ed etliciicemcit-
te per fermare il terrore razzista. 

l ' io teste sono state invia le al go
verni, federati- dall' o iga 11//.1 sione 
comunista dello Stato di Ni w York. 
dal ('niiiji-f.vij liei i diritti e,vili , dal 

1 C'ongi t-.-sa nazionale i1c>;li operai n e 
lla'--" a l o r i c o v e r a t o al l ' o l . c l i n i c o il: pri, dalla Unione amei n\i:ia per la 
,va i I'« !-iieia. S u l pi/.-'o .-i r e c a \ ' a : . o | H b e i t à civil i , dal P i e s i d e a ' e del S m 
ith i unir . , : i : i i f ! i te i vi:'il . de l f u o c o d. \ "''cai., deelt operai del l 'automobile 

(adei ente al CIO). \V..I!<_-i Meuther, 
,. .dal l'i e l i d e n t e iia/.ionalr del Comi-

a por - , in s a l v o m a 
ha not iz ia de ' la j iuve->t;wi da un gio-'.--o m a c i u l l o 
Bi«rc«Ttcer c h e j e a d u ' o da l l ' a l to l i m a m - v a ucci.-o 

iveva c o m u n i c a t o U-ri di a v e r u t . - .*ul c o l p o . L 'opera io ' l ' e r s i i o S e p -
lu 'o le f' . iche a i o r c h è si t r o v a v a J p.-lo:i:. di 27 anni , d i e ha r i p o r -

ftuc-l jx i i to . I-a ( *ato f e r i t e di una certa e n t . t à . è 

contro dolori di lesta, dolori periodici 

nevralgie dentarie e reumatismi 

il cachet che non fa male al cuore 
Le rigorose esperienze condotte nelle Cliniche di Roma « di 
Genova dagli illustri Clinici Mingazzini e Morselli hanno 
documentato la serietà scientifica del CACHET FIAT nella 

cura del mal di testa e dei dolori periodici. 

i v;^:t. de l 
p r o v v e d e v a n o 

le l ' i ace i i e , 

S e m b r a c h e la t e m p e ta si suo - t i 
ver.-o e-;', l^a s t a z i o n e m e t e o r o ' o -
•jiea di C i p i n ha d a t o ì! p r e a v v i s o 
di mia t e m p e s t a , m o l t o v i o l e n t a e t i -
t i o le p r o s s i m e ?A ove. D u r a n t e la 
n o l ' e . in fat t i , tut t i j port i d e l l ' i s o -
a so!i<> i i s u l t iti p a r a l i z z a t i . A Fa-

•nat;ost i s i a f f o l l a v a n o le navi iti 
cerca < f j ' r i fug io e quat t i o di <••se 
h a n n o d o v u t o a l l o n t a n a r s i ver.so un 
alt - o pò to per ratMoni di s i c u r e z / a . 
unii p o t e n d o r e g o l a r m e n t e o r m e g -
Hiare. 

) : - . : i* ••'••: ys^if.-W* •i'«-ì^Jt'Cs,-'.'S>;sl<T ''•'.'-.•'y&"\.'V" .*:".Ì-.Ì ..••'••'• '-JI :••'.' • •-'-
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>livy«>éì&;!%.: .:-,.;-.».-K^Ì.^'- S . V Ì ' Ì ^ Ì I Ì - S Ì V , : > -̂  , ' : ' . ..--••• •.-•-• : .. - i ; 

^ » K ^ ^ . ; ^ y : 2 i ^ ' ; i - j ^ ^ ^ .•.•...•*.:,....... - . ,_ . . . . , . ^ . . . ; . , , . . . , : 

F ^ Z C T T . S K S T — Il nopohu romeno celebra ojfgi. inirnsilicamlo 11 suo 
? S ™ \ u \ W » ! ^ » *• «"««versano della Republrile» 

\ ^ . | | t Ì l l l t l l > M l l l l l l l i l < l l l l l l l i l l l l l i > l l l l l l l > < > > 
• • • i m i i i i i K i t i i t l i i i i i i a i i i i i i i i i i i i l V L 

;:... t , . . . „„04.. , . , „ „ J . a\\ comotiva "nella sua stazione. Una 
*}tuate lungo la .costa: grandi a \ i n c h i e 3 t a h a p e r i I l w S ! ì o d i a c c e rtai -e 
beri sono stati «radicali. Molti tei-, * stati gli .spiriti ma 
li. in aueste località,1 sono stali .' * . ,» i-
^V.„^ui!..i \̂ ,=rT»,« il HM^P ut».: 1*1 vento a spingere 11 convoglio 

S^Tx^^^^i^k^^ »»?!!».-a,,a..s!»re.-I,iù 

ari Sebastiano si apprende 
nave olandese Gemma de

ve essere considerata perduta nel 
la strada litoranea è interrotta In Golfo di Blscarfia. Essa era stata 

grafiche e telefoniche 
xolte. A Hossego>« dighe del ca- \\ 
naie «ono - « ^ & t v é a t e r ^ > . h . ai i / ° d . i

h d r i 

Saint Jean \ 5 T L U Z le dighe pro-V-»Vie la 
tettive della città hanno ceduto 

1.214 miliardi 
per la quena in Indonna ! 

P A R I G I . 29 — L ' A s s e m b l e a Na
z i o n a l e f r a n c e s e ha c o n t i n u a t o la 
d i s c u s s i o n e sui b i l anc i . 

Ne l c o r s o de l d i b a t t i t o sul b i 
anch i m i l i t a r e . p e r i t err i tor i di 

O l t r e M a r e « b i l a n c i o ci-e p r e v e d e 
ner il • 11152 una .spesa di HPII m i 
l iardi di franchi» ha V'e?<- sta

ili. m i e la p a r o l a il m i n i s t r o per {(li 
Stati Ji.i'.-rociati J e a n L o t o u r n e a u . il 
'p ia le ha r i f er i to c h e le s p e s e per 
la fUtena di a g g r e s s i o n e m Indo
cina .sono p r e v i s t e per l 'anno pros 
s imo in '1-10 m i l i a r d i di f ranchi , cui 
v a n n o a g g i u n t i 24 mi l iard i d i f r a c 
chi p e r l ' a v i a z i o n e . 21 m i l i a r d i d i 
franchi p e r la m a r i n a ed 1 m i l i a r d o 
di i franchi per -di acquis t i di c a r -
b i u a i i t e . 

L o t o u r n e a u ha d e t t o c h e <;li a iut i 
forni t i datili S ta t i Uni t i al corpo 
di s p e d i z i o n e c o l o n i a l i s t a in Indo
c ina , c o n s i s t o n o n e l l ' i m p e g n o ad 
equipaggiare 1 q u a t t r o d i v i s i o n i c o l 
l a b o r a z i o n i s t e e n e l l a forn i tura di 
m a t e r i a l e p e r rV5 m i l i a r d i d i . f r a n c h i . 

D u r a n t e il d i b a t t i t o , il soc ia l i s ta 
G a s i m i D e f e r r e a v e v a c a l c o l a t o l e 
spe.se d e l l a g u e r r a in I n d o c i n a , d a l 
l ' in iz io ad oggi , in 1 2 H m i l i a r d i di 
f ranch i . 

nei lettoci amei le . i iu 
d i v e r s e 
cadaver i 
a 

.re p e r rH'iipei ai e , s t i aight. 
u n e c a n a v e r , r i n v e n u t i c n t i a n i b . j II Comitato 

*a sera . Si c a l c e l a c h e 
T.lMMi metr i cubi di p i e t i a s an . 
c r o l l a l i . l'ci una s t i a n a co i i i c id ' -n -
za. '1 pioprieta;"io d e l l a c a v a il 
p r e t e d o n Mario P a - q m i i ! era ri
m a s t o l i e v e m e n t e fer i to n e l l a s t e s 
sa g iornata di ieri in s e g u i t o ad 
un i n c i d e n t e a u t o m o b i l i s t i c o . 

- L a s e c o n d a sc iagura ci v i e n e s e 
gnalata ila G e n o v a , d o v e ieri m e n 
tre l ' opera io G i o v a n n i C a v a r m i 
stava ! a \ o r a n d o - in una c a v a in 
Val V a r e n n a , dal la m o n t a g n a si 
s t a c c a v a i m p r o v v i s a m e n t e u n m a s 
s o c h e l o t r a v o l g e v a . P r o n t a m e n t e 
- o c c ó r s o da i c o m p a g n i di l a v o r o . 
v e n i v a r i c o v e r a t o in g r a v i s s i m e 
c o n d i z i o n i a l l ' o s p e d a l e di S e s t r i . 
o v e il san i tar io i-: è r i s e r v a t o la 
proi -nos; . 

dei i educl 

Michael 

a>i:ei icani 
o l t i e i n a Inviati* un inc.-.saggio al procura

tore generale McCJialh. ch iedendo un 
m o n t o »<l enei i i ' o intervento con
tro la violazione del le leggi lederai! 
«ni diruti civili 

• ' * ' * ' * ' '^• '^•^•^-^^'^•^••^•^'«^•m.-m. ' fc. 'm.-m.-^-^m.^m. •«»•«»•««»• 

«ette pùnti. Lungo 7a linea ferro
viaria Bordeaux-Bay orine, il \rafr 
fico è interrotto. A Pau il vinto 
ha causatP'gravi d | M . aUf^aaie.. = 

**-•• • M n i ì r n K - ^ > t i F' «egnalano an-
a^Jmvi dannf;/hel porto di Ro-
n.molte imbarcazioni hanno rot

to gli ormeggi e sonò andate alla 
deriva. Nella regione di Moni de 
Marsan il vento, che soffiava alla 

| i- velocità di 120 km. Or&ri, ha ab-
' J battuto numerosissimi aloeri e dan-
•'.' neggiato i tetti delleycase^ L'atti-
•••': vita del -locale/aeroporto' è para
ci lizzata. ' *• , ' - - - ' 
£;T-* Dalla Bretagna" giungono notizie 
-V'analoghe: a Brest è. «tato-captato 
,V un messaggio dèlia petroliera nor 

r i m o r c h i a t a ' ier i s era l ino a l l ' i m 
b o c c a t u r a de l p o r t o . Si e r a n o q u i n 
di rot t i l ; c a v i , e i tutt i g l i s forzi 
c o m p i u t i ogg i p e r r a g g i u n g e r e n u o 
v a m e n t e la n a v e s o n o s tat i v a n i . 

D a l s u d d e l l a S p a g n a g i u n g o n o 
a l t r e n o t i z i e di d a n n i c a u s a t i d a l 
la t e m p e s t a . A T a r r a g o n a il v e n t o 
ha s t r a p p a t o il t e t to di una c a s e r 
m a e d ha a b b a t t u t o l ' a n t e n n a d e l l a 
s t a z i o n e ' r a d i o - t r a s m i t t e r i t e l o c a l e 

P iù" a n o r d . - s e m p r e in S p a g n a , 
le c i t t à di B i l b a o , G i j o n e S a n S e 
b a s t i a n o h a n n o s u b i t o - n o t e v o l i 
d a n n i . Q u e s t ' u l t i m a c i t tà p r e s e n t a 
l ' a s p e t t o d i u n a c i t tà b o m b a r d a t a . 
P i ù di c e n t o p e r s o n e s o n o s t a t e r i 
c o v e r a t e a l l ' o s p e d a l e per e s s e r e r i -

V e g e s e Strile c o n i l q u a l e si c o - m a s t e f er i t e in .seguito ad ine i -

RIBILE DELITTO A CA TAXI A 

La Bulgaria flciiuncia 
, Io spioiiiio»i<» tiUno 
• PAUIGI. Sta — Secondo l'agenzia di 
stampa bulgara, nel la nota di pro
testa Inviata ieri dalla Bulgaria alla 
Jugoslavia si all'enti» essere risultato 
dai processi svolt i a Sofia dal 9 al 15 
novembre e dal fi al 9 d icembre c h e 
• i servizi jugoslavi di informazioni 
In Bulgaria erano in stretto e diretto 
co l legamento con i servi7.i informa-
zioni americani , britannici, francesi . 
greci e turchi •. I-a nota p m s e g u e : 
• Infatti i servizi jugoslavi non c o 
st i tuiscono che una sezione del ser 
vizio genera le informazioni1 degli im
perialisti , che eseguono le miss ioni 
special i loro affidate dai bell icisti ?n -
glo - americani nella lotta r imiro 
l'URSS e le democrazie popolari ». 

Ciniche ammissioni americane 
sullo spionaggio nell'Europa Or. 

NKW YORK. 29 fTele / iress) . — Scr i 
vendo sul Nvirark Stur Ledyer, so t to 
il titolo «Ta lvo l ta v e n i a m o p r e s i » , 
il co lonnel lo Léonard ti. Nason ha 
recentemente dichiarato: « Pur senza 
sapere quanto danaro 'Mene speso . 
posso dire di sapere molto bene c h e 
miesto Paese (gli S. U.l sta effet
tuando a t t iv i t i di spionaggio e di 
d i v e i s i o n e dietro la cortina di ferro ». 
Dichiarando che i dirigenti degl i 
Stati Uniti mancherebbero al loro 

IMcrtu&ve 
NELLE EDICOLE A 24 PAGINE 

Dal pr imo n u m e r o del n u o v o 
a n n o . Vi* Nuove sarà In v e n d i t a 
in t u t t e le edicole . Il grande se t 
t i m a n a l e I l lustrato, d i re t to d a Lui
gi I .ongo. e;>ce a 24 p a g i n e m a n t e 
n e n d o invariato 11 prezzo di 40 
li:e • • ; ' " • • 
- Vio Nuova registra, c o m m e n t a 
ed I l lustra c o n l i n g u a g g i o v ivace 
e popolare il p a n o r a m a del prin
cipal i a v v e n ' m e n t t pol i t ic i , di cro
naca. cu l tura l i , sport iv i e di va
rietà de l la «settimar.u. 

Per la cur io s i tà e l ' in teresse del
le s u e rubriche, c'ei s u o i umpl t>er-
vizt • fotografici, de l l e uve pag ine 
che tn formnno e d iver tono , per la 
an?uz'a del s u o i d i s e g r i sat ir ic i 
d o v u t i alla mat i ta del m'.Rllorl ctl-
Fe^nntori Ital iani . V ie N u o v e è di
v e n u t o Il SrTTTlMANALE DKLLA 
FAMIGLIA ITALIANA 
- A c q u i s t a t e l o n e l l e «edicole e nc-

c o « l l e t e l o ne l l e v o s t r e case , i n s i e 
m e al nos tro grande q c o t i d i a n o . 
q r o n d n y.U « Amici de l l 'Uni tà > lo 
porteranno , la d o m e n i c a . In o g n i 
famfRl'a.. 

COMPAGNO VIE NUCVE F' TL 
GIORNALE PF.R TF. K PFR LA TUA 

.FAMIGLIA! 

L'albero del sole 
L'arancio di Sicil ia somig l ia nel la torma, alla l erra . ne l 

«colore, al s o l e : una g o c c i a di s o l e r i m a s t a a p p e s a a un 
a l b e r o . . . è la S ic i l ia ! 

L'arancio di Sici l ia è uno s c r i g n o di v i tamine A - B - C c h e 
l o r h l i c a n o . a c c r e s c o n o e fanno v ivere . 

Armi d\ Sìci/ia 
gli amic i lidati de l la vos t ra sa lute . 

JKlOfO «iir.LA 

RIUMUMniIfilI 
y / A * , x / / / / - / / / - / y / , y / ^ y / x / - ^ r y ^ A ^ y y x / / « y y y / « y / > . . . . . . ..J**SSSSSffJ 

na 7 0 enne uccide! 
â martellate un industriale 

. -V 
Ì5^.r CATANIA; 29. — Ieri a Lin-
f.«uaglossa la 70enoe Rosaria Di 

• & 

U fatto che l'acqua mancava , benché 
in apparenza nul la fosse successo al l t 
tubature d i . casa e a que l l e kottor-
ranee. 

Allora Ls Soc ie tà del l 'acqua si dc-
Francesco ha ucciso con una mar-

*'i iellata in testa l'industriale Ema-
%: nuele Gangenri. di 78 anni, padre else a fare un'inchiesta che portò 

l '£ tì-11 OMt!vr> A\ V^t t taeSron» ^ »"» s c o p c r U di una Rijjantesca an-
"r ««] Pretore di Caltasirone. K unu del peso di oltre 4 kK. e lunga 
$ La vecchia si è macchiata dei- j Q u a s i u n m e t r 0 i c n e s i e r a infiltrata 
*• Xlmpressonante delitto dopo un nelle tubature e con la sua mole im-
> vivace alterco avuto col Gange-' mi, al quale rimproverava di non 
1 provvedere - all'eliminazione - del 

cattivo odore che emanava da 
7 una stalla di proprietà dell'ucciso. 

v"'' M i e aferane i saNire 
iralpi j ia treni i d e Aprane 

f^ VIAREGGIO » . — Anche nella 
€'giornata odierna le intensificate ri-
Acerche dello «comparso. av\'. Giu-
^••tppe Petronio, di Trieste, lesale 

•J^ della «ocìetà Solvaydi Rosignano. 
S non hanno {toriato ad alcun risul-
% tato t- concreto, per cui 

-?j sempre maggiore valore 
acquista 
l'ipotesi 

| j che egli sia perito ' tragicamente 
Xi vittima della eoa passione per fal-
j g t a montagna. ...••-. 
J&-' Oggi «ono arrivati da Trieste un 
' 3 fratello dell'avvocato, che «i e re- \ 
;g;'cato full© Apuane ov« ti trovava-{ 
^ . u o le squadre di ricerca, e la mo-
JsTglie con i due giovani figli .;, 

'v WmjàU pitta i*m* 
•H rJBÉglwiw wt VvBaVFà) 

^ MADRID. » — Una gigantesca an-
» falsa ba privato di acqua U M taitirra 

E&Mutm» ««atta città <n Madrid a*r o«V 
?'>*• tra gtorai. 

~ ~ Iti ncUa A 
• netta strage «Hacmtt. te 

erano pt 

pèdlva il passagisio del l 'acqua. 

• Un treno investe 
;un branco eli peeore 
CASALE MONFERRATO, 29. _ 

Nei pressi del casello n. 42 della 
strada ferrata Tonno-Caialc-Va-
lenza-Mortara. un treno vicggiato-
ri ha investito un gregge che pa
scolava lur.tro i binari. 

Trentaeinque pecore sono rima
ste uccise, mentre il pastore ed al
tri due agricoltori • hanno potuto-
hanno proseguito per Rosignanoi 
Solvay. » 

AOUIST 
Via A l e s s a n d r o V o l t a nn. 2 9 - 3 0 - 3 2 - T e l e f o n o 590 .880 
Via G i o v a n n i B r a n c a nn . 7 - 9 - Te l . 596 .337 - R O M A 

[ § A P Q ® LA Mi6l IDRE PRODHZIOHE 1952 
30 anni dì " propressii-o attività commerciale: 
è la nostra garanzia! Facilitazioni di pagamento 

Tutti . g l i a p p a r e c c h i d o m e s t i c i e l e t t r i c i e a s a * 
V a s t o a s s o r t i m e n t o L A M P A D A R I 

ARTICOLI PER REGALI • GRANDE ASSORTMENTO IN GIOCATTOLI 
V E N D l T E A N C H E A R A T E 

(&atd avita 
VIA LABICANA, 26 - ROMA - TEL. 760.172 

(Sciatta 19 5 2 

C O M P L E S S O P E R C U C I N A C O M P O S T O D A : 

1 F O R N E L L O a t re f i a m m e g a s p o r c e l l a n a t o B i a n c o , o r i g i n a l e 
« V A L D A R N O » p e r f u n z i o n a m e n t o a n c h e a L I Q U I G A S , 
B U T A N G A S . e c c . 

1 F O R N O R O S T I C C E R I A e P A S T I C C E R I A p e r f u n z i o n a m e n t o 
a G a s L i q u i g a s c o m p l e t o di L e c c a r d a e e r i g l i a . t e r m o m e t r o 
e s t e r n o c o n t r o l l o t t - m p e r a t u i a . u n c i n a l e R E P . 

1 B A T T E R I A HEK C U C I N A in a l l u m i n i o l u c i d o g a r a n t i t o p u r i s 
s i m o al 9 9 S . O r i g i n a l e « D u e L e o n i » d e l l a m e t a l l u r g i c a Ot t i -
ne t t i di B a v t n o . c o m p o s t o d a : 1 P E N T O L A b o m b a t a a m a n i c i 
i s o l a n t i c m . 2 2 - 1 C A S S E R U O L A fonda a m a n i c i i s o l a n t i 
c m . 20 - 1 C A S S E R U O L A c o n i c a a u n m a n i c o i s o l a n t e c m . 12 -
1 C O L A P A S T A a t r e p i e d i c m . 22 - 1 T E G A M I N O a d u e m a 
nic i i s o l a n t i c m . 1 4 - 1 P A D E L L A a d u e m a n i c i i so lant i c m . 20 -
l C O L A B R O D O s f e r i c o a m a n i c i i s o l a n t i c m . 12 - 1 I M B U T O 
con filtro c m . 9 - 1 T O R T I E R A c i l i n d r i c a c m . 22 - 1 M E S T O L O 
c m . 10 - 1 S C H I U M A R O L A c m . 11 - 1 P A L E T T A p e r fr i t to 
c m . 8 - 1 C O P E R C H I O c m - 22 - I C O P E R C H I O c m . 20. T u t t o 
c o n t e n u t o :n r o b u s t e ^c&tole d i c a r t o n e . 

Complesso Befana netto 
tutta Italia, franco di 

L. 20.000 
porto, compreso imbal-Spedizione in 

!aggio L 1000. 
Campionario esposto anche a: Via Zoecbelli. ti (angolo via Tri
tone) Tel 460-074 - Vi* Annone. 4-A (Piazza Istria) Tel. 834 937-

Per le S t r e n n e di Na t a l e e C a p o d a n n o 

offrile il miglior regalo : U N L I B R O 

V I S I T A T E L A 

Libreria 
Rinascita 
V i a Botteghe O s c u r e N . 2 

Potrete scegliere tra la più, importante produ
zione delle Case Editrici Nazionali ed Estere 

V a s t o a s s o r t i m e n t o 
di L I B R I PER R A G A Z Z I 

con i capolavori della letteratura in-
• fantlle nelle collezioni popolari e 

di lusso della Editoria Italiana 

P E R - G L I ' A D U L T I : 

Arte - . Scienza - Letteratura -
Scienze Storiche ed economiche -
Filosofia - Teat ro - Cine - Sport 

Le pubblicazioni scientifiche e letterarie del-
VU.R.S.S. e dei Paesi di Nuova Democrazia . 

IMPORTANTE: è in vendita e People1* China » quindi
cinale illustrato della Nuova Cina con supplemento e 
pagine a colori. Prezzo di un esemplare L. 50 - Abbona
mento semestrale L. 500 - Abbonamento annuo L. 1.000 

:? 

» « 1 

Sano in 
vendita i 
biglietti della 

AIUTATELI A R I S O R G E R E I 

."5S1 

Si 

K. 
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•'Stài* V •' * 

VENDITA STRAORDINARIA - Prima di «qutstore VISTATECI %ft^g:^^^^^X£SZ£ SST»S Direi, tei. M052I • VENDITE RATEALI ATUT.I 
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